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Le guarnigioni di Celebes e delle 
Molueehe si sollevano contro il 
governo di Giacarta 

Leggete io 10' pagina le informazioni 
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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


Una copia L. 30 • Arretrata il doppio 



Alle ore 10 al teatro Jovinelli 

GIANCARLO PAJETTA 

parlerà ai giovani romani 
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La libbra di carne 


E* visibile lo stupore, lo perciò non è rinviabile alla 
sbalordimento che ha aecol- data delle elezioni sia essa 
ti il dibattito e il voto sulla del '57 o del '58: è di oR^i. 
fiducia al Roverno Scriiì. Già Nè può essere sostituita dal- 
Nenni aveva chiesto alla ('a- l’attesa che Matteotti e Sa- 
mera: com’è possibile che raRaf si «convincano», nie- 
Matteotti e la socialdemo* dilaiido sul risullati del con- 
crazia si lascino orrì « aRRÌ- Rresso di Venezia, 
rare» e scavalcare anclie (lai E prospettiva Illusoria, 
repubblicani ? perchè a un tale « vuoto » 

Come è possibile — ci si e a una simile attesa hanno 
domanda orrì — che SoraRat dimostrata di non essere di- 
soppnrti di restare al Rover- snostc le masse. E’ bastato 
no per I voli dei fascisti che dalle campaRne si le- 
Pozzo e De Felice e Rrnzic vasse una prima pressione, 
aeli sqiinRliamenti della accompaRnala dalla inlzlati- 
«flotta Lauro»? E come mai va comunista alla Camera. , 
ScRni accetta di rinncRare perchè venisse dato un duro 
le sue posizioni sulla «RÌu- colpo al «ccnirismo». E’ alle 
sta causa» senza nemmeno masse dunque che bisoRua 
la certezza di sopravvivere rivolRersi, alle forze reali 
come presidente del ConsI- che hanno la chiave per sep- 
Rlio e con la prospettiva di pellirc il «centrismo»: non 
trascinarsi da un Irabnc- solo indicando soluzioni po- 
chclto alTnlIro. secondo che sitive e costrutlive, ma im¬ 
piaccia a Fanfani o a Ma- pcRiiando la capacità di lot- 
laRodi ? la, di orRanizzazione. di 

Ambizioni, odi di fazione, azione democratica cornbat- 
vnenzìone «Qovernativn» de- Uva, che è il solo e vero 
Rii attuali dirlRcnti socialdc- linRuaRRÌo capace di conlra- 
mocratici, calcoli miopi che stare in concreto le roRloni 
fanno la modiorrilà c il prò- dei Rrandi Rruppi capitall- 
vincialisino della casta po- siici. 

litica al potere: tulio ciò Cosi abbiamo inteso, cosi 
esiste, ma è InnRì dallo spio- intendiamo il processo di 
Rare la scelta nolitica so- unità delle forze socialiste, 
stanziale che Scani. Sara- Spogliata dai suoi aspetti 
Rat. Matteotti hanno fatto in esterni di intrÌRo ili vcrfìce, 
occasione del patti aarari. riportata alla sua sostanza. 
SI deve venire alle forze di la scissione di Palazzo Bar¬ 
dasse che stanno dietro a bcrini sianificò lo smarri- 
qupsto Roverno. Esso nacque mento della prospettiva rin- 
attraverso un compromesso novatrice e rivoluzionarìn 
raRRìunto con i prandi arun- da parte di una zona della 
pi capitalistici, al momento classe operaia c del celo 
della crisi .Scelb.s. L’accordo medio, che accettò allora 
con Malaaodi fu raspollo la prospettiva « americana » 
esterno di qiicsfo compro- della restaurazione capitali- 
messo. La sostanza fu nella stira. La lotta c resperienza 
politica concreta, che venne del quinquennio ’48 -’53 rc- 
cancell.ando mese per mese cupcrò una parte di quella 
le dirhiarazlonì nroRramma- perdita e conquistò altre for- 
tiche fatte al Parlamento; fu ze. Le crisi, le pcr{ilessità, 
.soprattutto nel rifiuto, nel- ali sbandamenti manifestati- 
l’esclusìva verso le forze so- si nel movimento operaio 
ciali e politiche, che .sole dopo la vittoria del 7 rìu- 
avrchhero consentito una jtno hanno ritardato c coni¬ 
azione, una resistenza, una pHcato il proce.sso. non 
lotta contro i prandi crup- hanno disperso — lo dicono 
pi capilalistiri. i fatti di questi RÌornl — 

Posta la esclusiva a sini- il potenziale unitario c rin- 
str.a, accettata la rinuncia a novatore esistente nel Paese, 
colpire le strutture monopo- E Rià matura la lezione del- 
lisliche dominanti, queste — le cose. 

non toceale. non combattute ^oi ne vediamo riconfcr- 
~ hanno fatto pesare^ tutta niata la funzione del nostro 
la loro forza e hanno impo- partito, la quale non è solo 
sto le loro ICRCi: scavalcan- fo„a di «apparato, e di 
do il moderatismo di ScRm, «attivismo, (che pure è 
•cruciando » la demapoaio fattore necessario ed e.ssen- 
di Fanfani. ohbliaando Sa- ^iale. poiché è capacità di 
rapa! ad essere ciò che ave- orpanizzazione, acciimulnzio- 
va accettato di essere nel pg esperienza rivohizio- 
momenfo in cui accoalicva naria, spirilo di combatti* 
e .sollecitava la preclusiva ,npn,„ ^ qi sacrificio), ma 
contro 1 nvancitardin sociali- prima ancora è capacità di 
sfa e comiini.sta. Si capisce ,|.,rc una aiusta, .scientifica 
che oppi Malnapdi rivcndiclii analisi delle forze sociali c 
il rispetto dei patti: dam- politiche e di tenere il ti¬ 
mi la libbra di carne che ,^000 dritto alla so.stanza 
hai pronic.s.so. E le carte dì ,iella tolta di classe c delle 
Malapodi non stanno neirim- piusle .alleanze di classe, .sen- 
pepno scritto del Rìupno ’5.5 za .scorapRiamcnli o illusio- 
o nei qiinltordici deputati di ni. In fondo, in tulli costo- 
ciii dispone alla ('amera, i ro. che in nome della « de- 
qualì contano poco o nicn- morrazia» in questi mesi so¬ 
le, ma nelle strutture di cui no venuti predicando — in 
si è permesso il consolida- modi e Rradi diversi — la 
mento in questi anni, nella « evoluzione spontanea del 
preclusiva che viene mante- capitalismo » o il rinvio dì 
nula verso i Rruppi sociali ogni sostanziale prospettiva 
e poiìtici che hiinno nie rinnovatrice o hanno propo- 
rcssi antaponistici a quelle ,;fo clic per farsi areetlare 
striilturc. Finche Ssiragat. gruppi capiiaìislici si 
Segni c i loro amici non pnpnssc il prezzo della ri¬ 
rompono -su questi punti, niincìa alla unità e aiitono- 
non potranno che oscillare ,„ia ,iciia guida politica dei- 
dalia capitolazione alla pa- j,-i cla.ssc operaia — in tutti 
r.alisi. Sul numero del Moinlo co.sloro. in effelli, è una sco¬ 
di quc.sla sclliniana Lcopol- r.-iggì.qt.q sfiiluria nella via 
do Piccardi prnte.sta contro democratica .al soci.alismo. 
la leppe Di Vittorio - Lizza- Xoi invece, alla via demo- 
dri per la « piiisla cau.sa • cratic.a, ci erodiamo: c per 
nella industria, affcrmamlo costruirla siamo disposti a 
che non si può pretendere pagare il prezzo della lotta, 
di impedire al « st.stcma » di cosi sul fronte ideolopico, 
funzionare. Ma il « sistema » come .sul fronte della ^ po- 
oRgi In Italia ha il centro litica rnncrcla e dell’azione 
nei monopoli e si regge sul- di ogni giorno, 
l’alleanza fra i prandi priip- PIETRO INGBAO 

pi capitali.stici e l’aRraria. O _ _ 

si accetta di colpire il no- " ^ 

do di questo si.stema c '«M VI HANNO PA 

questa alleanza e si cercano _ 

le forze sociali c politiche 

capaci di spezzarlo, oppure ^ 

è vano, è sterile lamentarsi I «I 

che il governo Segni prclcn- 
da di sopravvivere a se .sfes- 

so. che non voglia saperne AlmA IttlA 

nemmeno di mutare le situa- I.IIM lln lllll 
zioni precapifalislichc c.si- OBBO BBBB BBBBB 
stenti nelle campagne c che 

Sarapat preferisca i voli di tt -i- • a * j 

Pozzo c De Felice a Bevan Uniti 1 tFG Sind 

e a Nenni. '- 


DOPO AVER CEDUTO AGU AGRARI IL GOVERNO CEDE AGLI- INDUSTRIALI 

Togni uomo dei monopoli privoti 
nndrd n lie Pnrtecippiioni si ntnii 

Imminente Vannuncio ufficiale - Un colloquio Gronchi-Segni - Attacco al PSDI di JSenni 
e Zagari - L* imbarazzo di Matteotti - Scioperi nelle campagne dell* Emilia e della Toscana 


Il “mago,, ili arresto 


Il diario 
sindaca le 

FINE SETTIMANA ac¬ 
cesa nelle campagne. 
Deputati e dirigenti sin¬ 
dacali provenienti dalla 
Capitale stanno infor¬ 
mando i contadini degli 
avvenimenti parlamenta¬ 
ri. La discussione e le vo¬ 
tazioni a Montecitorio, 
che si succederanno al¬ 
la ripresa parlamentare, 
non potranno non tener 
conto della straordinaria 
ampiezza che sta raggiun¬ 
gendo la protesta conta¬ 
dina di tutto il Paese. 

MANIFESTAZIONI im¬ 
ponenti hanno avuto luo¬ 
go anche ieri in numero¬ 
sissimi centri. A Pisa lo 
sciopero di due giorni è 
culminato in un comizio 
che ha visto convenire 
nel capoluogo i rappre¬ 
sentanti di migliaia di 
mezzadri. Le vie di Siena 
sono state percorse da 
un altro corteo mentre 
ventiquattro manifesta¬ 
zioni si sono svolte in un 
giorno nella provincia di 
Arezzo. In guest’ultima 
città centinaia di donne 
contadine si riuniranno 
oggi per iniziativa della 
UDÌ. Anche la Val di 
Comia e Piombino han¬ 
no visto scioperi e mani¬ 
festazioni contadine e 
cosi Lamporecchio dove 
1500 lavoratori della ter¬ 
ra hanno espresso la loro 
protesta per il voto con¬ 
tro la giusta causa; cosi 
in provincia di Cosenza 
dove almeno 10.000 per¬ 
sone hanno partecipato 
alle manifestazioni: così 
in quasi tutte le provin¬ 
ce emiliane. 

E L’ELENCO potrebbe 
continuare a lungo. Vale 
in ogni modo la pena 
sottolineare che conti¬ 
nuano t voti a favore 
della giusta causa da 
parte dei consigli comu¬ 
nali con la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti d.c. 
Quanto all’atteggiamento 
del governo esso è ca¬ 
ratterizzato dal brutale 
intervento della forza 
pubblica che a Sesto 
Imolese (Bologna) e ol- 
trovc é intervenuta per 
disperdere comizi e cor¬ 
tei caricando e bastonan¬ 
do i contadini. 


Nei cono del colloquio che iecipacioni Statali, aveva con¬ 
ha avuto ier^ col pretidente del- teoiporaneaniente decito lo sgoli¬ 
la Repubblica, l'on. Segni ha cianiento entro mi anno delle 
informato l’on. Gronchi che la aziende IBI dalla Coiifìnduitria. 
•celta del titolare per il mini- Dovere elementare del governo 
stero delle Partecipazioni Stalo- sarebbe stato quello di ottenersi 
li è ormai fatta. L'uomo desi- alle iiidirazinni del dibattito 
gnato ad assumere il dicastero parlanienlarc e al suo esito. 


I Q A '•''pegni per una convocazio- 

-uct pOSlZlOIlc Ile del congresso, è pratica- 

. , mente estrome.'sso da ogni 

Hi JVIattGOttl controllo sulla Giustizia (an- 

fora ieri ha avuto uno scon- 
Con una lettera aiitografn. SaraRat, Sinionini c 

su carta intestata del «vice- D^rgoni), non è tenuto in 
rtrAcirlrtnt<\ /lo! rrlr. l*r._ C OIlSÌ(lOI aZIOIlC nÓ nClla DÌ- 



eiiaiu uu nrAcìHnnln % rnnsiiTlr» l’r, COIlsmciaZlOIlC OC IlCIia U\- 

c l’on. Giuseppe Togni, della La nomina delPon. Togni. da- Svtde del partito nè nel 

Democrazia cristiana. La nomi- to le posizioni sempre e eoe- ^ j j y f‘ direttivo del gruppo parla¬ 

no avverrebbe entro la sctt.- .entemente assunte da questo S/ione <U sìZ^hii di 

Té lell'nn So.ni sottoporie u provvcdiiiiento Quanto agli altri settori 

Li decisione dell 011 . Segn. polemiche che attorno all. sua qjselplinare Marloni. Boti- «maggioranza, la po- 

(«..uni « CnstcUan,,. e .U Icmicn di st„.„p„ trn il l■o- 


va — viene a coniermare le pre- prendere votando I ittiitikione “ , * --.-t........... ^ 

visioni più pessimistiche che del nuovo ministero Per lo .uè T.T c ?- T 

nelle scorso settimane erano non celale simpatie corporative. Negli stessi ambienti della l . . o te del coinproillcs- 

state avanzale in merito. Gli per In sua indefessa opera di socialdcmocrati- so sui patti agrari. Di questo 

ambienti politici ed economici, sostegno ad alcuni tra i più tuttavia, si rileva clip la .stato di crisi I 011 . Segni ila 

anche se In parte preparati a grossi gruppi monopolistici prl- posizione di Matteotti si o ihsciisso con Gronchi nel col- 

una aimilo conciusionc. non vati, per i reiterati atteggiamen insostenibile a segnilo loquio di ieri ni Quirinale, 

hanno potuto nascondere — a li antipopolari, l’on. Togni è un della linea di contiotta ili in vista del dibattito paria- 
seconda dei punti di vista — rappresentante tìpico della de Saragat e Sinionini. Mattcot- nientare sugli articoli della 
la loro sonToaf il loro iniba- .stra clericale reazionario, esprc». B. come segretario del parti- legge agraria, che negli am- 
raiio, il loro allarme, sinue politica della destra eco- to, ha visto respingere i suoi bieiiti del Quirinale non si 

Le decisioni del governo re- nomica. - , . ■, - - - ritiene possa essere rinviato 

lalivc al ministero delle farle- acquista poi un sa- , • j- aggi rato. 

cipazìoni acquistano infatti un particolare oirindomanì » pagina t discorsi di campo socialista si re- 








* ’S 

'* * -, 



valore indicativo per la sedia deH assemblea nazionale della _ 

tra indirizzo privatistico e in- Confindiistria, cui il dotL De T 

dirizzo pubblicistico da luipn- ha voluto dare l'Bperlo 

mere alte azienue ui Staio e, raratlere dì niaitìfeslORionc po- 

di riflesso, per lutto I orienta- Jd padronato italiano, sìa 

mento della politica economica jj numero dei partecipanti e di 

nazionale. ^ con particolare ri- pgj. jj „ rilancio o, ivi effe!. 

guardo oll^attuazione del n pia- tiiaio. delia « triplice alleanza o 
no Vanoni n. Scelta clic, per quella sede il ministro lib*!- 

parte sua. il Parlamento aveva dell’Industria. Cortese, e il 

chiaramcnle compiuto quando, ministro d.c. delle Finanze. An- „ 
varando il dicastero delle I ar- dreotti. si sbracciarono a ras- •Olii 


TOGLIATTI 

a Colleferro 


LONGO 

a Marino 


•olla nuova situazione poli- 


gistra una vivace reazione 
ai noti, recenti avvenimenti. 
L’Annnti.' di questa mat¬ 
tina pubblica un articolo del 
compagno Pietro Nonni. Al- 
l’on. Preti che aveva « giu¬ 
stificato » il recente voto dei 
socialdemocratici con la ne¬ 
cessità di evitare il pericolo 
di uno spostamento a destra 
dell’asse governativo, il lea¬ 
der socialista osserva che 




nminanettnto, all'uscita dal trllmnalo dopo la condanna 
per falsa testimonianza (Telefoto) 


SCONFITTA D ELLA DIFESA IERI AL PROCESSO DI VENEZIA 

Il tribunale rifiuta per duevofté 
d*i ncriminare Marianna Ca glio 

1 giudici non hanno rilevato nelle deposizioni della ragazza gli estremi del falso - Il «mago 
Orio » arrestato in aula e condannato a un anno e mezzo di reclusione per falsa testimonianza 


L'on. Giuseppe Togni 


VI HANNO PARTECIPATO CENTOMIU UVORATORI 

Concluso a mezzanolle lo sciopero 
che ha bloccato ì servizi po slali 

Uniti i tre sindacati — Prossime decisioni di lotta 


sirurare gli Industriali «ulle fun- ffe, matura nel Paeie questa valutazione « non ha VENEZIA — il - mago Orlo -. al secolo Ezio De Santis, 

zioni puramente amministrative _ ammanettato, all'uscUa dal trllmnalo dopo la condanna 

del minUtetro delle t’artecip.'i-_(continua In a. pag. e. col.) per falsa testimonianza (Telefoto) 

zioni e luiratteggiamento « neu. - -.. . ... . _ . „ . . . . , , _ — _ „ 

".tLmo'tni' SCONFITTA DELLA DIFESA IERI AL PROCESSO DI VENEZIA 

monopoli privati e industria di . . - _ ^ , - . - . . . .. . . —, — - . . . 

Stato. La nomina dPTogni ili- .. ■' W—-..--- 

II tribunale rifiuta per due voite 

bliclic alla volontà della Con- ■ ■ ■ ■ B ^ M ■ 

n-sLr d'incriminare Marianna Cagiic 

(■ioni attorno al « mercato c«- _____ 

munc o. I grandi industriali i • j- • ■ 

interpretano infatti la crea- I giudici nou hauRO rilevato RGlle deposizioni della ragazza gli estremi del falso - Il «mago 

ne r in'^'Lnro^arcemoawZn- O’"*® » arrcstato ìr Bula 6 coRdaRRato a ur brro e mezzo di reclusioRe per falsa testimoRiaRza 

tc liberìsiiro e ontidirigistiro; ——-—--— --———-- 

tanto che il Mesxiggero, in un motivo li induce a chiedere 

editoriale evidentemente ispir.i- u di mettere una pietra su 

to agli interessi dei gruppi fi- ^ L tiitt.! la sua tcstimoiuanza: 

consrr- t ' ' i. è speranza di poter 

trimòn'io Industriah:'dr^ropri^i ' IÌ ^ * N V ’Vy ^ delle collisioni po¬ 
statale in conseguenza dell en- 11 LLft C " 'liA-k ''< viop che è la vera natura 

trata in (unzione del «mercato ^ | i , . Ili ‘*^***^ scandalo nel giudizio 

comune». Posizione estremisti- A^ iTa di tutti gli uomini onesti, 

ca e staccata dalla realtà, che ^ d- -SoaÉ Questo è solo un aspetto 

lunaria è rivelatrice d'una men- ~ IM M M seduta odierna. Il se- 

**v*a notalo” infinl”cbe le deci ^ f falsa 

Partecipazioni ?!»• T ^ jr V' proprio il giorno in ' cui 

tali giungono un momento pfBiK entrava nell'emiciclo la di- 

caralterizzato dalle gra- -I da manuale 

assunte dal | ^ falsa testimonianza, 

sulla dei pai- 

palli"^agrari* Miberah^d^Mata- ^ml^ ' che aveva tentato con rìdi- 

propna SU 

demorristiaBi e ^ : ^B terreno delle Ganza- 

socìaldrmocratiri del governo. W - Wg e delle Bisaccia dal 

Sulla stessa ma ancora piu ‘ il presidente Sepe, 

quanto sta accadendo ~ 

rapprewnUre J avvio a i > Pura semplice coinci- 

una parziale riforma industriale. _ 

.... I ' ^ danza? Ce da augurarselo. 

Le forze cofidelle «d> siniitr»» 


X «L - 

W-'- 


I -Lv 


rtrì 


seno allo schicramenia cen- > ’ ■'r ^ vi»,» * ' V ' * 

trista sì erano direttamente ìm- VENEZIA — I fotografi inseguono Marianna Caglio all'uscita dal tribunale 


• r is V * '. A 


pegnate sui problemi deU’iRl « 

delle Partecipazioni, tanto da delj^oztrl Inviati) 


{prrf>rnrjre com^ an eoa 


VENEZLAa 2_ Il com- 


troaltare alle concessioni falle plfo di chi da un mese C 
alla destra in materia agraria. 

, , . .le vicende del processo 

In tal senso »i crino pronuncia- -- ' * - 


riassunta in poche parole: 
è cominciata con due ten¬ 
tativi dei difensori di Pie- 


giudici gl di sopra di qual¬ 
siasi sospetto. E si tratta 
di episodi che hanno un 


. . motivo li induce a chiedere 

di mettere una pietra su 
!. tutt.i la sua testimonianza: 
ed è la speranza di poter 
■ ' , cancellare con un colpo 

^ renlfd della corru- 

zionc e delle collisioni po- 
. V"' litiche, quel sottofondo 
i cioè che è la vera natura 

^ 4-¥mì dello scandalo nel giudizio 
^Óf.ycr-’ tutti gli uomini onesti. 
WlLìiiJ Questo è solo un aspetto 
1 della seduta odierna. Il se- 

(ì3b ^ condo riguarda Vaver scel- 
¥3 B to, per accusare di falsa 
Pg fSH testimonianza la Caglio, 
jB proprio il giorno in cui 
entrava nell'emiciclo la di- 
mostrazionc da manuale 
della falsa testimonianza, 
qucll'Ézìo De Sanctis paz- 
zo mistificatore o corrotto, 
che aveva tentato con ridi- 
coli argomenti di portare 
- nuovamente il proce.sso su 

i quel terreno delle Ganza- 

BB roli c delle Bisaccia dal 
. quale il presidente Sepe, 

X nel corso della sua istrut¬ 
ti* torta, lo aveva fatìcosa- 
. , mente tratto. 

1 ' , Pura c semplice coinci- 

J * danza? C'è da augurarselo. 

' per ali ulteriori svilimpi di 

■/., .... questo processo che di 
iTclcfoto> giorno in giorno si appa- 

—;-lesa sempre più oscurato 

di qual- da nuvole, 
si tratta ANTONIO PERR1.A 


E ZI alenili. — — --g-a . • m t »»wve,,a» 

I,a prospclliva? Fecola. ^ mezzanotte si è concluso U di regione, lo sciopero ha Mio- rato 10^ postelegrafonici su le forze «so Ormo essere stato Set 

così come e definita e ai>-comnatto sziooero di 48 ore rato la percentuale del 100%: circa li 500 dipendenti, sempre . . n n/' i . — «Iìl” j i- li-- 

spicata a mite lettere dal d^rSsteleJrafS Sciamato è il caso^^di Torino (99%). di a Roma, negli uffici del ministe- r««h • dell. D.C, o stesso pre- latore degli episodi oro 

Ciornale della FI.AT: a par- dalléCCnT dalla CISL e dalla Genova f97%). Venezia (99%). ro, si è registrata una percen- fidente del ConsigLo. fullo no sconcertanti c ora avvtlen- 

fire dal l** marzo, discus- UIL Bologna flOO'X). Firenze (98% L tuale di scioperanti mai rag- ,pp,re oggi dimenticalo. Uchehannocontrassegna- 

o \lonf»^iinHn Hi -W Oggi è possibile Valutare con Napoli <99%), Bari (99%). Pa- giunta nelle precedenti lotte. ** . to l’udienza di stamane, il 

SiO.ne a -Monlecilorio di «ICR-lermo (98%). Nel corso dello sciopero, si Ancora una volta I insegna- -_;_^ 


infogna- 


d“l «»‘uoghìli'»8.‘A ■S-o,S:-hin™-s-ci;Si'; d,cl., u *11. 1«„ c «^cenare le eraorioni 

51 IO oinrno niii tino alla completa soddi- d,, .olleciure e dal r»f- che si sono impresse nella 

- - • ' ~ = = =■' ■ =- stazione delie loro giuste n- . ,_. _ ._ sua coscienza. Rimane nel 


{ 'torno meno, cominceranno 
e vacanze pasrpjalì ». St^iial- 
lida prospettiva, confc.s-sionc 
di incapacità e di mi.scria 
politica, riconoscimento del 
colpo d'arresto che le mas- 


Il dito nelTocchio 


vacazioni ^ »®rzare le spìnte democratiche coscienza Rimane nel 

NeSf ambienti della presi- negli altri oeilori dello schiera- 
denza del Consiglio, del mini- mento politico non fa altro che ^be lo hanno 

stero del Bilancio e del mini- ** ■n ®perraso nell n.scoltare certi 

stero PP. TT. non risulta che ••«»ul*rc u prevalere Bene ten- discorsi e nel rossore che 


le vicende del processo tappare la bocca alla 

^fontesi, è oggi particolar- Caglm attraverso la richte- 
mente arduo e delicato. “• incriminazione per 

Dopo essere stato spot- m'sn tesumomanza. ed e 

tutore degli episodi ora unita con la condanna a un 

sconcertanti e ora avvilen- unno e mezzo di carcere di 

li che hanno contrassegna- Quel « mago * Dno. che 

to l’udienza di stamane, il grottesche in- 

cronista non riesce ad oc- venztom aveva tentato di 

quistare il solito distacco prendersi gioco delia^ piu- 

professionale. a trasfor- sUzia. Ma tra l imo e l altro 

morsi in freddo testimone, “• Questi episodi vi è una 

a cancellare le emozioni gemma di sttuaziont c di 

che si sono impresse nella circostanze che lasciano 

sua coscienza. Rimane nel piuttosto perplessi. 


doni, di Polito c Montagna | sapore di bruciante denun- 


sapore di bruciante denun- L'ndìeilZa dì ieri 
eia nei confronti non sol- - - 

tanto di quel grossolano (Da uno dei nostri Inviati) 

mediatore di immobili che - 

siede sul banco degli im- VENEZIA, 2. — L'odierna 
putati. ma del mondo al udienza, spezzettata da fre- 
quale egli ha imprestato il quenti riunioni dei giudici 
suo marchio di fabbrico; in camera di consiglio, è co- 
degli uomini politici che minciata alle 9,15. L’awo- 
si onoravano di ricevere le calo Lupis si leva subito per 
sue pacche sulle spalle: di chiedere se il presidente del 
un co<;tume che è tutt'altro Tribunale abbia ricevuto un 
che spazzato via da talu- telegramma di quel Bruno 
ne anticamere minLstcrinli. Pescatori che Anna Maria 
Fatti che chiamano in cau- Moneta Caglio ha accusato 


piuttosto perplessi. sa un modo di vivere sul di tentativo di corruzione. 

La richiesta di incrimi - quale il Paese, da tre anni Alla risposta aflermativa del 

nazione della Caglio, due u questa parte, ha espres- presidente, il legale di Ugo 

so con fermezza la sua Montagna chiede che nei 


rotte seccamente respinta 
dal Tribunale, in qualsiasi 


condanna morale. 


confronti della testimone 


si sia ancora provveduto a fari dense conservatrici e aecenlBarel lo ha assalito davanti allo altro processo sarebbe sta- 


«e’Vnnliidme hanno snnnlo Prìaionlero siane. Ci auguriamo perciò che conoscere — neppure ufficiosa- |o spirilo di capitolazione dei spiegarsi di certe azioni. 

af Scrive tl Corriere delU Sera- *f‘* -Ì? riformisti d’ogni colore. » La seduta può essere 

jnflIRRerc al lenlalivo ni ai- *eri^ u ^omeie «Iia ^ra. tmisnone ad illustrare gli effet- zioni del governo nei confronti 

fo.vtare la « giusta causa per- "aiKhe ^n<» ” I “ ***• dei problemi sui quali i poste- „ ■ = rr-s-sr,.- ., . ■... - - 

manente*. Eppure prospetti- ^giunge che vi tono de:ie airt- q fesso del «lorno Icgrafonlcl hanno scip^rato: . na, 

va doppiiiincnie illusoria. te a questa sitwuxzione: ma *-tl , v«*chie monarchie ave- evidentemente, ammlnistrazio- ^ 

nt-T-nhl- «/. oiiecto ovviamente di ooclte che ■ *;*.ne e governo sono rimasti com- SI T0Cf|0an fl Hil Tlll J 

Illusoria, perche se que.slo funzionare solo lul vi- rile r»rti«ta ha dei taa- pletamente disorientati di fron- J IMa «M •InvBBVBnB w VMM ■ 


188.^0. Vi- prigioniero anche Franco.. E " -- ?" prouivu» su. hu— • puaiv- 

manentc». Eppure prospetti- ^giunge che vi tono de'.le usci- q fesso del «lorno Icgrafonlcl hanno scio^ralo: 

va doppiamente illusoria. le a guesta situazione; ma -al , .-«.phie monarchie ave- evidentemente, ammmistrazio- 
VP 8T.fpcio tratta ovviamente di oacite che ^ ^ne e governo sono rimasti com- 
nitl-soria, perchè se que.slo funzionare solo lul vi- rionp^Ph- rallista ha del taa- pletamente disorientati di fron- 

Rovcrno. che si affida alle vo. lui morto non servirebbero quali com- te alla imponente manlfcstazio- 

legRÌne e alle vac.inzc. .si piu - Hpi pon« » moMico. La irrazlona- ne di forza dell’l e del 2 marzo, 

trascinerà e non farà, foran- carcere delia dmlttrV n^^ ^ oocUle. poUUca. Nei prossimi giorni, le orga¬ 
no però i Rrandi Rruppi do- ^aìfficife che i^ iVdSSureo r^?ohli sindacali si nuniran- 

minanti. che nel vuoto del- ch^ Fronco dorrebbe e^ere (1 lo^clU P® 

l’iniziativa dello Stalo affer- pnmo, interiore, qo^ logiclU i^a Seercteria della Federa- 

mano i loro interessi, con- Spiegazioni S^rWiJlo^ Ke‘*2"5S7Vi rio^e ?^fflegrlfonici adirete 

solidano le loro posizioni e Apprendiamo dai Ouotidimo Kno per utl^. ^1 aFpnmdo- alla CGIL ha intanto espresso 


BONN, t — Un portavore delPAmbasrlata soviellra a 


La Segreterìa della Federa-1 Bepubklics federale tedesca «se essa sarà clndlrata oppor- 


ilir“ìri^Jf(^lo^ Ke^^^ rione poWgrafonicl aderente *nna-.Seconda tolanl clreaH diplomatici lo stallata sovietico 
Mi?o*^£2Futlm^. Ewì a^JìSdo- alla CGIL ha intanto espresso dovrebbe pr^nzlare. alla testa di ana delazione ufficiale, 
no atavicamente auesto acp r e - SI nroorìo plauso alla intera ca- rila (ronde Fiera Intcmaslaiiale ehe si terrà a Rsnnowcr a 


ta considerata alla stregua 
di un cinico espediente di- 
fensivo. Nell'aula di Rialto 
ha avuto però un carattere 
sensibilmente diverso. La 
ragazza milanese, infatti, 
può aver riferito al Tribu¬ 
nale circostanze imprecise, 
e qualcuna anche ingigan¬ 
tita dalla sua esasperata 
personalità: la maggior 
parte degli episodi però 
sono stati confermati, nelle 
linee generali, da altri te- 


Ebbene, proprio questa venga applicato l’arL 458 del 
fesfimone si è cercato di Codice penale che prevede 
far tacere. Forse perchè l'arresto di un testimone del 
aggrava la posizione dei quale si riconosce la falsità. 
tre maggiori imputati? Na- D P.M. replica decisamen- 
furolmenfc. c'è anche qiie- te affermando che non vi è 
sto: anche se non tutti gli alcuna attinenza fra una de- 
elcmenf' in possesso di nuncia per falsa testimo- 


•Anna Maria Moneta Ca¬ 
glio sono risultati total- 


nianza net confronti della 
Caglio e la situazione pro- 


mente provate per quanto cessuale: non si può. infat- 
riguardn le re.spon«abilifd IL compiere alcun passo sen- 
pènnli di Piccioni. Monta- za avei prima sentito il Pe¬ 
gno e Polito in merito alla scaton e gli altri testimoni 


predispongono ai loro fini che aita RAI - il ptofeo^r Ged- atorìcamente questo se»re- il proprio plauso alla intera ca- all» (ronda Fiera Intemaslaiial* eh® si terrà a Hsnnower a 
quella grave operazione dì ?* ’u*- <7ararfi Voo flrocken, dal tegorìa per la raggiunta unità partire dal 28 aprile. La possibilità di «no visita di Mlkoyan 

^ * a*”.'- ..._to Psdre ai medici aneSteSiSU-. Hvlla N»lnn* _.ll. I-A-, .l... Z. ■ Ztnnfi a> «rlvIulMn h»!! «oli. 


, -• « 1 * __ t't * llterutVS «ai**.**».»»»»»» " 

lungo raggio che si chiama Cimpe’enzu medica del 

« mercato comune ». La lotta professor Cedda è fuori diicita- 


Corriere della Nazione. 

A8MODEO 


nella lotta che è la principale | » Bonn, ha saseitata vIvImIbo Intereioa negli ambienti poll- 


' garanzia del successo. 


ticl «teeldcntslL 


linee generali, da altri te- morte di Wilma Monte.si. citati dalla ragazza milane- 

sftmont, da ufficiali suge- Ma un’altra molla soprat- se. La difesa di Montagna, 

riori del carabinieri, da tutto spinge coloro che però, non è soddisfatta. Lo 

padri gesuiti, da monache vorrebbero « punire > la avv. Vassalli si leva per sol- 

9 da individui ritenuti dai ragazza milanese, un altro levare un incidentp foin 


ragazza milanese, un altro {levare un incidentp foi 
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DI SCENA IL « MAGO » AL PROCESSO MONTESI 

Si è pagato il higliettq 

per un viaggio in prigione 

Voleva far credere che Montagna possiede un tappeto volante? 


le, ottravcrso la presenta¬ 
zione di una istanza che chie¬ 
de la denuncia per falsa te¬ 
stimonianza della Caglio, so¬ 
stenendo che il reato sussi¬ 
sterebbe con il solo fatto del¬ 
l’esistenza di un telegram¬ 
ma di smentita di Bruno 
Pescatori. ' 

La presa di posizione di 
Vassalli provoca un inter¬ 
vento da parte deiravvocato 
di parte civile, on. Cassi- 
nelli. 

CASSINELLI — Con lo 
franchezza che mi distin¬ 
gue, debbo precisare che lo 
incidente sollevato dal mio 
valoroso collega, ha lo scopo 
di impressionare o di inti¬ 
midire la signorina Caglio 
e gli altri testimoni che deb¬ 
bono deporre. Questo inci¬ 
dente non può trovare al¬ 
cun sbocco in un provvedi¬ 
mento del tribunale. D’altra 

S arte, credo che si troverà 
momento per fare il bi¬ 
lancio di molte altre testi¬ 
monianze... 

CARNELUTTI — Avvoca¬ 
to, lei non può attribuirci 
scopi meno che degni!- 
DECITALA — Avvocato 
Cassinelli non parli, perche 
se no ne saltano delle belle' 
UNGARO — Io aderisce 
pienamente airistanza pre¬ 
sentata dal difensore di ^lon- 
tagna. 

11 tribunale si ritira ii 
camera di consiglio per de¬ 
cidere. Gli avvocati di Mon¬ 
tagna vengono circondati 
dai giornalisti e l’nvv. Lii- 
pis conversando fa una si¬ 
gnificativa d i c h i a r a z i ci¬ 
ne; < Sappiamo — egli di¬ 
ce — che il tribunale not. 
accoglierà la nostra richie¬ 
sta; ma se noi fiori l’avessi- 
mo fatta voi giornalisti 
avreste scritto che noi non 
reagiamo alle accuse delh 
Caglio ». 

Pochi minuti più tardi i 
presidente Tiberi, accompa¬ 
gnato dai giudici Alborghet- 
ti e Villacara, ritorna in au¬ 
la e annuncia la sua deci¬ 
sione: il Tribunale non ri¬ 
tiene che esistano, allo sta 
to, elementi sostanziali e d 
forma per accusare Anni 
Maria Moneta Caglio di fal¬ 
sa testimonianza; quindi h 
istanza del prof. Vassalli vie 
ne respinta. 

I difensori dei maggiui 
imputati non si dònno, tut 
tavia, per vinti. 

Avv. AUGENTI (difenso 
re di Piccioni) — L’istan/i 
dell’avv. Vassalli riguard- 
un episodio che ancora devi 
essere controllato. Io prò 
spetto invece la po.ssibilil 
di esaminare proprio i fati 
che abbiamo potuto valut;- 
re. In realtà la signorina Ca 
glio ha dotto nel corso d.ell' 
sua deposizione co.se con Ira 
rio alla verità accertata, li 
Caglio ha alTermato. in pri 
mo luogo... 

P.M — Questo ò un ar¬ 
gomento di discu.ssione... 

AUGENTI — E io voglu 
discutere... 

P.M. — Ma hanno già par¬ 
lato gli altri... 

AUGENTI — Se dico co¬ 
se inesatte il Trdmnale un 
deplori. Ripeto che gli episo¬ 
di sui quali io ritengo che 
la signorina Caglio abbia af 
formato il falso, sono i se¬ 
guenti; 1) la testimone ha 
dichiarato. contrariamentt 
al vero, che ni casa di Mon¬ 
tagna tutti mangiavano nu¬ 
di e che questa circostanz:. 
riferita al dolt. Sepe non 
venne messa a verbale; 2) 
che in tlata antecedente al 
febbraio 1054 si reco dal pro¬ 
curatore tiella Repubblica 
Sigurani al quale ella avreb¬ 
be riferito fatti che costi¬ 
tuiscono reato, quali trafìi- 
to di stupefacenti, ccc.; 3) 
aver dichiarato di non avei 
denunciato Piccioni nel me¬ 
se di aprile 1053 c.sscndo 
stata sottoposta a minaccia 
di trasferimento con il fo¬ 
glio di via obbligatorio; 4) 
aver dichiarato di essere 
certa che il traffico di stu¬ 
pefacenti ilirctto da Mon¬ 
tagna esisteva e che nume¬ 
rose dònne scomparivano c 
che questi fatti sarebbero 
stati esposti al procuratore 
della Repubblica, Sigurani; 
5) il preteso sequestro di 
persona di cui sarebbe ri¬ 
masta vMttima da parte di 
Montagna, mentre c prov.nto 
che potè liberamente usci- 


(Da uno del nostri Inviati) 

VENEZIA, 2. — I difen¬ 
sori di Piccioni e di Monta¬ 
gna — anche so la loro com¬ 
pagine non è poi tanto omo¬ 
genea come sembra — sta¬ 
mane hanno serrato i ranghi 
c sono passati al contrat¬ 
tacco contro la Caglio, cÌoò 
contro l’accusa. Per due vol¬ 
te, infatti essi hanno chie¬ 
sto l’incriminazione o alme¬ 
no Tammonizione solenne 
della « figlia del secolo • ac¬ 
cusandola apertamente di 
mendacio; e per due volto 
il -Tribunale ha respinto le 
istanze riservandosi di con¬ 
trollare le affermazioni del¬ 
la ragazza sulla scorta delle 
deposizioni dei prossimi te¬ 
sti. Una decisione subordi¬ 
nata allo sviluppo del dibat¬ 
timento, quindi c che perciò 
lascia un pertugio socchiuso 
a tutte le soluzioni. 

Ad aprire le ostilità era 
stato uno dei difensori di 
Montagna, l’avv. Vassalli, 
clic non appena si era aper¬ 
ta l’udienza aveva esclama¬ 
to; rivolto ai giudici: « La 
nostra voce deve denunciare 
l’autentico scandalo crealo 
attorno a una menzognera 
di questa fatta ». 

Cogliendo Io slancio del 
prof. Vassalli, partivano uno 
dopo l’altro gli avvocati De¬ 
ntala, Ungaro, Carnclutti, 
Augenti, Cassinelli e lo stcs- 
.so Pubblico Ministero. 

Il prof. Carnclutti dal¬ 
l’alto dei suoi anni c della 
sua dottrina formula una ri¬ 
chiesta meno drastica ma 
più insidiosa: vorrebbe che 
la Caglio fosse invitata dai 
giudici a considerare la 
gravità dei fatti esposti c 
a rinunciare alla sua prò 
tervla di accusatrico cioè 
per porsi al riparo delle san 
zioni riservate dal codice a 
chi è accusato di aver detto 
il falso, la ragazza dovrebbe 
ritirare le denunce, smenti 
re tutto, affermare di aver 
parlato a vanvera arrenden- 
'lo.si alla discrezione dei .suoi 
ex amici. 

Non pretendono poi gran 
che: vorrebbero soltanto che 
e.ssa scomparisse dalla sce 
un. accompagnata da una 
sghignazzata del pubbliro. 
f-he proclamas.se In totale in¬ 
fondatezza delle sue accuse 
risparmiando agli avvocati 
la fatica di dimostrarle tali. 
L'unico patrono di parte ci¬ 
vile l’avvocato Ca.ssincili è 
insorto contro questa azio¬ 
ne non imnreveduta dal 
coticgio di difesa a cui at- 
frihiiisce un carattere « im- 
prcssioni.stico e intimidato 
rio ». Un’azione — aggiunge 
- che non ha risparmialo 
neppure i giornalisti a cui 
l'avvocalo V.issalli ha lascia¬ 
lo intnn'vcdore il pericolo 
di « no.ssibili procodiinenli 
penali ». 

Perchè prendersela tanto 
calda proprio con i giorna¬ 
listi. i quali sono rimasti 
vicini a una interpretazione 
del fatti che due anni fa 
era seguita da tutta la stam¬ 
pa italiana? 

D’altro canto, che cosa 
può temere la difesa, che si 
è sempre mostrata tanto 
baldanzosamente sicura di 
poter ridurre in briciole lo 
edificio di Sepe? Molto sag¬ 


giamente il Tribunale si è 
opposto all’istanza 'di incri¬ 
minazione della Caglio, per¬ 
chè 11 processo continui, 
perchè altri testi devono an¬ 
cora far ascoltare lo loro 
parole, e nessuna sentenza 
Ila ancora separato con un 
taglio preciso il vero dal 
falso, le supposizioni o le 
voci dai fatti. 

Il processo continua, si, 
anche .se chi non dorme in 
cavezza .si pone già gli indi¬ 
zi per un pronostico non 
cervellotico sul suo epilogo. 
E proprio perchè il processo 
continua, anche stamane, 
dopo randirivieni dei giudi¬ 
ci dall’aula alla camera di 
consiglio per risolvere gli 
incidenti sollevati dalla dife- 
.sa, abbiamo ascoltato altri 
testi. Come quel dottore llu- 
snelli per esempio, che visi¬ 
tò la Caglio dopo il sospetto 
avvelenamento, e oggi ha 
offerto una interpretazione 
quasi freudiana dellif colica 
da cui e.ssa fu colta dopo la 
faino.sa cena col Montagna. 
O come quella Suor Maria 
di San Clemente — a cui gli 
anni non hanno offuscato la 
voce, rimasta limpida e me¬ 
lodiosa — che ha rievocato 
le confideiize riversate nel 
suo grembo dalla « figlia del 
secolo » nel giorni da questa 
tra.scorsi nel convento ove 
l’aveva indirizzata il servo 
di Ge.sfi padre DnH’Olio. 

Ma l’arrivo di De Santis 
non ha lasciato tempo ni 
ripensamenti e alle valuta¬ 
zioni sulle testimonianze 
precedenti. Con lui, col 
« prof. Orio ». detto apche 
• 11 mago di Milano » dal 
mondo dell’opinabile c del 
discutibile, siamo precipi¬ 
tati improvvisamente nello 
abisso dcirirrazionalo, o .se 
nrcfcrltc, siamo saliti nel¬ 
la stratosfera dell’assurdo. 

Vestito inappuntabilmente 
di blu, con due lenti che 
rendono più dignitosa la 
espressione, si è iiresentato 
davanti .ai giudici con un 
fascicolo di carte, come uno 
studioso in procinto di te¬ 
nere una prolusione a un 
coiigrc.sso di scienziati. Dal 
fa.scicolo non ha mai tratto 
un appunto, nè un documen¬ 
to: afildandosi interamente 
alla memoria, ha lasciato che 
In fantasia gli spaziasse nel¬ 
l’empireo. 

Il « prof. Orio » non si è 
accontentato di confermare 
la storiella di quella visita 
nel suo «studio» della Mon¬ 
tasi, di Piccioni, della Ca¬ 
glio e di Montagna, ma ha 
addirittura spostato la data 
di (lucirincontro da un gior¬ 
no qualsiasi di febbraio al 
9 aprile del ’53, lo ste.sso in 
cui la povera Wilma lasciò 
la casa senza farvi più ri¬ 
torno. 

E’ sicuro di quello che di¬ 
ce? Sicurissimo. Riconosce 
la Caglio? Sì. con sicurez¬ 
za. E quei signori che sie¬ 
dono .sul banco degli accu¬ 
sati? Il « prof. Orio » si vol¬ 
ge verso di loro, accenna un 
piccolo rispettoso inchino, e 
riconosce in loro gli emo¬ 
zionanti visitatori di quel 
pomeriggio di aprile. Sono 
proprio loro? SI. senza dub¬ 
bio. 

Come poteva essere da lui 
alle 19,30 la Montasi (di cui 
ci ha descritto con scrupolo¬ 


sa diligenza colore c foggia 
degli abili c delle calzatu¬ 
re) che pochi minuti pri¬ 
ma delio 17 era ancora a 
Roma insieme alla madre e 
alla sorella? < Montagna la 
aveva fatta volare », per ope¬ 
ra di magia, .su un tappeto 
volante da « mille o una not¬ 
te »? La ragazza — a suo 
dire — era eccitatissima: 
stava vivendo un periodo 
eccezionale della sua esi¬ 
stenza. Mentre stava parlan¬ 
do con lui Wilma, chiese 
una sigaretta a Piccioni o al 
Montagna, e uno di loro le 
coiLsigliò, Invece, di tenersi 
lontana dall’acqua e dalle 
droghe. Raccomandazione 
inutile: tutto doveva acca¬ 
dere corno era scritto nel li¬ 
bro del destino. 

Il • prof. Orio • parla per¬ 
sino di una visita che gli 
avrebbe fallo, qualche mese 
più tardi, la Risaccia e. 
qualche mese dopo, il 16 lu¬ 
glio del ’53, niente di meno 
che Lilli, il quale gli avreb¬ 
be confessato di avere tra¬ 
sportato in un sacco il corpo 
di Wilma già morente dalla 
tentila di Capocotta al lido 
di Torvajanlcn. 

I vaneggiamenti del ma¬ 
go di Milano ci riportano In 
una sfera di misteri esote¬ 
rici, in un.i zona dello spa¬ 
zio imprecisa, governata da 
forze occulte e Impondera- 
iiili. 

Lui no parla con natura¬ 
lezza piena di candore, qiia- 
.sl commovente. I.e estrose 
improvvisazioni di Cyrano di 
Rcrgenic, per distrarre gli 
os.servalori indl.screli con 
una simulazione di follia, 
divengono a| paragone degli 
esercizi da dilettante. Il 
« prof. Orio » si arrampica 
sulla perpendicolare dcU’a.s- 
surdo. come .se salisse una 
comoda scala; pa.sseggia nel 
vuoto a due passi dalla lu¬ 
na. come se [lasscggiasse nel 
corridoio di casa. Nella sua 
di.ssennatcz/a. nel totale e 
disinteressato rifiuto del 
buon senso, vi è qualcosa 
di patetico, quasi di poetico. 
Questa è l’unica persona to¬ 
talmente estranea al proce.s- 
so; lui non è neppure mai 
pa.ssato da Capocotta. 

In quale girone deH’infer- 
no. Dante collocherebbe que¬ 
sto bizzarro simulatore vo¬ 
lontario che si è gettalo a 
capofitto in una cau.sa che 
non è la sua, che è venuto 
da Milano sino a Venezia 
pagandosi di tasca il bigliet¬ 
to del viaggio per cacciarsi 
nei guai? Più volte invitato 
a smentirsi non vuole ri¬ 
nunciare alle sue astruserie. 
Quando vi è indotto dal con¬ 
sìglio dell’avvocato c dalla 
minaccia deirarresto, lo fa 
a metà, con mille reticenze, 
cercando di salvare, almeno 
in parto, il suo cervellotico 
racconto. Vuole e.sscre coe¬ 
rente alla sua incocrenza. 
I.a sua dignità di « mago » 
gli imncilisce di rinunciare 
alla più fantasmagorica del¬ 
le sue invenzioni al capola¬ 
voro della sua carriera e. 
co.sl finisce in carcere. 

Ripensando alle sue paro¬ 
le torna alla memoria quel¬ 
la cupa allusione di Amie¬ 
to: « accadono più cose di 
quanto potesse sospettare lo 
amico del principe di Dani¬ 
marca ». 

GUIDO NOZZOLI 


re di cnsa; 6) aver dichia¬ 
rato di non aver scritto un 
memoriale che fu poi cono¬ 
sciuto come suo. 

Se — ha concluso Augen¬ 
ti — il Tribunale, riunito 
nuovamente in camera di 
consiglio, stabilirà che gli 
clementi di fatto che io ho 
esposto non siano validi pei 
fissare un'imputazione di 
falsa testimonianza, io am¬ 
mirerò tale ordinanza, pur 
dissentendone. Se il Tribu¬ 


nale, invece, crede che que¬ 
sti stessi-fatti valgano a fis¬ 
sare in modo preciso una 
imputazione contro la signo¬ 
rina Caglio, si applichi l'ar¬ 
ticolo 458 che prevede l’ar¬ 
resto del testimone falso o 
reticente. 

L’avv. Carnelulti dà man 
forte al suo amico del col¬ 
legio di difesa di Piccioni, 
spiegando la consistenza giu¬ 
ridica di questo secondo in¬ 
cidente formale, pur alte- 


Testimoni della prossima settimana 


nuandone la forma. Egli 
chiede infatti che il Tribu¬ 
nale si lìmiti ad ammonire 
solennemente la Caglio in¬ 
vece di trarla in arresto im¬ 
mediatamente. < Io ho pietà 
per la Caglio — egli dice — 
c non nutro nei suoi con¬ 
fronti alcun sentimento di 
vendetta ». 

CASSINELLI — La dife¬ 
sa di Montagna chiede l’ar¬ 
resto della Caglio e la di¬ 
fesa di Picctoni toma alla 
carica. Ma se c’è già un’or¬ 
dinanza contraria... la qua¬ 
le può. ovviamente, essere 
anche revocata... 

CARNELUTTI — Meno 



Uélenre prr il precesso relativo «ila morte di Wilma MontesI, la pro»slma settimana 
conlnceranno ciovedt e ai protrarranno Ano a aabato. QnindI, tre In tallo. II tribunale 
•Molter* i aeiraenli testimoni: Ida Altembmror, In arte Alida Valli, il (clomallsta Torresin. 
U altaor Di Vener, l'on. Tonettl, il alicnor Penso, l'annunrlatore della R.AI Antonello Pir- 
dM • la domestica del MontesI Annunziata Giommi. Elvira Zurrhi. II barone Fede. II 
■IgMr Mene^lnl, l’attore Guido Celano, Giacoma Manxlapelu, il prefetto Pavone, ex capo 
Mi» palliò*» • l’attuale «nestore di Roma, doti. Altura Museo, Nella foto (da sinistra a 
destra: Pavone, Alida Valìi e 11 «uctlore Musco 


male... 

C.XSSINELLI — Prego 
Camelutti di non abusare 
della sua dittatura spiritua¬ 
le. Riprendo: poiché non 
esistono falli nuovi per re¬ 
vocare l’ordinanza già omes¬ 
sa dal Tribunale e poiché 
si può ammonire una testi¬ 
mone solo se si prova clic 
olla dico il falso, chiedo che 
.anche quofta seconda istan¬ 
za venga respinta. 

.Avv. VASSALLI — La di- 
fo.sa di Montagna si associa 
all.a nuova istanza. Chiedo 
la citazione di Bruno Pe¬ 
scatori, della sua consorte. 
deU’avv. Paolo Romeo, abi¬ 
tante in via della Dataria 22 
a Roma che sarebbe stato 
dei tramiti per il ten¬ 
tativo di corruzione della te¬ 
ste. e il colonnello Zinza. 

.Avv. UNGARO — Mi as¬ 
socio anch'io. 

P.M. — Condivido la po¬ 
sizione della Parte civile. In 
sostanza Tincidente propo¬ 
sto dall’avv. Augenti non é 
che la ripetizione di quello 
dcU’avv. Vassalli. Dobbiamo 
ancora accertare i fatti che 
la Caglio ci ha esposto e va¬ 
gliare le sue deposizioni. 

Avv. CARNELUTTI — 
Quali fatti? 

P.M. — Dobbiamo inter¬ 
rogare il gen. Galli, Pavone 
e tanti altri. 

II Tribunale si ritira in 
camera di consiglio da cui 
esce un quarto d’ora più 
tardi con una ordinanza che 
respinge in termini molto 
secchi anche la seconda ri¬ 


chiesta di incriminazione del¬ 
la Caglia Avanzata dai di¬ 
fensori. i/avv. Vaisalli, in 
un suo braye commento, co¬ 
glie rocc^iione per deplo¬ 
rare. in tAi^ini irati, un ti¬ 
tolo appaiNio sul confratel¬ 
lo delimatttno il Paese, da 
lui definito < indegno fo¬ 
glio >, soltanto percho lia fi- 
portato alcune accuse for¬ 
mulato dalla Caglio in aula. 

La serie degli incidenti co¬ 
munque è chiusa. II presi¬ 
dente fa entrare in aula Ihn- 
ma Bcrtola. in religione Ma¬ 
ria di 'San Clemente, una 
suora appartenente ui grup¬ 
pi delle assistenti sociali, che 
ospitò la Caglio nell’autun¬ 
no del 19fia. per incarico del 
geauità patire Alessandro 
Dall’Olio. 

Il presidente le chiede di 
spiegare al Tribunale in 
(jualt* circostanza conobbe 
l’ex amante dt Ugo Mon¬ 
tagna. 

SUOR MARIA ~ Padre 
DnU’Ollo mi telefonò per an¬ 
nunciarmi l’arrivo della si¬ 
gnorina Caglio. Quaiulo la 
ragazza venne da me, mi dis¬ 
se Immediatamente ili esse¬ 
re min.'icciata di un prov¬ 
vedimento di foglio tii via 
obbligatorio e mi racconto 
tutte le C(»se che poi ven¬ 
nero fuori sui giornali. MI 
riferì, ad esempio, le mi¬ 
nacce alle quali la sotto¬ 
poneva Ugo Montagna, 1 suoi 
sospetti sulla attività di que¬ 
st'uomo «a proposito (li un 
traffico di sliqiefacenti e di 
certe gite che lui faceva 
«troppo in fretta». Mi dis¬ 
se anche della esistenza di 
ini armadio nella casa di 
Montagna hi mi lei ritene¬ 
va fossero ciistidite delle 
cose sospette. 

PRESIDENTE — Le par¬ 
lò anche di Piero Piccioni? 

SUOR MARIA — Si, mi 
parlò di Piero Piccioni di¬ 
cendomi che costui sarebbe 
stato implicato nella morte 
della MontesI. Mi disse an¬ 
che che era 'andata al Vimi¬ 
nale per accompagnare Mon¬ 
tagna e Piccioni dal prefet¬ 
to Pavone. 

l’RESIDENTE — Ricorda 
in quale data si sarebbe 
svolto questo incontro? 

SUOR MARIA — Si. Non 
pos.so ricordare con esattez¬ 
za il giorno; credo però che 
la ragazza mi parlò subito 
del mese di aprile. Debbo 
anche dire che il giorno se¬ 
guente ini disse die sareb¬ 
be dovuta andai e a cena con 
Ugo Montagna. Io cercai inu- 
tiliiicnte di dissuaderla. 

PRESIDENTE - ac¬ 
cadde poi? 

SUOR MARIA — Il gior¬ 
no seguente. In Caglio mi 
telefonò per dirmi che si 
era sentila male. Poi rag¬ 
giunse il nostro convento a 
uoido di un ta.vi. Mi raccon¬ 
to di essersi recala a cena 
con Montagna in un risto- 
lantc di via dei (fracchi c 
di e.s.sere stata cplpita. forse. 
1,1 un avvelenamento. Io 
provvidi alla ricerca di un 
medico die trovai nella per¬ 
sona del iloti. Busnelli. 

P.M. — Che cosa disse In 
Caglio? 

SUOR M.ARIA — Mi con¬ 
fidò di nutrire il sospetto che 
■Montagna l’avcsse intossica¬ 
ta con delle droghe, li dot¬ 
tore, dal canto suo, mi pre¬ 
gò di allontanare la ragazza 
da Roma inducendola a par¬ 
tire per Milano. Anna Ma¬ 
ria accettò il consiglio e par¬ 
ti immediatamente, accom¬ 
pagnata da una nostra assi¬ 
stente sociale. Prima di par¬ 
tire. telefonò al domestico 
di Ugo Montagna pregando¬ 
lo di avvertire il < marche¬ 
se » della sua partenza. 

i’oidiò non vi sono con¬ 
testazioni. la testimone vie¬ 
ne licenziata. 11 suo posto 
è pro.so dal doti. Claudio 
Busnelli, il medico che vi- 
.sltò la Caglio durante il pre- 
.sunto suo avvelenamento. 

PRESIDENTE — Lei vi¬ 
sitò la Caglio? 

BUSNELLI — Sì, il 23 no¬ 
vembre 1053, verso le ore 
13- La signorina sospettava 
di c-ssere stata avvelenata da 
droghe e disse di essersi sve¬ 
gliata in proda a conati di 
vomito. La sintomatologia 
apparve pitittosto incerta, 
per cui. dopo un breve esa¬ 
me medico, le dissi die non 
avevo modo di diagnostica- 
re un avvelenamento. Mi 
preoccupai piuttosto delle 
sue condizioni fisiche c mi 
premurai perciò dì farla ac¬ 
compagnare fino a Milano. 

’P.M. — Che aspetto ave¬ 
va la signorina? 

BUSNELLI — Era palli¬ 
da. Mi raccontò anche di 
aver letto un articolo... 

P.M. — Non credo che 
uno si possa sentir male per 
aver letto un articolo. 

Anche la testimonianza 
del medico è brevissima ed 
egli viene licenziato. 

Entra nell'aula, accolto da 
un mormorio di curiosità. 
Ezio De Sanctis, detto « O- 
rio », il mago immaginoso 
che il 24 gennaio, tre giorni 
dopo Pinizio del dibattimen¬ 
to, inviò al Tribunale una 
lettera dicendosi sicuro di 
aver ospitato nella sua ca- 
.s,T la Caglio, il Montagna, il 
Piccioni e Wilma Montesi. 
E’ un ometto sui 40 anni, 
dal viso lavorato, porta oc¬ 
chiali cerchiati di metallo e 
indoss.'i lì abito blu scuro 
sul quale spicca una cravat¬ 
ta a disegni argentei. Reg¬ 
ge in mano una voluminosa 
borsa e una cartella piena 
di ritagli di giornali. 

PRESIDENTE — Lei è 
autore di una lettera diret¬ 
ta al P.M.„ 

DE S.ANCnS (Interrom¬ 
pendolo) — Sì: vorrei fare 
però una rettifica; la data 
nella quale io localizzai la 
visita dei quattro personaggi 
a casa mìa non è quella in¬ 
dicata nella prima lettera 
ma il 9 aprile 1953. 

La sua dichiarazione su¬ 
scita un moto di ilarità, su¬ 
bito represso dal presiden¬ 
te. n 9 aprile 19^ Wilma 
Montesi lasciava per l'ulti¬ 


ma volta la sua abitazione 
di via 'ragliamento 76 diret¬ 
ta verso il suo tragico de- 
atlno e non poteva certa¬ 
mente essere a Milano. Ma 
il « mago Orlo > ha una spie¬ 
gazione anche per le cosq 
impossibili; egli dice, infat» 
ti, di aver saputo immedia¬ 
tamente che la ragazza, che 
si era presentata nel suo 
studio verso le 19,30 di quel 
giorno, avrebbe fatto in ae¬ 
reo il tragitto Roma-Miia- 
no, per incontrarsi appunto 
con i suoi amici. 

PRESIDENTE — Guardi 
verso il banco degli impu¬ 
tati por vedere se riconosce 
qualcuno degli uomini che 
vennero a farle visita. '••• 

DE BANCTIS — Sono pre¬ 
cisamente loro; quello ve¬ 
stito di grigio é Montagna, 
e quello ve.stito di scuro è 



Padre Kiitiiitdi, (iell’nrdlne 
dei l'esulti, riniinelò a un 
liicontrn col Pnpii per rice¬ 
vere Fe rlvel.izloui di Anna 
Maria t'acllo. I Kcsiilti ri>n- 
dtisserii un'Inchiesta privala 
airinsapiita della nmeistraiu- 
ra ma min di Fanfani, a i|Ue) 
tempii ministr» deirintermi 


Piccioni. Ora che mi ricordo, 
venne da me anche la Caglio 

Giudice ALBORGIIETTI - 
A che ora? 

DE SANCTIS — Alle ore 
10.30. Ho qui una vecchio 
agenda del 1953 col nome 
della Caglio. 

P.M. — Si chiami la Ca¬ 
glio. Finiamola con queste 
scene disgusto.se!... 

La Caglio viene fatta en¬ 
trare e sottoposta aH’atten- 
zione del testimone. 

CAGLIO — Ma io (|ucSto 
qui non Io conosco. 

DE SANCTIS — Eh... lei. 
signorina, non vuol ricorda¬ 
re... Posso anche aggiunge¬ 
re che lei mi chiese... 

CAGLIO — La smetta. | 

P.M. — Signor presiden¬ 
te, rivolga una severa am¬ 
monizione al teste perchè 
non dica delle bugie. 

DE SANCTIS — Ho atte¬ 
so quattro anni questo mo¬ 
mento. Sono animato da uno 
spirito dì giustizia c mosso 
da una insopprimibile sete 
di verità, lo non accuso nes¬ 
suno, però voglio giustizia. 


P.M. — E’ vero che leii 
ai presentò anche al proces-l 
40 Candiani? ■ ■ - 

.-pn SANCTIS — Si, ma mi 
lu^brono fuori dell’aula; mi 
dtlfAro che non potevano 
aicoitarmi. 

— Signor presiden¬ 
te, avverta ancora una vol¬ 
ta il testimone che tutto ciò 
che egli dice è in contra¬ 
sto con 1 fatti' della causa. 
Lo ammonisca nuovamente. 

DE SANCTIS — Eppure 
io dico che la Montesi te¬ 
meva per, la sua vita... 

P.M. — Ora bàsta! Credo 
che il testimone venga ar- 
Iostato in aula, ai sensi.del- 
l’art. 372 del (Codice pétiale, 
por aver ' detto ' il fjilso in 
meritò ad lina visita compiu¬ 
ta a Milaho delle signorina 
Wilma Montesi. 

Il presidente sospende il 
dibattimento o chiede se vi 
siano In aula degli avvocati 
disposti a difendere il testi¬ 
mone trasformato in impu¬ 
tato. Ma il De Sanctis ha già 
provveduto alla bisogna, tra¬ 
scinandosi dietro l’avvocato 
Gabrielli, del foro di Mila¬ 
no, il quale è conorciuto dai 
difensori di Piero Piccioni e 
SI accomoda immcdi.atamen- 
to al loro fianco dopo essersi 
fatto prestare la toga dal- 
l'avv. Alberti. 

PIH:SIDENTE — Ila qual¬ 
che cosa da aggiungere? 


« Chiunque, Ueponendo co¬ 
me testimone innanzi all’Au¬ 
torità giudizioria, afierma il 
falso o nega il vero, ovvero 
tace, in lutto o in parte, ciò 
che sa intorno ai fatti sul 
quali è interrogato, è punito 
con la reclusione oo sei me¬ 
si a tre anni ». L’articolo 372 
del Codice penale che abbia¬ 
mo riportato non ha bisogno 
dt commento tonto esso ci 
appare chiaro nel definire il 
reato di « falsa testimonian¬ 
za » che — ieri mattina — è 
stato di scena al processo 
Montesi. 

Riteniamo piuttosto che sia 
utile .fornire qualche deluci¬ 
dazione sulla procedura che 
il Tribunale di Venezia ha 
ritenuto di dover adottare. 

Poiché, dunque, quello di 
falsa testimonianza è uno di 
quei reati che si commettono 
in udienza — in quanto solo 
nella udienza il testimone 
presta giuramento — ricade 
nella disciplina dell’art. 435 
del Codice di procedura pe¬ 
nale che prevede il giudizio 
immediato da attuarsi .su ri- 
chiestd, del Pubblico Ministe¬ 
ro. Il reato, però, può anche 
essere perseguito per le vie 
Inormali secondo l'art. 458 
\chc dispone che i verbali 
dai quali ri.sulta la deposizio¬ 
ne falsa o reticente, siano 
trasmessi al Pubblico Mini¬ 
stero che, in base ad essi, 
inizia azione penale. 

Mentre per la Caglio era 
stata chiesta quesV ultima 
via, per il « mago » 5i è 
chiesta ed attuata la prima. 

La punibilità del reato è 
esclusa quando l’imputato di 
faLsa testimonianza ritratta il 
fal.so e manifesta il vero nel 
procedimento penale in cui 
ha prestato il suo ufficio. 

Ora la falsità della depo- 
Isizione del « mago » De San- 
tis era risultata evidente ol¬ 
tre che dalle affermazioni 


DE SANCTIS — Posso di¬ 
re che venne da me anche 
Anastasio Lilli... 

Avv. GABRIELLI (inter¬ 
rompendolo) — Signor pre¬ 
sidente, voglio avere dieci 
minuti a disposizione per 
tentare di far recedere l’im- 
putat.o dalla sua posizione. 

PRESIDENTE — Sospen¬ 
do per dieci minuti il dibat¬ 
timento. 

I téntativi deH’avv. Ga¬ 
brielli non sono molto fati¬ 
cosi. Dopo alcuni minuti egli 
e nuovamente in aula e può 
annunciare ai giornalisti che 
la beffa di De Sanctis volge 
alla fine; costui, infatti, si 
c dichiarato immediatamen¬ 
te disposto a ritrattare 
Quando ritorna in aula, pe¬ 
rò, la sua ritrattazione è 
piuttosto difettosa. 

DE SANCTIS — Sono sta¬ 
lo messo dal mio legale da¬ 
vanti alle mie responsabili¬ 
tà. Non sono purtroppo in 
grado di documentare ciò 
che ho detto. 

PRESIDENTE — Questa 
non è una ritrattazione. Lei 
devo dire chiaro e tondo che 
tutto ciò che ha dichiarato 
qui davanti è falso. 

P.M. — Se vuole usufrui¬ 
re del beneficio che si ac¬ 
corda a chi ritratta il fal¬ 
so, deve dichiarare il pro¬ 
prio mendacio. 

DE SANCTIS — Io ritrat- 


della Caglio che aveva smen¬ 
tito di essersi mai recata da 
lui con il Montagna .anche da 
obiettive ctrcostaiize di tem¬ 
po per le quali l’incontro af¬ 
fermato dal * mago » non era 
possibile fosse avvenuto. 

Era, così, segnata la sorte 
del « mago » nel momento 
stesso in cui il Pubblico Mi¬ 
nistero chiese l’arresto di lui 
in aula e la immediata ce¬ 
lebrazione del processo. 

Non diciamo, certo, che il 
Tribunale si sia lasciato an¬ 
dare ad un eccesso di mitez¬ 
za, nè discutiamo il valore 
della ritrattazione che il 

* mago » avrebbe fatta pri¬ 
ma di essere condannato, 
perchè non la conosciamo 
nei dettagli: ma un richiamo 
alla realtà dei fatti proces¬ 
suali era certamente utile 
specie se il richiamo stesso 
sarà raccolto da tutte le al¬ 
tre persone del processo. 

Non si può dire la stessa 
cosa sulla « sortita » tentata 
dai vari difensori contro Vas- 
sediante deposizione della 
Caglio: anzi, il fatto che tale 

• sortita » sia stata tentata 
su elementi estranei al pro¬ 
cesso e con evidente intem¬ 
pestività denuncia, secondo 
noi, il disagio nel quale si 
trova la difesa che, fino a 
questo momento, non è riu¬ 
scita, malgrado gli evidenti 
sforzi compiuti, a rompere 
l’assedio. 

Potremmo sbagliarci, ma 
ci pare di potere affermare 
che non sempre la calma — 
regina delle battaglie foren¬ 
si — regni nel campo dei va¬ 
lorosi difensori che, a caiisa 
proprio di ciò, tendono a 
spostare il tiro dai fatti e 
dalle circostanze processuali 
su una indiretta polemica 
con l’istruttore o con i te¬ 
stimoni. 

G. B. 


to, ma'non posso dire di es¬ 
sermi confuso? 

P.M. (irato) — E' venuta 
da lei la Montesi? Si o no? 
E’ venuto Montagna? SI 
o no? Insomma, sono questi 
o non sono questi i suoi vi¬ 
sitatori? Non siamo qui per 
essere preSi in giro da lei! 
Qui bisogna parlare chiaro. 

PRESIDENTE — Riferisca 
sui discorsi che le avrebbe 
fatto Wilma Montesi. 

DE SANCTIS — Ma... ve¬ 
ramente... potrei aver con¬ 
fuso... 

P.M. — Questa increscio¬ 
sa parentesi rivela la volon¬ 
tà di questo individuo di In- 
seriisi m un procedimento 
anziché per l’accertamento 
della verità, per fini ambi¬ 
gui. Il teste, anche quando 
ritratta, continua ad essere 
ambiguo ed a mentire m for¬ 
ma subdola. Chiedo che sia 
condannato per falsa testi¬ 
monianza e chiedo che, per 
questo epi.sodio triste, sia 
comminata una pena di un 
anno e sei mesi di reclu¬ 
sione. 

L'avv. Gabrielli pronun¬ 
cia una brevissima arringa 
nel corso della quale, dopo 
aver chiesto una certa be¬ 
nevolenza per il suo protet¬ 
to, allcnna che gli appare 
strano che la testimonianza 
di De Sanctis sia stala smen¬ 
tita proprio dalla Caglio che 
oggi è stata accusata di 
mendacio, rivelando con 
questo una sospetta abilità 
nel collegare la precedente 
azione svolta dai difensori 
di Piero Piccioni con quella 
del < mago Orio ». Ma tutti 
questi tentativi falliscono. Il 
Tribunale si ritira in came¬ 
ra di consiglio e, dopo una 
breve permanenza, esce com¬ 
minando al falso testimone 
una pena di un anno e sei 
rne.si di reclusione. 

Il De Sanctis è stato as¬ 
sociato subito dopo alle car¬ 
ceri di Santa Maria Mag¬ 
giore. 

La tornata è chiusa. Si ri¬ 
prenderà giovedì prossimo 
con la escussione dei seguen¬ 
ti testimoni: Ida Altembru- 
ger, in arte Alida Valli, il 
giornalista Torresin. il si¬ 
gnor Di Vener, l’on. Toiletti, 
il signor Penzo, l’annuncia¬ 
tore della RAI Antonello 
Picciau e la domestica dei 
Montesi Annunziata Giom¬ 
mi, Elvira Zucchi, il baro¬ 
ne Fede, il signor Meneghi¬ 
ni, l’attore Guido Celano, 
Giacomo Mangiapelo, il pre¬ 
fetto Pavone, e.x capo della 
polizia, e l’attuale questore 
di Roma. doti. Arturo Mu¬ 
sco. In tutto, solo tre udien¬ 
ze saranno dedicate a que¬ 
sti testimoni. 

A. Pe. 

lina nuova malattia: 
l'allergia alla moglie 

LONDRA. 2. — 1, medici sono 
finalmente riusciti a capire per¬ 
chè Robeit Caro starnutiva 
tanto da un paio d'anni in qUa, 
cioè dall’epoca del suo matri¬ 
monio; la moglie è la colpe¬ 
vole. 

Il Caro, che ha un posto di 
responsabilità alla televisione, 
ha confermato il referto dei 
medici: ha detto che i suoi 
sternuti toccano un - punto di 
frequenza- massima tutte le 
volte che egli si avvicina alla 
graziosa sposa, la 27enne Mad- 
ge. per abbracciarla. 

Le cose sono giunte a un 
punto tale che il marito non 
può arrischiare più di un fret¬ 
toloso bacio sulla mano della 
consorte, e alla massima di¬ 
stanza consentita dal braccio. 
L'allergia alla moglie è cosi la 
nuova malattia che va a inse¬ 
rirsi nella già numerosa lista 
di nuovi, stranissimi morbi di 
questa età moderna. 


IL REATO DI FALSA TESTIMONIANZA 

Perchè il “mago,, 
è stato arrestato 
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r UNITA' 


RAPPORTO 
A MARTE 


Al ministero deull affari 
Internlanetarl, divisione Ter¬ 
ra • Marte - Centro. 

Approfittto del satellite 
artificiale che I terrestri, do¬ 
no tanto penare, riusciranno 
forse a spedire fuori della 
loro atmosfera, per farvi 
Hiunfierc cpiesto primo rap¬ 
porto scritto, certo come so¬ 
no che il nostro servizio di 
intercettazione spaziale tro¬ 
verà il modo di ispezionare 


rubarsi fili adepti), una ve¬ 
ra Hahele nel dirittn»(a pro¬ 
posito; esistono un po’ dap¬ 
pertutto strani edifici vigila¬ 
ti <!a guardie, c chiamati pri¬ 
gioni , ttove vengono rin¬ 
chiusi per lunghi periodi, e 
anche per tutta la vita, i cit¬ 
tadini che contravvengono a 
certe leggi, per la maggior 
jiiirte fissate In mo<io <lel tut¬ 
to arbitrario), unii burocra¬ 
zia mnslriiosa (ho calcolato 


l’apparecchio e, in (pieslo'che almeno (puittro terrestri 
caso, si aspelterà ai)punto[ 
che io vi ahiiia accluso (pud- 
che messaggio. Mentre scri¬ 
vo, non so ancora come in¬ 
trodurre") il rapporto nel miy 
sile, ma non mi sarà diffi¬ 
cile eludere ogni sorveglian¬ 
za. 1 terrestri sono di una 
sensibilità piuttosto limitata: 
i miei colori di marziano 
sono fuori del loro si)cHro, 
ai loro occhi io sono asso¬ 
lutamente invisibile. 

Del livello tecnico - scien¬ 
tifico (lei terrestri mi ri.s|)ar- 
mierf) di iiarlare: esaminan¬ 
do il satellite artificiale i 
nostri esuerti notranno de¬ 
durne con sufficiente esat¬ 
tezza lo stato delle coiinscen- 
zc da cui è nato. Ad essi 
farf) una sola raccomanda¬ 
zione: teniiano conto che la 
minuscola pallottola iiompo- 
samente denominata « satel¬ 
lite » rai)|)resenla il imnto 
l)iù avanzato, la somma di 
tutti i i)rogressi, il lu'odolto 
dei migliori cervelli e dei 
migliori materiali e non più") 

In nessun modo essere con¬ 
siderata un’indice del livello 
della vita e della civiltà sul¬ 
la Terra, ma soltanto nn’an- 
ticipazione, una speranza 

I terrestri, per comincia¬ 
re, non sono ancora riusciti 
ad unificarsi. 1 loro atlan¬ 
ti geografici, perfetti dal 
punto di vista tecnico, prc-ismo. 
sentano il pianeta hizzarra- 
mentc diviso in zone di di¬ 
versa colorazione, corrisjion- 
denti ad altreltanli stali, tra 
1 (piali in ipieslo periodo è 
in cor.so una gara di arma 
menti. I-a più potente for¬ 
ma di energia finora scoper¬ 
ta dal terrestri, (piella alo 
mica, è utilizzala (piasi 
pletamente per usi militari, 
cioè è (piasi completamenti^ 
sprecata, .\nchc gli uomini 
più ragionevoli, per non re¬ 
stare soccomlienti in ipiesla 
costante prova di forza, so¬ 
no costretti a sprecare tem¬ 
po. denaro ed energia per 
l)rovvedcrsi di macchine cd 
ordiani inutili ed irragio¬ 
nevoli. 

Per (piel che riguarda la 
.struttura .sociale, la Terra è 
un musco storico, un cam¬ 
pionario assolutamente as- 
surilo jche farebbe la felici¬ 
tà (lei nostri etnografi; coe¬ 
sistono, sulla sua siiiierfice. 
società primitive, popoli di 
cacciatori, società feudali 
fondate sulla schiavitù, so¬ 
cietà capitalistiche fondate 
sulla proprietà privata dei 
mezzi di produzione e so¬ 
cietà .socialiste, nella (piali 
però si è ancora lontani dal- 
i’aver organizzato la vita in 
modo sopportabile in tutti i 
settori. 

(".i .sono ancora re e re¬ 
gine, come nelle favole che 
si raccontano, su Marte, ai 
bambini. Ci .sono centinaia 
di milioni di uomini che non 
mangiano abbastanza. Ci so¬ 
no centinaia lii milioni di 
uomini che non hanno mai 
visto un libro o un giornale. 

Se i terrestri pote.sscro far 
jiarle dell’Organizzazione In¬ 
terplanetaria. non c’è dutibio 
che alla prima seduta ver¬ 


so cento ne fanno parte) 
non sono che alcuni aspetti 
del costume, sui (piali rife¬ 
rirò a voce al mio ritorno 
e sui (piali forse polii") fare 
(|ualche conferenza i)er di¬ 
vertire il nostro pubblico 

.Xcceniierò ancora ad alcu¬ 
ne strane abitudini. Per 
esemi)io: nn gran numero di 
terrestri gira perennemente 
con un tubo di carta, riem- 
uito di foglie tritate, ficcalo 
in bocca, allo scopo di pro¬ 
durre fumo (non sono riu¬ 
scito a comprendere con 
(piale utilità, sospetto che si 
traili di un rito religioso). 
Is ancora: ogni sera grandi 
folle di terrestri di tutte le 
(‘là si raccolgono in sale 
buie per assistere alla proie¬ 
zione di favole, gciieralmen- 
le insulse, alle (piali essi si 
divertono, si commuovono, 
si eccitano infanlilmenle. 

.Aggiungerò che, da una 
mia rapidissima inchiesta, 
mi risulta che i terrestri j)iù 
famosi ajiparlengono appun 
to alla categoria di persone 
che si dedicano alla rappre¬ 
sentazione di quelle favole, 
e che sono chiamate « divi » 
e « dive », confermandomi 
neH’npinione che ani'he le 
po|)()lazioni apiiarentemenlr 
monoleisliche siano in real¬ 
tà ancora dedite al politei- 
Ogni giorno vengono 
proclamate nuove divinità. 
.Si hanno «divi» del pedale 
(un rudimentale mezzo di lo¬ 
comozione. chiamalo « liici- 
(‘lella ». con il (piale si fan¬ 
no. anparentenicnte. delle 
corse diIcnle/za). «divi» del 
«•alcio. e perfino «divi» del 
pugno: individui che guada¬ 
gnano somme favolose pic¬ 
chiandosi davanti al piitibli- 
co. per motivi che non ven¬ 
gono delti e circa i (piali 
nessuno manif(‘sl-' cm-icsU-’. 
.•Miri «divi» c «dive» sono 
pagati per cantare canzoni: 
e in ciò mi semlira di in- 
Iravvedere in quale abisso di 
intima tristezza debbano vi¬ 
vere i terrestri, se deb’iono 
pagare qualcuno che canti 
per rallegrarli, o almeno per 
.sollevarli un poco. 

Mi accorgo di usare trop¬ 
po (pieslo antiquatissimo 
verbo. « pagare ». rimasto 
nel nostro vocabolario solo 
per ricordare antichi, barba¬ 
rici costumi. Quaggiù tutto 
si paga: il posto in treno. 
• 1 pane, racipia. la luce, il 
tingilo in mare, l’aria di 
montagna. 

Non do la notizia per cer¬ 
ta. perchè finora non mi è 
ciiiscilo di controllarla; sem- 
tira. (luiKpie, che vi siano 
luoghi (love si possono an¬ 
che comperare delle donne. 
() per lo meno affittarle per 
un certo tempo. 

In conclusione, rallarmc 
lanciato niciini anni fa dai 
nostri scicnziali quando per 
la prima voll-t furono capta¬ 
li segnali radio provenienti 
finita Terra ">i sembra del 
lutto ingiuslific.'ilo, f.a Ter¬ 
ra. per ora. costituisce una 
minaccia .solo per sé stessa. 
Neirinsiemc. è uno dei pia¬ 
neti più arretrati che mi sia 
capitato di visitare negli ul- 



PUBBLICITÀ, QUINT O POTERE DEL MONDO CON TEMPORANEO 

Le belle '1orte dì lormaggìo 




Cosi si chiamano in America le ragazze delle fotografie pubblicitarie - La fabbrica delle **maggio~ 
rate fisiche,, - Uapologo di Menenio Agrippa e le**public relations,,- Un mecenatismo interessato 




Lee» ttiiu raRii/za ((irta di furniacKld ■, elle aecianRe l(‘ 
sue attrattive a quelle (leiraiituiiiobile esposta, per ben 
disporre inoralniente gli ar(|iiireii(i. I.e iiellez/e pulililieitarie. 
neRli Stati leniti, frequentano appositi corsi in eid imparano 
a sorridere, a raniminare, ad attec^iarsi nel moda piti utile 
per I) prodotta che sarannn Inearieatc di propaKandare 


III 

Nel dopoguerra a New 
York fu organizzata una 
vendita aU’astn di oggetti 
sacri, per mozzo milione di 
dollari, frutto dei saccheggi 
effettuati dai tedeschi in 
Kuropa. Il lancio delTasta 
avvenne con un cartellone 
rafllgurante al centro una 
maggiorata fisica, e ni.lati 
due calici provenienti da 
una sinagoga. Da .solo tpiesto 
esempio mette in risalto, me¬ 
glio di una statistica, la va¬ 
stità d’impiego del sex iip- 
peat in pubblicità. 

Nel capitolo « se.sso » nien¬ 
te è occasionale. Ogni appli¬ 
cazione pubblicitaria dello 
eterno femminino risponde a 
regole precise, a criteri tas¬ 
sativi. a calcoli logaritmici 
per i (piali si è venuta per¬ 
fezionando tutta una rete di 
scuole, di agenzie, di centra¬ 
li il cui scopo fondamentale 
è (piello di iinpre.ssiouare la 
credulità della folla. Mate¬ 
ria prima di ipiesto genere 
di produzione .sono le pi» iip 
qiris, le prospeiose ragazze 
che confortarono col loro 
sorriso i soldati americani in 


guerra e che. a pace rag¬ 
giunta. sono passale al ser¬ 
vizio della pubblicità. Ven¬ 
gono chiamate anche clwcsc 
caki's. che letteralmente si¬ 
gnifica « torte di formaggio ». 
ma in realtà l’espressione c 
passata ad indicare ogni bel 
paio di gambe destinato ad 
incrementare le vendite In 
altre iiarole. come la jnibbli- 
cita e r.'inima del commercio 
tpu'ste fiorenti fanciulle .sono 
la carne deirnnima. 

Le tre “b„ 

Senza il possesso di tre 
coii.simanti una ragazza non 
pu() diventare, almeno ne¬ 
gli Stati Uniti, una piu tip 
ipii'tiita. Le tre lettere sono' 
IL \V. 11. cioè htist. iraist e 
hips, vale a dire: petto (di 
82 centimetri), vita (60). 
lìanclii (come il torace). I 
creatori di tipi femminili 
difficilmente si servono di 
una sola modella jicr rica¬ 
varne rimmagine di una piu 
iip. La legola e dì prender)' 
di una iiK'df'lla il paiticola- 
re più interessante. Una da¬ 
rà il busto, un’altra il sorri¬ 
so. una terza i capelli. 


LA CATTIVA AMMINISTRAZIONE DEGLI ENTI CINEMATOGRAFICI DI STATO 


Tempestosa navigazione 
e naufragio della ClISES 

Un miliardo e mezzo di deficit in sei anni - Comandanti di marina, giornalisti e gerarchi clericali 
portano alla deriva la vecchia società - Possibilità di ripresa attraverso la fusione con Cinecittà 


rehbcro me.ssi .snilo inchic-;limi diieccnln .anni. Prego 


sta. 

l'n.a notevole confii.sionc 
in campo religioso (ci .sono 
centinaia di religioni diver- 
.sc, che si comliattono da 
secoli tentando a vicenda di 


codesto ufficio di avvertire 
i miei Laminari che la mia 
salute è otiima. Firmato: 
agente R. 1 1. 

Per copia conforme 

r.IANM ROnARI 


A'ori si (’ neppure tiffieen- 
litu l'eco del (lisd.sfro.so j)ro- 
cesso il (piale ha eandotto 
l'ESlC ad uno Gladio /(if/i- 
ineiifdrc. od ecco clic nuore 
nubi si addensano sul bur¬ 
rascoso orizzonte del cinema 
italiano. Ancora una volta, 
a rivelare crepe profonde e 
scptilibri sconcertanti è un 
Ente di Stato: la Cincs. In¬ 
fatti, secondo quanto riferi¬ 
sce un'agenzia giornalistica 
d'ispirazione governativa, la 
Cines ha chiuso il bilancio 
di sci anni d'attività con un 
deficit di un miliardo e 
mezzo. 

La Cincs ha una lunga 
storia, è una sigla che ricor¬ 
re nella vita del cinema ita¬ 
liano, sin dai tempi del mu¬ 
to. Il periodo aureo lo rag¬ 
giunse nel '32. quando at¬ 
torno al suo direttore gene¬ 
rale Emilio Cecchi e a Ste¬ 
fano Pittalugn si raccolsero 
le forze miglior' della lette¬ 
ratura e della cinematogra¬ 
fia del tempo. Alternando 
ad una produzione cultural¬ 
mente impegnata fdm di 
buon livello artigianale, la 
Cines si guadagno il meri¬ 
to di dare al cinema italiano 
opere come 1860. Terra ni.'* 
(ire. La tavola dei poveri. 
.Acciaio e Gli uomini, che 
mascalzoni. O la bor.sa o la 
vita. Figaro e la sua gran 
giornata. 

iVef J938. in seguito allo 
sfaldamento delta Cincs- 
Pittaluga, i beni patrimo¬ 
niali della ditta vennero ri- 
levati, tramite VIRI, cd in¬ 
corporati negli enti cine- 
matogrnfici di Stato. Ripresa 
Patti vita produttiva sotto h 


ali tntehitrici de' Mincul- 
})())). 1(1 f'iiie.'''. uMifrjrddo pii 
intrallazzi dei gernrehi in 
eamteia nera, riuscì a rea¬ 
lizzare alcuni film — Gelo¬ 
sia. I.e SOI elle Materassi. 
Quattro passi fra le nuvole. 
La bella addormentala. La 
locamiiera —. che la storia 
del cinema ho preso in con¬ 
siderazione, controbilancia¬ 
no lo squallore provinciale 
dei vari /Acque di primave¬ 
ra e Casanova farebbe cosi 

lYc’l 1949, conclusa la ge¬ 
stione commissariale, le sor¬ 
ti della Cines furono affida¬ 
te al comandante avallerò. 
Capitano di fregata c suc¬ 
cessivamente colonnello di 
porto, Cirallcro si era occu¬ 
pato di cinema, per la pri¬ 
ma volta, durante la guerra, 
in (pialitn di direttore dì 
produzione. 

CiTre |)reuceu|)uiiti 

Intimo umico di De Ga- 
spcri e cognato dei direttore 
delle ville pontifìcie di Ca- 
stelgandnlfn. il comandante 
Civallero fu affiancato da 
Emilio Cecchi, in qiudità di 
consulente artistico, ma il 
nome dell'illustre critico 
letterario non impedì al’a 
Cincs di arrischiarsi nella 
produzione di una serie di 
film, che hanno costituito 
altrettanti insuccessi clamo¬ 
rosi. Infatti, su ventuno film 
realizzati sino ad oggi, sola¬ 
mente Altri tempi e La cit¬ 
tà si difende hanno regi¬ 
strato complessivamente un 
attiro di 33 milioni e mezzo. 
Le perdite provocate dai re¬ 
stanti diciannove, anche in 
cifre arrotondate, appaiono 


rilevanti: 190 milioni di defì-l 
cit Idillio (iscriftì (I La voce 
del silenzio. 178 ad Altair, 
153 a Fanciulle di lusso. 112 
(I Sinfonia d’amore, 150 <i 
Cento anni d’ainore. 109 ad 
Amici per la pelle. 107 a 
Due mogli sono troppe, 91 a 
Temili nostri, 76 a L’edera. 
69 a I due compari mentre 
i record di minori perdile li 
hanno battuti L'ora zlelln 
verità (4 milioni) e L’eroe 
sono io (9 milioni). 

Di chi la colpa o la re¬ 
sponsabilità? Un anno fa. 
Andreotti sostituì tt cotrtun- 
dante Civallero con Aldo 
Borelli, amico suo e di Fan- 
fani. Borelli proviene dal 
giornalismo. Ex marito di Jia 
Riiskaja, ha diretto II Cor¬ 
riere della Sera nel 1929 
ma non si è mai interessato 
di cinema. Accanto a Borei- 
li, in luogo di Emilio Cecchi, 
è stato posto Ca.s]}(irc Catal¬ 
do, autore di commcdiole 
commerciali c canilidato al- 
l'uffìcin di consulenza arti¬ 
stica della Cincs da parte 
socialdemocratica. Freso il 
timone della Cines nelle sue 
ninni, Borelli hn deluso im- 
niediatamentc ogni aspetta¬ 
tiva. sia pure dubbiosa. 

* Non abbiamo bisogno di 
fare a tutti costi e solo film 
d'arte — ha annunciato — 
ma quello che importa è 
produrre delle opere da 
bravi artigiani » E ha mante¬ 
nuto la parola, congedando... 
Mogli c buoi e Le schiave 
di Cartagine c prometten¬ 
doci, per l'avvenire, una 
nuova edizione del Don Bo¬ 
sco, uno < spettacolare * 
Grand Hotel, che dovrebbe 


Opinioni nel mondo 




MANCHESTER GUARDIAN 


Il fondo della crisi spagnola 

Tl Manchester Guardian, in 
un articolo di fondo, ana¬ 
lizza cosi la situazione spa¬ 
gnola; - Per venti anni il ge¬ 
nerale Franco ha governato 
con l’appoggio considerevole 
anche se limitato della Falan¬ 
ge. (lei monarchici, della Chie¬ 
sa e deircscrcìto, forze che 
sono state unite principal¬ 
mente ncH’esaltare il ricordo 
della vittoria nella guerra ci¬ 
vile. Ma col passare del tem¬ 
po quelle comuni mcmoiic 
hanno perduto il potere di te¬ 
nerle insieme. Nella prosp^- 
tiva di un cambiamento che 
fi è andata av\’icinando con 
Vinvccchiare della dittatura, i 
monarchici sono venuti stra¬ 
namente ad assumere la posi¬ 
zione di porUbandiera del ri¬ 
torno degli istituti parlamen¬ 
tari. Da parte della Falange 
essi vengono rabbiosamente 
accusati di servire da_ coper¬ 
tura ad ogni specie di infiltra¬ 
zione sovversiva e perfino co¬ 
munista. Ciò rende difficile 
per i dirigenti monarchici (i 
quali non sanno neppure be¬ 
ne chi sia il loro candidato 
per l’eventuale restaurazione 
del trono) mettersi d’accordo 
con la Falange per mantenere 
la forma totalitaria del partito 
unico nel futuro assetto nuo¬ 
vo. Reciprocamente, nella Fa¬ 
lange. le cose sono diventate 
difficili per coloro che accet¬ 
terebbero volentieri la restau¬ 
razione monarchica. Nel tira 
e molla che ne ri.sulta la Chie¬ 
sa è divisa, mentre c’è una 
recrudescenza della antica 
tendenza spagnola al formarsi 
di circoli politici fra gli uffi¬ 
ciali dell’esercito-. -Comun¬ 
que — continua l’organo libe¬ 
ral» — l’accento cade sui pro¬ 


blemi economici. Dopo un 
raccolto andato male, ed in 
un’alta marea inflazionistica, 
le questioni economiche han¬ 
no raggiunto uno stadio di 
acutezza.. Nella primavera 
dell’anno scorso le agitazioni 
operaie nei distretti industria¬ 
li catalani e baschi ruppero 
una lunga pau.-a di apparente 
passività. Nelle recenti setti¬ 
mane, a Barcellona e quindi 
a Madrid, l’aumento delle ta¬ 
riffe tranviarie è bastato a 
provocare un largo boicottag¬ 
gio dei pubblici trasporti, con 
gli studenti universitari alla 
testa dell’agitazione. I catala¬ 
ni hanno boicottato perfino i 
teatri e gli incontri di calcio. 
Lo stretto controllo lunga¬ 
mente esercitato dallo Stato 
autoritario, da un lato per 
frenare la risposta dei salari 
al rincaro della vita, e dallo 
altro per regolare i licenzia¬ 
menti da parte delle aziende 
in crisi, ha gradualmente ce¬ 
duto. ecl i fatti della vita eco¬ 


nomica spagnola balzano in 
primo piano con tutta la loro 
asprezza... -. 

THE TIMES 


Bonn guarda all'India 

Il Times si occupa di una 
delegazione economica che 
in questi giorni è partita dal¬ 
la Germania Occidentale per 
una ampia visita di ricognizio¬ 
ne in India. Pakistan. Birma¬ 
nia e Ceylon. - Il viaggio — 
nota il giornale britannico — 
è di grande interesse, data la 
crescente domanda da parti; 
dei circoli industriali tedeschi 
che il governo d.a appoggi fi¬ 
nanziari al commercio con i 
paesi sottosviluppati. Il grup¬ 
po Krupp ha dichiarato que¬ 
sta settimana che l’aiuto tec¬ 
nico non bas’a. c che il gover¬ 
no deve aiutare l’industria a 
provvedere crediti a lungo 
termine per le esportazioni. 
Finora il governo è parso po¬ 



co interessalo, ma l’inclusione 
di un rappresentante della 
Bank Deutscher Lnnder nella 
delegazione indica che ora è 
perlomeno pronto ad investi¬ 
gare. L’India è ovviamente il 
paese a cui si rivolgono tali 
indagini. 11 secondo piano 
quinquennale indiano prevede 
un deficit di valuta straniera di 
80 miliardi di rupie, che può 
essere colmato solo mediante 
prestiti, investimenti stranieri 
e crediti a lungo termine La 
industria tedesca è già impe¬ 
gnata in numerosi progetti in 
India, che vanno da un’ac¬ 
ciaieria ad una fabbrica di 
autocarri, ma ha notificato di 
non poter continuare questa 
penetrazione senza offrire 
crediti estesi nel tempo -, 

TIME 


SPAGNA — Misere abltationl dell» Marci» 


Dimagrire pregando 

I 1 reverendo Charlie Shedd, 
pastore presbiteriano nello 
Oklahoma, è diminuito di cir¬ 
ca 50 chili (da 140 chili a 90) 
con tre anni di preghiere e di 
digiuno attuato sotto la guida 
di un medico. Ora Shedd ha 
descritto la sua esperienza in 
un libro dal titolo: - Dimagri¬ 
te pregando-, che il settima¬ 
nale Time recensisce: - Shedd 
scrive che il metodo spirituale 
di affrontare il dimagramen 
to è la strada sicura per gua¬ 
rire per sempre dell’obesità 
Ma sono necessarie alcune 
condizioni pregiudiziali. Pri¬ 
ma di tutto, bisogna rendersi 
conto che il grasso è il pec¬ 
cato. - Noi gras.'oni — affer¬ 
ma Shedd — siamo le sole 
persone al mondo che possano 
pesare il proprio peccato -. Il 
reverendo raccomanda quindi 
ai suoi grassi lettori dì prega¬ 
re Dio perchè mostri loro ciò 
che veramente essi sono, per¬ 


chè mostri loro come Egli 
vuole che siano, e perchè mo 
stri loro come mai mangiano 
troppo. - Chiedete a Dio 
Shedd esor:a — di benedire 
ogni vostro boccone. Mentre 
prima mi alzavo da tavola an¬ 
cora con la fame, da quando 
Gli ho chiesto di benedire 
ogni mio boccone mi alzo da 
tavola profondamente sazio -. 
Un’altra cosa per cui si deve 
pregare è di amare la ginna¬ 
stica da camera. Shediì sug¬ 
gerisce a! lettore dieci eser¬ 
cizi da amare, e dice d; averli 
trovati più efficaci quando 
vengono eseguiti sulla caden¬ 
za di citazioni dalle Scrutture. 
Per esempio: stando In piedi, 
mettetevi le mani sotto il 
mento e spingete in su con 
forza L'esercizio deve essere 
accompagnato dalla recita¬ 
zione di un versetto bibli¬ 
co. e precisamente del Sal¬ 
mi, 141. 3-. 

THE NATURIST 


Problemi del nudismo 

Il periodico nudista inglese 
The Naturisi pubblica nel 
la sua rubrica di corrispon¬ 
denza con il pubblico la se¬ 
guente domanda dì una let¬ 
trice; -Credo di essere un 
ca.so abbastanza raro nei cir¬ 
coli nudisti: una ragazza gio¬ 
vane e non sposata. Il mio 
problema è che la nudità mi 
sembra un poco troppo au¬ 
stera. e vorrei aggiungervi 
qualche tocco personale, come 
del gioielli, per esempio una 
collana, degli orecchini, e co¬ 
sì vìa. Qual’è la vostra opi¬ 
nione in proposito? La ri¬ 
sposta della rivista: - Certa¬ 
mente. Ma qualsiasi cosa 
troppo vistosa vi farà soltan¬ 
to sembrare svestita invece 
che nuda -. 


rinnovare i fasti di Monte¬ 
carlo. c iin film tratto da un 
soggetto di Giorgio Nelson 
Fage. già capo dell'iifficio 
stampa (lelln ilirczioiie yc 
aerale dello Spettacolo, noto 
per i suoi trascorsi « repub¬ 
blichini ». 

Al di là del grado di com- 
pvtcnzn delle persone cui 
stata regalata la diresioiic 
dell'unica casa produttrice 
di Stato per film n soggetto 
la causa della ilcbàcle va ri¬ 
cercata in un complesso di 
fattori, in cui s'intrecciano 
interessi particolaristici 
una politica produttiva ne¬ 
bulosa e confusa, scarsa¬ 
mente rispondente ai fini c 
alle funzioni della Cincs. 

Se scopo della Cincs do¬ 
veva essere quello di dare, 
vita ad una produzione-gui¬ 
da, consistente da nn punto 
di vista cnlturalr, non si 
comprende perchè si siano 
prodotte opere del tipo di 
Cuori sul mare. Fanciulle di 
lusso , La riamninta. Due 
tnogli sono troppe.' Altair. I 
due compari e. infine, per¬ 
chè la scelta di soggetti di 
maggior interesse sin cadu¬ 
ta su opere destinate, sin 
dal primo momento, od uno 
scarso successo di pubblico. 

Confusioae d’idee 

Oggi il Borelli, lamentan¬ 
dosi della gestione trascorsa, 
prevede « Io ripreso » delia 
Cines c si dichiara soddi¬ 
sfatto del favore incontrala 
do Mogli e buoi c Le schia¬ 
ve (li Cartagine. Far am¬ 
mettendo che detti film 
aspirino ad incassi promet¬ 
tenti, re.stn da vedere quale 
interesse abbia lo Stato a 
produrre pellicole, che non 
contribuiscono minini.imcnle 
et miglioramento qiin’itatii >> 
della produzione nazionale. 

Tanta confusione d'idee e 
tanti progetti insensati sono 
comprensibili soltanto se 
messi in relazione al clima 
in cui è stata immersa la 
Cines, alle continue infram¬ 
mettenze dei burocrati di 
Via Veneto, alla incapacità 
dei suoi dirigenti e agli as¬ 
sillanti interventi degli im¬ 
mancabili < pezzi grossi » in 
caccia di costosi favori per 
i propri amici. Incapacità e 
favori, che sono stati pagati 

— come nel coso dell'ENIC 

— con i denori dei contri¬ 
buenti. 

Adesso che si è avvertita 
la necessità di ridimensio¬ 
nare e riassestare gli enti 
cinematografici di Stato e si 
preannuncia l’integrazione 
della Cincs con Cinecittà, 
bisogna avere l’onestà ed il 
coraggio di portare a fondo 
l’opera di risanamento, non 
escludendo la possibilità di 
stabilire uno stretto coordi¬ 
namento, sopra basi solide 
c sane, tra l'ENIC. la Cines 
e Cinecittà, in modo da ar¬ 
monizzare e rendere effi¬ 
cienti industrialmente i tre 
settori — disfribuzione. no¬ 
leggio. teatri e produzione — 
su cui si fondano gli ent’ 
statali. 

Su di un tale problema 
debbono dire la loro parola 
le categorie interessate. So¬ 
prattutto si deve esigere che 
venga posto fine al malgo¬ 
verno, air allegra ommtni- 
trazionc. al girotondo degli 
incompetenti e degli amici 
dei gerarchi clericali, attra¬ 
verso un sistema di severo c 
rigido controllo, in grado di 
impedire Io sperpero del de¬ 
naro pubblico e l’affossa¬ 
mento di alcuni punti chia¬ 
ve dell’ industria cinemafo- 
grafica. 

MINO ARGENTIERI 


Con Tavvento su vasta sca¬ 
la della fotografia In tecnica 
mutata, resta sempre pe¬ 
rò la iicces.'ìità delle modelle 
che nuimalniente ricevono 
una istruzione adeguata in 
scuole appositamente crea¬ 
le i cui corsi sono piuttosto 
cari, anche se materie d'inse- 
guameiito sono Lartc dì sor- 
l'ideie. l’aiKlntura divina, il 
modo di incrociare le gam¬ 
be. Le più... intelligenti ven¬ 
gono (|unlifk-ate top model. 

modelle di punta ». Alcune 
di queste lìniscono col lascia¬ 
re la carriera pubblicitaria 
e mettono a profitto le cogni- 
/.ioni acquisite per faisi lar¬ 
go nella vita. La maggior 
parte tuttavia passano al ser¬ 
vizio (li agenzie specializza¬ 
te. Famosissima e la « Scu¬ 
deria l’owers » che fornisce 
1 richiesta la donna-mamma, 
la doima-ingeniia, la donna 
intellettuale, la donna-sor 
nso, la donna-massaia, la 
lonna-fclice. 

Renelle ai primi passi, que¬ 
sto genere di professione 
tende a farsi strada anche da 
noi. seppure la pubblicità 
nostrana punti i)iù suH’argo- 
mcnta/ione, sul ragionamen¬ 
to. sulla trovata ingegno¬ 
sa (al contrario, il principio 
della pubblicità scritta ame¬ 
ricana suona; < Il nostro let¬ 
tore ha 12 anni »). Non sem¬ 
pre però l’effetto raggiunto 
e nettamente commerciale, 
come testimonia il caso ca 
pitali) al signor Giovanni 
\ntonclli. impiegato in un 
polvcribcio ligure, che per 
tioco noi) diventò vedovo 
\veva tenuto in tasca una 
tìnta lettera confidenziale ri 
cevuta per iiosta (« Sono a 
conoscenza — diceva pressa¬ 
poco — degli appuntamenti 
che avete con una ragazza al 
cinema che voi sapete... A 
questo riguardo pei mettete¬ 
mi dì darvi un consiglio 
diftidate delle bionde ». Fir¬ 
mato: l'ii'aiiiiea che vi vuol 
beni'). I.a moglie dell’Anlo- 
nelli. scova la lettela nell;! 
giacca del marito, accecata 
dalla gelosia non vi scorge 
respedienle reclamistico pe 
il film « Diffidate delle bion 
de » e opprc.ssa dallo scoti 
forti) apre il rubinetto del 
gas. Per fortuna il mariti 
rincasò prima che la < tro¬ 
vata » avesse un esito letale 

Un infortunìn. questo che 
non impedirà tuttavia ad un 
pubblicitario convinto di di¬ 
mostrarvi che la pubblicità 
è un’arte c una scienza. Sen¬ 
za affrontare la discu.ssione 
che del resto dura da anni 
sulla stampa specializzata e 
spc.sso — bisogna riconoscer¬ 
lo — con una documentazio¬ 
ne sempre più sostanziosa, 
vai la pena di spendere una 
parola sia pure di sfuggita 
su quel nuovo (piadro del- 
rindustrin moderna che è il 
pubblicitario. Uscita anche 
(in noi dalla fase deH’im- 
provvisazione c deircstem- 
poraneità. In tecnica pubbli¬ 
citaria sì è costituita un suo 
apparato clic si articola m 
agenzie, organi di stampa, 
associazioni, istituti Perso¬ 
naggio fondamentale è il 
pubblicitario che spesso ha 
lasciato la cattedra, l'atelier 
o I.a libera professione per 
mettere il suo talento al 
servizio delPindustria. re¬ 
parto « vendite ». 


to che. se non corrisponde 
alla inesatta e adulatoria 
eciuazione suggerita da Fgi- 
dio Ronfante dellUfficio 
pubblicità dell’Olivetli (se¬ 
condo cui rinilust riale odier¬ 
no avrebbe preso il posto del 
principe della Hinnsccn/a). 
deve in ogni caso suggerirci 
il dovere di studiare atten¬ 
tamente il fenomeno e le sue 
conseguenze. Non è nec(;):sn- 
l'io essere acuti per avverti¬ 
re una preoccupante manife¬ 
stazione di riformismo in chi 
crede dì vedere, neU’imprcn- 
ilitorc odierno promotore di 
cultura, l'erede del mecena¬ 
tismo rinascimentale 

Il discorso si completa con 
ravvento delle piiblic rela¬ 
tions. Cosa sono nella so¬ 
stanza queste benedette re¬ 
lazioni jiiibbliebe? Hanno ra¬ 
gione i suoi fautori quando 
alTermano che non si tratta 
di pubblicità. Ili effetti con 
le P.R. (ormai si usa sol¬ 
tanto la sigla) il capitale in¬ 
tende fare della propagaiubi 
vera e propria. Il line è sem- 


c’è la Confìndiistria. c'è la 
Ksso, la Mobiloil, la Monte- 
catini, la Shell accanto alla 
Kdison. alla Fiat, alla RAI- 
TV. alla Snia • Viscosa. 

Stipendio segreto 

Sicuro, buone pnblic rela¬ 
tions solili buoni affari. Nien¬ 
te da eccepire, purché s.a 
chiaro che il buon affare non 
lo fa la democrazia, non lo 
fanno i dipendenti e poro 
importa se un opuscolo di 
derivazione americana, stu¬ 
pendamente illustrato, o una 
.smagliante rivista distribuita 
gratis ci avranno dimostra¬ 
to die il padrone è più fiero 
di Guglielmo Teli nel difen¬ 
dere la libertà di tutti e che 
i dipendenti non sono degli 
sfruttati, ma preziosi e sti¬ 
mati collaboratori, secondo 
la ricetta inventata da Me¬ 
nenio Agrippa (eccolo il pre¬ 
cursore delle R.H.) oggi ser¬ 
vita di bel nuovo con salsa 
anglo-sassone. 

Una dattilografa riscuote il 
suo primo stipendio. Nella 


VIAGGIO mi M0\l)0 ARARO 



l\^ei prossimi numeri importanti servizi 
del nostro inviato 

ALBERTO JACOVIELLO 

dalla Tunisia, dalla Libia, dalVEgitto e 
dal Medio Oriente 


pre il profitto (« Buone P.R.Ibusta, col danaro, la ragazza 


Industria e arte 

Un’ altra considerazione: 
sempre più inten.samente. 
anche in Italia industria e 
conimercio con iniziative ap¬ 
parentemente pubblicitarie, 
finiscono con lo svolgere di 
fatto una autentica politica 
culturale in cui si trovano 
coinvolti non solo i pubbli¬ 
citari di professione, ma ar¬ 
tisti, letterati, .scienziati c 
via dicendo. Pensiamo ai 
cento premi pubblicitari; 
< La spiga d’oro », « 11 com 
passo d’oro ». « La palma 
d’oro». < La giarrettiera 
pubblicitaria ». «L’Oscar 
dcU’imballaggio», Oppure al¬ 
le istituzioni, che per essere 
meno spiccatamente pubbli¬ 
citarie, puntano ad una fina¬ 
lità decisamente culturale, 
quali il premio Rezzara. i 
premi Marzotto. il concorso 
Ks,so. Voglio dire, in.somma. 
che dalla simbiosi indnstria- 
arte è nato un nuovo rappor- 


sono buoni affari»; dice lo 
slogan), ma con lo pnblic rc- 
lations più che a vendere si 
mira a dare un quadro otti¬ 
mistico (lei sistema di pro¬ 
duzione borghese, a trasfor¬ 
mare la funzione della pro¬ 
prietà privala in ima fun¬ 
zione (li interc.sso pub¬ 
blico. 

Alcune testimonianze: il 
gen. Gruenther, intervenen¬ 
do a Londra al pranzo an¬ 
nuale (leir/n.'ìtiftifc of P.H. 
(piando era ancora il coman¬ 
dante supremo della N/\TO, 
disse che le pnblic relations 
* hanno il compito prezioso 
di stabilire In più completa 
fiducia tra gli aderenti al¬ 
la Alleanza At'antica e quel¬ 
lo di infondere Io spirito dì 
dedizione alla causa della 
salvezza c libertà dell’Euro¬ 
pa ». L’esperto americano Ivy 
Lee. colui che per primo pro¬ 
vocò rcvoluzione della pub¬ 
blicità commerciale verso i 
metodi delle P.K., agiva agli 
stipendi di Rockefeller. il 
napoleone del petrolio (le so¬ 
cietà petrolifere sono le più 
solerti nel conquistarsi la 
simpatia della pubblica opi¬ 
nione). L’operazione Guate¬ 
mala è stata sostenuta negli 
Stati Uniti, propagandistica¬ 
mente parlando, per mezzo 
della organizzazione delle 
P.R. L’inglese Jan Harvey. 
teorico delle P. R.. afferma 
apertamente il molo politi¬ 
co (Ielle P.R. dicendo senza 
mezzi termini che « con le 
pubbliche relazioni si può 
salvaguardare la democra¬ 
zia » e arrivando a dimostra¬ 
re che ciò che è difficile per 
il governo o per i partiti con¬ 
servatori In si consegue age¬ 
volmente con le campagne 
indette sotto l’insegna delle 
pnblic relations. 

Ma anche senza accumula¬ 
re e.scmpi d’oltr’Alpc, guar¬ 
diamo chi e entrato a far 
parte in Italia del Consiglio 
Nazionale delle P.R. nella 
qualità di socio promotore: 


SCHfVARZ EDITORE 

La prima opera pubblicata in Italia dedi¬ 
cata ad un’analisi marxista del fascismo : 

DAMEL GUERhy 

Fascismo e gran capitale 

(320 pp., rilegato, 16x22 cm. L. 2500) 

Compare finalmente anche in traduzione italiana 
Kopcra magistrale di Cucrin, che è lo studio 
scientifico di gran lunga più notevole sulle origini 
c sulla natura economica, sortale e politica del 
fascismo e del nazionalsocialismo 
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trova un foglio: « Il tuo sti¬ 
pendio è una faccenda pri¬ 
vala e confidenziale. Farne 
argomento di conversazione 
con chiunque sarebbe una 
indelicatezza ». L’impiegata 
risponde: « State tranquilli. 
Non ne parlerò con nessuno. 
Mo no vergogno non meno di 
voi ». Una perfetta applica¬ 
zione di P.K.: sia pure 
l’azienda una casa di vetro, 
ma non una parola sul sala¬ 
rio, « faccenda privata e con¬ 
fidenziale ». Ironia delle in¬ 
segne: l’Istituto Italiano di 
P.R. è stato intitolato alla 
memoria di Vanoni. 

OINO rAGI.IARAM 


l.F. MOSTRE O’ARTE 


t<ra nell 11121 

alla Sei ecia 

Che Nino Franchine costrui¬ 
sca le sue forme astratte sal¬ 
dando tondini c profilati metal¬ 
lici. lamiere e chiodi, è un fatto 
né nuovo né determinante per 
stabilire se le sue ■ sculture » 
siano opere moderne; anzi esse 
ci confermano una nostra vec¬ 
chia opinione: che la moderni¬ 
tà. qu.ando c’è, non sta tanto 
noi materiali quanto nelle idee 
e nella fantasia deU’artista. Se 
questi oggetti saldati con la 
fiamma ossidrica, lucidati e 
verniciati alla nitrocellulosa, 
in CUI Brancusi strizza l'occhio 
a Gabo e Pevsner. il vecchio 
Picasso di « Costruzione in filo 
di ferro . (1930) va a braccet¬ 
to con Calder, e Chadwich con 
i pittori Sutherland e Hartung. 
dovessero essere considerati 
come scult'jre: allora un avio¬ 
getto. un missile, un'automobi¬ 
le o una motocicletta da corsa, 
un’antenna radar o televisiva, 
una macchina qualsiasi o una 
sua parte sarebbero veri e pro¬ 
pri capolavori di scultura e i 
disegnatori industriali gli uni¬ 
ci scultori del no.stro tempo. 

Cosi come è oggi la sua scul¬ 
tura si regge sulla base di un 
grossolano equivoco del con¬ 
cetto di modernità, e «e ha un 
senso, lo ha proprio come anti¬ 
scultura. Vi fa ancora capolino 
il nichili.smo della polemica det- 
'’avanguardia didaista di qua- 
ranfanni fa (culminata nel ge¬ 
sto di Duchamp. il quale nel 
|’i7 inviava a una mostra ame¬ 
ricana un pitale di porcellana 
bianca col titolo . La Fontai- 
I ne *). innestata con garbo dal 
I Franchina sulla moderna mito- 
I logia della macchina e del pro- 
• dotto industriale. 

Certo, soluzioni belle e pron- 
; te per tutti e in ogni luogo cre- 
‘ diamo che non ce ne siano e 
i che non ce ne possano essere. 
L'essenziale è che oggi a un 
I artista che ne abbia la coscien- 
j za e il coraggio, sia aperta la 
j possibilità di una scultura ve- 
! ramentc moderna. Non è però 
! nossibile essere modenii quan¬ 
do. negando la contemporanei- 
I tà e la possibilità stessa della 
I sua rappresentazione e della 
•sua espressione, si finisca per 
ripcrcorre’c a ritroso la storia 
dell’arte alla ricerca dell’irra¬ 
zionalismo e del misticismo, e 
I ner arrestarsi in adorazione 
davanti alle sculture dei popoli 
nrimitivi e ai feticci africani, 
.ai totem e ai ciottoli di torrer*- 
te: oppure quando si guarÀ 
1 alla macchina come a un nuo¬ 
vo c pauroso totem, attorno 
al quale gli uomini d'oggi do¬ 
vrebbero prostrarsi come »• 
fossero appena usciti dalle 
veme 
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UNA LETTERA DEL GRUPPO COMUNISTA A TUPINI 

I ■ I ■ ■■ ■ ■- ■■■'■ I — — - — -, ■ i-, ■ ■ , ■ ■ I ■ I. . . . 

Un nuovo oumento dol gas cosleiebbe 
un mllloiilo l’anno ni cillniMni rom ani 

Si chiede l’intervento del Comune presso il prefetto, perchè il comitato prezzi 
non consenta alcuno spostamento della tariffa attuale - I profitti del monopolio 

Dopo il voto dello TnOBolo- Q\ialc. stando alle cifre del suol Romnna-Gas e per giustificare a terra, sperando di poter re- 
tanza della Commissione con- bil.mci utnciall, negli ultimi un Suo deciso intervento. Si- care un fiunicho soccorso al- 
sultiva prezzi, la finale, respiri- clncpie anni ha visto aumentare gnor Sindaco, presso il Pre- l’uomo travolto, ma uno spetta- 
pendo le richieste del Comune il proprio capitale da U a 23 (etto di Roma, presidente della colo orribile si è offerto ai suoi 
e dei Sindacati per una accura- miliardi ed ha registralo utll' Commissione Provinciale Prez- occhi: il corpo del manovale è 
ta indapine sullo fjuestionc, ha por un ammontare di ben lire zi. che dovrà in ultima analiri stato letteralmente sfracellato 
doto parere /ovorcrole u un ul- OB 56 000 00 f) (lire 1.607 000 000 decidere In merito. dalle ruote. 

teriore aumento di due lire del- por II solo ultimo esereizio). Ma. oltre ni motivi cui sopra La salma dello sventurato ò 
la tariffa del gas, si attende ora Oi.à fiuesti elomonli di fatto abbiamo accennato, nel caso stata composta pietosamente 
la deci-iioe del Comitnto prò- sembrano a noi sufllclentl per particolare di Roma, a rendere all'obitorio. 

vinciale prezzi, presieduto dal respingere in modo netto ogni ancora più esaspeiata la prò- fi Mneearn era un Iserittn al 
Prefetto. È' guesta, infatti, la nuova pretesa della Societ.à testa degli utenti stanno i gravi nostro partito 

sola i.sfonza che può uutoriz--.(atti già da tempo denunciati j comnagni della sezione 

«are un eventuale aumento o i ~~~ uri confronti della Società „ comp mi otta sezione 



Iti «riorno 


, CRONAC HE DEC PALAZZO DI GIUSTIZIA 

Il giudice impone il pagamento 
di una retribuzione meno bassa 



«are un eventuale aumento o ■ 

vietarlo: una aperta sfida alle ■ ■ 

outoritò è stata considerata (a | H | 

affermazione del rappresentan¬ 
te della Romana-Gas, secondo _ -- 

la Quale la Società avrebbe piò 
deciso di aumentare dal 1 . mar- 

«o la fari//a. senza attendere ■ ■ — - — ■ 

alcuna autorizzazione. Nei gior¬ 
ni scorsi, alcuni giornali hanno A partire da domani, c 
pubblieoto una breve nota di per la durata di 3 getti- 
sapore ufficioso nella fjiiule si mane alnicuo, l’acQua su- 
precisuua che ogni decisione in rà distribuita a «fumi al- 
materia spetta al Comitato ternati agli utenti della 
prezzi: ove vi fossero dubbi, ACF.A e con oltre UmUa- 
dunque, ciò viene a confermare zluni a ciiielll dell’Arqua 
che la questione è ancora Marcia. 

, . la tì ^ lami deWA.C.E.A. 

Assai opportunamente, II 

compagno Piero Della Seta, a Ecco I turni decisi per le 
nome del grappo coiisilinrc co- zone servite daU'ACEA: 
tnunista, ha indirizzato (d Siti- ZONA A: fìlustlanlana, 
daco Tupini una lettera che Cassia, Monte Mario, Prl- 
pone con molta chiarezza i ter- ninvatic, Muntespareatn, 
mirti del problema. Boreea, Balduina, Bravet- 

Eccone il testo : Madonna del Riposo, 

-"Roma, 2 marzo 1957. Monto Verde Nirnvo, Trlon- 


i hanno A partire da domani, c 
nota di per la durata di 3 setti- 

nule si mane alnieuu, l’acqua sa¬ 
lone in rà dlstrlhiilla a «fumi al- 

omitato ternati agli utenti della 

dubbi, ACEA e cun altre UmUa- 

’ermarc zloni a quelli dcll'Arqua 

ancora Marcia. 

. ,, J lami dell'A.C.E.A. 

7t I fi 

Seta, a Ecco 1 turni decisi per le 
are co- zone servite daU'ACEA; 

(il Nifi- ZONA A: Cìliistlanlana, 


Boreea, Balduina, Bravet- 
tn. Madonna del Riposo, 
Munto Verde Nuiivo, Trlon- 


"Romana” e del modo come desiderano far per- 

ossa K»> 3 llscc iiueslo porvizio. in venire le loro commosso con- 
una situazione di assoluto mo- doglianze alla famiglia del 
nopolio, giungendo al punto di compagno Antonio Mast-aro. 
jirodurre gas velenoso (conte- R’ffuild si associa al cordoglio. 

nenie una percentuale di ossido - 

di carbonio fino al 20-2.3 '^1 allo A^_! _ ^ 

scopo di ridurre il prezzo uni- '' 99 * 9 UBIlMnO 6 nSSCdll 

tarlo di costo e di aumentare 

corrispondentemente i propri C 0 nV 69 nl SUII 3 9 ‘USl 3 CdUSfl 

profitti. Queste gravi denunce - 

e il ripetersi a ritmo crescente Due convegni, nei (junll sa- 
dl disgrazie per avvelenamento ranno discu.s.si 1 problemi coii- 
nella nostra città portarono già, ladini, con particolare riferì- 

« ... * . .. !.. -II.. I-.-.-.. -..J —..sai — 
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e il ripetersi a ritmo crescente Due convegni, nei quali sa- gl GIRA A CIAàlPINO -- L’aeroporto di Clampino offre 
di disgrazie per avvelenamento ranno discu.s.si 1 problemi con- questi giorni l'ambiente alla lavorazione di un film, 

nella nostra città portarono già, tndinl, con particolare riferì- j, protagonista, insieme a un gruppo di altre belle 

durante l’anno passalo, il Con- mento alla legge sui patti agra- ragazze, Silva Knseina, che sembra avviata a divenire una 


siglio Comunale alla decisione ri e la giusta causa perrnanentc.l 
di condurre im’lnchlcsta sulla avranno luogo stamane a Gen-I 
Società ’’ Romana ’’ c sul prò- ^ano o a Frascati. I 

ceclimenti da questa seguiti .. . ■■ 

nella produzione del gas. 

Anche questa ultima circo- "DATIPOCiA A^J 

stanza, unita alle altre che so- mi 

prn abbiamo elencato, impone 

a no.stro avviso una pre.sa di • • a • 

posizione energica da parte del ab ai 

Comune c del Sindaco di Roma ■^1 Klallllirt I 


delle attrici del giorno 


PAUROSA AVVENTURA DI UN GIOVANE IN VIA ANTONIANA 


Qinrinr^n fnlc, BoFRo. DcHc VUtofle, coiitfo Ufi nuuvo aumento del| 

on AuFcllo, Tcsfacclo» Sati Su- prezzo; aumento ohe sarebbe 

»•“. Aventlno, Àrdeatlno; del tutto iuglustinc.ato. che co- 

urlcntf oroblcmi e le cenRnnla •«'«‘‘di 4 marzo, sospenslo- sterebbe in un anno alla nopo- 

*“» dalle ore fl alle ore 24. Inzlone un nitro mllinrdo di 

«prò.. delU lire. . cho androbbP. „ bone. 


Aurelio, Testacelo, San Sa¬ 
ba, Aventlnn, Àrdeatlno; 


prezzo; aumento clic sarelihe 
del tutto inglustiflcato. che co¬ 


di deliberazioni che continuano "" •‘ì 
ad aflollarsl In attesa di un ‘'I'/'/ 

esame da parto dell’assemblea rhnie rnartcdl a marzo dal- 

capltollnn — non sarà da Lei « ^'**1 

convocata la seduta del Con- Miree.sslvamontc a giorni 
sigilo comunale per lunedi sera, aiierni. 

Ciò cl pone nella noce.ssità di ZONA B: Farnesina, Fla- 
metterc per iscrilto quanto minio. Angelico, Porlnense, 


avremmo avuto in animo di Osllense, Vulco San Paolo, 

dire lunedi in Consiglio eoinu- Viale Marconi, EtIR, Cec- 

jialc c con questa lettera solle- (■lilgiiul,'i, Ostia Lido. Monte 

citiamo un Suo immediato e Verde Vecchio, Trastevere, 

personale Intervento pres.so U Luiignra, Oarbatclla; nmr- 

Prefetto di Roma a riguardo tedi 5 marzo, aospens/onc 

dol minacciato, nuovo aumento dalle ore 0 alle ore 24. con 

delle tariflo del gas nella no- ripresa della distribuzione 

•tra città, nicrroledl 6 marzo dalle ore 

Come Élla sa, tale.aumento fl alle ore 21 , c cosi sucecs- 

è stato di recente consentito slvaiucntc a giorni alterni, 

dal CIP nazionale, nella mi¬ 
sura di lire 2 11 metro cubo d| / lami della • Marcia ■ 

f ;a 8 consumato, e — entro tali , 

Imiti — è in facoltà dei Comi- * turni decisi Inve¬ 

lati Provinciali Prezzi delibo- por le zone servile dalla 

tarlo. Esso sarebbe motivato ” oa» i 

dall’aumento del noli marittimi (Piatta il Armi 

— e quindi del prezzo del car- « Flaminio) sorvltlo norma- 

A . «ImllM il nlln MBiBS 1 fS 


lire, e che andrebbe a bene¬ 
ficio di una società sollecita solo 
nei propri interessi particolari 
anche a rischio della incolumità 
degli utenti. Con osservanza 
p. Il Gr. consiliare comunista 
Piero Della Set a •. 

Stritolato un manovale 


Precipita in una buca profonda otto metri 
e vi resta prigioniero per tutta la notte 

Solo ieri mattina un passante ha udito le sue grida di aiuto ed ha avvertito i vigili del 
fuoco - E' stato ricoverato all’ospedale di San Giovanni, ma le sue condizioni non sono gravi 


poVunzl"l''‘’sta^a''^«w'^danà • sentenza della a sezione lavoro z riguarda la 

sezione del lavoro del tribunale bidello della scuola parificata dì Piano Romano. 
circa l’applicazione dell’art. 36 , ..... 

della Costituzione nel quale è li magistrato si è richiamato esplicitamente 

nata alla quantità e qualità del _ » . , . , 

suo lavoro e in ogni caso suf- ^ barbiere italo-americano (contumace) con- 

S^a^mfglia^una^e'sist^^ dannato (con la condizionale) a otto mesi di 

‘’Tgiu.iiKorani hanno affer- reclusione. Doveva comparire in Assise sotto la 

mato esplicitamente che la Ma- imputazione di vilipendio alla nazione e di o/- 

glstratura ha 11 potere di sin- . ..... 

dacare anche la retribuzione traggio a un vigile. Assolto per insufficienza di 
stabilita su accordo delle partì . , ^ 

(che spesso deriva da un’impo- prove tini vilipendio. 

sizione alla quale chi ha biso- 
gna di lavorare non può esi¬ 
mersi) al fine di accertare se soni si basò sin dal primo mo- zione e l’oltraggio al vigile, 
questo compenso risponde o mento sull’art. 36 della Costi- Per il vilipendio la Corte ha 
meno a quanto è chiaramente tuzione. il cui dettato era pa- assolto l’italo-americano con la 
stabilito nell’art. 36 della Co- lesemente contraddetto dall’ir- formula della insufficienza di 
stiluzione. risonetà della mercede rice- prove. Per l’oltraggio al vigile 

II fatto che ha dato luogo vufa. la condanna è stata di nove 

aH’intoressante vicenda giudi- 11 tribunale ha accolto la mesi di reclusione con la con- 

ziaria riguarda la signora Set- istanza della signora Settimia dizionale. Il P.M. aveva chle- 

timia "rosoni, bidclla della Tosoni prendendo, contompora- sto la condanna a 16 mesi di 

scuoia parificata di Piano Ro- noamente, precise decisioni nei reclusione. 

mano. La bldella. ritenendo riguardi della scuola parificata II barbiere era assente dalla 
inadeguata (quindi anticostitii- di Fiano Romano. aula. 11 processo si è svolto 

/lonale per l’articolo sopra ri- La scuola media è stata con- senza il protagonista, da tem- 
ferilo) la paga peri^epita pensò dannata a pagare, quali arre- po tra i suoi clienti a New 

qualche mese addietro di ri- trati, 705 mila lire alla sua York. 

volgersi al tribunale. Alla don- dipendente, mentre si è stabi- ———-- 

na venivano corrisposte per il lito che la retribuzione fissa RarfAli ili hiiawa 

suo lavoro tremila lire al mese, per la bldella non deve essere DoriOII Ql IIUOlO 

L’iniziativa di Settimia To- inferiore a 14.000 lire mensili. ^ r«nl2 

_ _ A parte 11 caso della signora O Kcylna lOoll 

-—— ------ Tosoni, che ricorrendo al giu- „ „ “TTi—. 

IL ^twrtr\'Ktr % ict n *^0^ 1® chiara consapevo- - Ronieo Battoli, il giovane che 

ANTONIANA lezza dei diritti stabiliti espli- arresto alcuni glor- 

citamente (lalla Costituzione. ritenuto re- 

ha ottenuto giustizia, rimane 

nttn m Pt PI cU"fiLsa"o‘da^^Sic” Seria* « .p" “nnle^^SSnliber^trer' 

U I IO OI B i I I sezione lavoro del tribunale di w^afn^.?rnunvlf 

a lo n fl t f n merc7d di Sindacare la vegÙanzà. dictrS sÌgnalÌzioné 

I n P n 11 P ® fissata su accordo del- qqpstore. lo ha assegnato per 

IH HHBÌO 1 *^ parti al fine di accertare se „„ minimo di due anni ad una 

essa risponda o memi al pnn- ^asa di lavoro 
--* cipio dell art. 36 della Costi- 

avvertito i vigili del La sentenza ò stata accolta I ConvocaKÌoni | 

. • _grande soddisfazione tra i 

IZiOni non sono grevi cittadini più direttamente in- 

terossati alla vicenda della bi- railito 

li ». • tir Ji^»*kì rr susciterà, in- segretari: I segretari delle seiio- 

di turno gli ha riscontrato fe- dubbiamente, grande interesse ni dell.! città e deli-acro sono ton- 


Bartoli di nuovo 
a Regina Coeli 


ripresa della distribiizinnc 
nicrrnledl fl marzo dalle ore 


/ lami della « Marcia » 

Ecco I turni decisi Inve- 


fin niAflAVAlA DJ una drammatica avventi!- punto cresce rij{t>K!iosa, ma i II poveretto ha riprero i scn- di turno gli ha riscontrato fe- dubbiamente, grande interesse ni iloila città e dell'agro sono con- 
Jiiiiuiaiu uii iiiaiiuraii; ^ protagonista un gio- suoi sforzi non hanno avuto osi- si a giorno fatto. Egli era ormai rite e contusioni in vane parti tra i lavoratori. \ocali per domani alle is.30 In fe¬ 
da un COnVOQ IO ferrov ar O vane di 20 mmi H quale, preci- to ed egli è rotolato lungo il del tutto incapace di muoversi del corpo, sintomi di assidera- . . . ^ r-ii a , 

-- ^ — plinto in una profonda buca ripido pendio della fossa e si e quasi anche di gridare cosic; mento ed un lieve stato di choc ITALO-AMERICANO CON- 

Una impressionante sciagura paltra sera, nc è stato estratto è abbattuto nella melma privo chè ha cominciato a lamentar.si e ne ha ordinato 1 immediato DANNATO DALL’ASSlSE ~ alle ore D aha Monti 

è accaduta l’altra sera nei pres- furilo, terrorizzato e semiassi- di sensi. debolmente. Alle 7.:i0 circa, fi- ricovero in corsia. Nel sctleinbrc scorso Salvatore (vì.t Fr.mgip.me in). 

si deU’Acquedotto Felice, dove derato solo ieri mattina alle ore In queste condizioni 11 Lopz nalmente, un passante ha udito II Lopz dovrà rimanere in Gallinara fu Alfredo, nato a Responsabili della propaganda ; 

il treno 11-516, proveniente da a ed ò stato ricoveralo all’ospe- è rimasto per alcune ore ed ha i suoi gemiti e si è affacciato ospedale per oltre una setti- Napoli il 1919 attualmente I responsabili della propaganda del- 

Napoll e diretto a Roma, ha tra- (jalo di San Giovanni. Le sue riacquistato la conoscenza quan- sull’orlo della buca. Resosi im- mana. «coiffeur" a New York (non consocalj per doma- 

volto il manovale Antonio Mo- condizioni, tuttavia, non sono do era già notte inoltrata. Rial- mediatamente conto della situa- • - è escluso che .sia anche bar- Camnftcm vis^Itei 

scuro, di 5fl anni, abitante in gravi. zatosl a fatica e con un braccio zione, l’uomo ha dapprima tcn- ^(ananp Ili VIS Giulia bicre per uomini), avanzava Responsabili femmlnlU; Le rtspon- 

vla deU’Acquedotto Felice 493. Verso le ore 19,30 di venerdì, immobilizzato per una ferita ri- tato, con 1 aiuto di altre persone jibibhii» ih «ib^ wmhu ■ con la sua lussuosa autómobilo sabili femminili delle sezioni sono 

che stava facendo ritorno a n malcapitato — che risponde portata nella caduta, egli ha nel frattempo sopraggiunte, di Ib lanjiio g 0 |* i hAp di marca americana sulla via convoo.ite per domani alle ore 16 

casa. al nome di Pietro Lopz ed ahi- tentato Invano di riguadagnare liberare il giovane e quindi si -r-r— jej Corso. Giunto al semaforo. "'I sezione Monti (via 

Come sia avvenuta la tre- ta In largo Giovanni Chiarini 5 la stroda e poi ha cominciato a è precipitato a richiedere tele- Stamane alle ore il sarà sco- nei pressi di via Condotti, non 

menda sciagura ancora non si _ stava facendo ritorno a casa gridare aiuto a .squarciagola. Ma fonicamente l’intervento deivi- perla la lapide apposta a cura vide che il rosso gli inibiva voV.Vtipijr domani 


dall’aumento del noli marittimi (Plazt» d Armi 

— e quindi del prezzo del car- « Flaminio) servirlo norma- 
bon fossile, materia prima per 


la produzione del gas — con¬ 
seguente alla crisi di Suez ; 
aumento che avrebbe provocato 


/DNA B (tra il viale Giu- 
Ilo Ccv*rc c il Tevere fino 
a Castel S. Angelo e Ccn- 


sa, eomiinquo si presumo che il 
Moscaro, por abbreviare la 
strada clic lo soparav.a da casa, 
alibia attraversato 1 binari fer¬ 
roviari, senza accorgersi dei 
treno che sopraggiungeva a tut¬ 
ta velocità. Il manovratore si ò 


- è escluso che sia anche bar- 

StBindne in via Giulia • uomini), avanzava RwponsabUl'ftwmlnUl; Le respon- 

ih pon Jj, 5^3 lussuosa automobile sabili femminili delle sezioni sono 

m iBDluB D 6 r i unr 'J* marca americana sulla via convoMte per domani alle ore I 6 

“-J?— del Corso. Giunto al semaforo. "'I locali della sezione Monti (via 

Stamane alle ore il sarà sco- nei pressi di via Condotti, non ,. 4 , .... 

vof.'tl por domanT alle 


di dell’uomo che stava in mezzo 
al binari, ha bloccato i freni, 
ma il convoglio ha proseguito 
la sua corsa per diversi metri 
prima di fermarsi. 

Il manovratore Ò subito sceso 


Denudato per truffe 

di oltre cinque milioni 

Si tratta di un funzionario dell’ATAC che 
avrebbe frodato l’azienda e i dipendenti 









una alterazione dei costi di trn della cU(u) servizio nor- accorto, purtroppo, troppo tar- 
produzione per le aziende prò- «nule dalle ore IC alle 21. di dell’uomo che stava in mezzo 
duttrlci. ZONA C (RInnseIniento al binari, ha bloccato i freni. 

Come Flln nneho certimienlc fi"" “ P **" Venezia e p.iza ma il convoglio ha proseguito 
ricorda nel mese di ottobre Colonna) servizio normale la sua corsa per diversi metri 
dell'anno passato. Il Comitnto dallo ore 21 alle 8 . prima di fermarsi. 

Provinciale Prezzi della nostra —----- manovratore Ò subito sceso 

provincia, al di fuori di ogni - - - - _ 

decisione nazionale, già prese 

Una iniziativa analoga, conscn- b - m 

tendo alla Società "Romana" 11 Am 11** I 51 Tl^lltwA 

di aumentare il prezzo di ven- ft/CI I M IJCl tilUIIW 

dita del gas di lire 1,23 il me- I 

tro cubo; e ciò per il mede- • 

prezzo del carbone conseguente dì oltre cinque milioni 

aU’aumcnto del noli marittimi. ■ 

Inoltre, sempre per l'identico - 

motivo, li Comitato Provinciale «r ^ e • ■ 1 lUArriA/^ 1 

Prezzi deliberò nel successivo Si tratta di uu funziouario dell Al AC chc 

mese di novembre — sempre ,, . » -i* 1 

B vantaggio della ” Romana " — avreboG frodato 1 azieuda e 1 dipendenti 

l’aumento del prezzo di vendita _ 

del colte (residuo della lavora¬ 
zione del ns) da Uro 20 500 a Un funzionario deU'ufflcio di- polunghl costringeva 1 dlpen- 
lire 22.000 la tonnellata. sciplina dell’ATAC 6 stato de- denti interessati n produrre gli 

Tutto ciò ha già causato una nuiiciato n piede iihoro dai ca- « atti - richiesti a loro spese, 

maggior spesa per la cittndl- rabinieri del Nucleo speciale Nello stesso tempo si sarebbe 

Danza — ed un maggior utile essendo stato ritenuto respon- r„tto rimborsare le spese non 

per la •* Romana " —valutabile sabile di truffe ammontanti a sostenute maggiorandole per 

ad una cifra anmia di poco pltre cmque milioni compiuto inesistenti diritti 

Inferiore al miliardo. Mentre in danno dell Azienda c di al- m 

•ombra a nostro avviso fuori cuni dipendenti. speciali e facendo figurare co¬ 
di discussione che il nuovo ' Renzo Campolunghi di 42 an- JT® "wmerose copie 

aumento consentito (lai CIP ni. abitante in via dei Cristo- "”** 1 - in luogo di una 

debba ritenersi del tutto assor- fori 6 . aveva il compito, presso s®**'-. Stanno sempre agli m- 

blto — per Roma — dai duo l’ufficio in cui prestava servi- vestigaton il funzionano si e 

aumenti già applicati nella no- zio. di aggiornare gli atti am- Latto rimborsare anche lo spese 

•tra provincia. rnimstrativi relativi ad inci- per le pratiche di dipendenti UNA NOTTE DI TERRORE — I,a buca profonda oltre 8 mclri 

Ma, anche a voler prcscm- denti in cui sono coinvolte voi- mai esistiti presso lATAC. Lo nella quale H giovane è precipitato r do\*c bft trascorso 

dere da tutti questi procedenti, turo dcirATAC. Eplì doveva iUccilo tmfflco sarebbe duralo ferito una Infera notte 

noi credlHino ni interpretare accludere ai fascicoli le copie alcuni anni-- 

l’opinione _gìustamentc diffus.n dello sentenze pronunciate dal- ,_,,,_percorrendo la via Antonianalnessuno lo ha udito. Sono tra 


gili del fuoco. del Comune dì Roma in via il passaggio, accelerò, passò ol- He(k>r.-»iionr 

Poco dopo, sul posto è giunto Giulia 23. nel luogo ove firn- tre. Un vigile interruppe la Centro diffusone stampa: Domani 
un carro attrezzi ed i vigili con zlonò durante la resistenza an- corsa. Elevò contravvenzione. .iHe ore 19 l responsabili del Centri 
una scala snodabile hanno rag- tiimzisla la - santabarbara « dei imperturbabile. L’ifalo-ameri- ■l'fTii'iinne slamp.i delle sezioni sono 
giunto 11 Lopz, che era sul pun- GAP romani. cairn protestò Inutilmente fin- ronvoMti nelle sedi delle rispettive 

to di venire di nuovo meno e La lapide ricorda il sacrificio chè spazientito pronunciò frasi jX" n“rinVa‘'"lC 3 - a'*càmDlle*m 

sono riusciti a portarlo sulla di Giorgio Labò e di Glanfran- di scherno per ritalìa e gli della se^nd.i a tÌ- 

ilrada. Il giovane, dopo essere co Mnttci. che nel 1944 furono italiani «tutti morti dì fame-, slaccio. le sezioni della terzi zona- 
stato rinfrancato con una sor- arrestati e ucci.si dai nazisti. H vigile, imperturbabile, fece a Appio le sezioni della IV zona- 
sala di cognac, è stato caricato Nel corso della cerimonia denuncia alla magistratura. In “ Esquilino le sezioni della quinta 
a bordo di una autombulanza prenderanno la parola l’asses- baso ad essa del coso sì è in- ® Prcnestlno le sezioni della 

e trasportato velocemente a| sore comunale Gaetano Borra- tercssota la Corte d’Assise per ^èzb^’, «*s«a“zona- 

pronto soccorso de 1 ospedale di so e il consigliere Antonello „ reato di vilipendio alla na- le spioni della sllUma zona 

San Giovanni. Qui 11 sanitario Trombadon. 



Oggi nei saloni dellTUR 
il Veglione dei piccoli 

Un serrizio di pullman collegherà la stazione 
della a Metro » con il palazzo dei ricevimenti 


^'VVV\X\\XV>.NVC\VV<C»XVVCNV\NVVV\NXV\NVVC\X\VVVVC>A.N\VVVCV^^ 

I Camurri e Monaco I 

I I 

f Agli acquirenti di un taglio di abito per uomo s 

REGALERA’ 

^ un secondo taglio di pari importo a scelta del clienta | 
i Via Tomacelli. 154 ? 




Siamo ormai giunti al -gran per le più belle maschere, co- 

momento * per i bambini- In- tillons per tutti e non ! s»Niz«««M«iez«ec«« 0 c«ve<«v!«cece«ec«««eeee«w««wrc<c«>,cuctc«c««izm«M.mcu«ss«eB 

fatti oggi alle ore 15, il fasto- rà la ormai celebre fantasti- ? | 

so palazzo dei Ricevimenti del- ca c.-iscatn dalle immense voi- z • 

l'EUR spalancherà i suoi bat- tc del Salone da ballo, di cin-'£ AlotA|*OCC| O 1V1A||0 iflltl i 

tenti per la prima delle grandi qucmlla palloncini multicolori]^ lllaZZOM«UJZ <Z JlilVlIl./ J|Vaym auaaz 8 

m.-inifcstazioni di fine canic- di Yomo. Quindi la classica ■ ^- % 


I Materassi a molle per tatti 


• V V'aaSfV \St AV/SSIAA. B ^ - imi bm — — - - --i ■ , ■ ■— 

Vale, organizzate dall zVssocia- lotteria che vedrà In palio nu-iA 1 mm m 

zione della Stampa Romana: merosissimi c ricchissimi pre-|^ la ■ ■■■ M T 

il Veglione dei Piccoli. nii. fra cui ricorderemo sol-]^ -raAH I ■ ■■FasAnr 

I biglietti sono ancora In t.anlo R lavabiancheria FIAT.! ? UlttR ■ ■RPRPfcl 


zione della Stampa Romana; merosissimi c ricchissimi prc-|^ IR 
il Veglione dei Piccoli. mi. fra cui ricorderemo sol-]^ -r-k»,. 

I biglietti sono ancora In t.anto U lavabiancheria FIAT.!? LIlttR 
vendita presso l’Associazione jj televisore, il pesante brac-12 r-oN 
Via del Corso d’oro di Bulgari. | 

I biglietti sono in vendita U IN VEN; 


CON LA SUA GRANDE ORGANIZZAZIONE METTE ? 


ueje- aa tulli qui-.sii pri-i ciii-iiii. mre ncji/»izru. r,>.-ii novt-va illecito froftlco sarebbe durato ferito una Intera nolfe iM.itw». z prezzi sono j scguen- rArna Tit ai? ■ •'««■•sawaaa ava a a«Hn«aiea am w istai 

noi crediamo di interpretare accludere ai fascicoli le copie alcuni anni-ti; palchi L-3.000; ingressi adul- ® f * 1 Li ji a a ■■■■■■■■■ j «aam R * 

l’opinione giustamente diffus.n delle sentenze pronunciate dal- donimela > niode lit.om percorrendo la via Antoniana nessuno lo ha udito. Sono tra- « L. 800; ingressi bambini li- ^ ? A FSEZZl iPloAl lIDlltl : 

nella ciUacìinanza romana do- la mneistratura a conclusione , f quando, giunto nei pressi delle scorse cosi alcuno ore ed il do- re 500; prenotazione del tavolo ordine, comprensivi di < usTrniCCn A UAIIC 10ns>-Qn I 4A CIWI 

mandandoci a quale titolo deb- dei procedimenti penali dori- Per trascorsa flagranza, indica -pcrme di Caracalla, e precisa- loro che procurava al Lopz la D. 300. Per questa festa a par- quattro cene. L. 30.000; ingres- 8 MAIlKA^U A MlH.Lt IVuXoLJ . . L lU.)WI 

bano essere concessi aumenti vati dadi incidenti. i reati di truffa aggravata c mente di fronte al campo spor- ferita al braccio è divenuto Rre dalle ore 15. dei pullman si normali comprensivi di una j CKDCD liATCDACCA A MAIIC lOflv^Qf! 4C AAA 

dì tariffe ad una società la Secondo la denuncia il Cam- continuata verso l'iàTAC. di tivo. ha messo inavvertitamente sempre più intenso per la rigi- collegheranno la stazione della consumazione al buffet L. ÌUrcK MAItKAjW A nULLC IVUXoU • 13.UUw 

truffa continuata verso i dì- i piedi sull’orlo di una buca prò- da temperatura della notte. Metropolitana deU EUR. con il prenotazione ^i tavoli P^r 4 | y, ai confrontare II materiale con I in»«11ort 

««.XX»XV 0 ,XXXXXNNXXVXVXNXXXXNXXXXXXXXNXVXVVX^^^^ pcndcntì dclrAzìcnda. di fai- fonda olire otto metri ed è sci- Tuttavia il giovane, sempre gri- Palazzo dei Ricevimenti. persone L- 2000. Di rigore lo ? mercato::! 

— — — — ■ ■ 2 ■‘'dà materiale continuata. volato sulla fanghiglia perden- dando, ha ripreso i suoi vani Per il Vcglionissimo di fine abito da sera o la maschera ? nf. . 11 . i —nB^s 

E’ aprali Ufo i _ _— Vequilibno. Il giovane, al- tentativi di uscire da quella carnevale che avrà luogo mar- Un perfetto servizio gratuito di | sp««a»iie ciienseia i acgmtmm 

I ? Il j I ii'nin fi* tentato disperatamente prigione c poi. vinto dalla fa- tedi 5 marzo, tutto 6 quasi pullman collegherà Piazza Ve- ? * ' ' 

. yp jjyjjyQ ospedale all tUK reggersi in piedi e di affer-Itìca e da] freddo, è svenuto di (pronto. nezia con il Palazzo delFEUR. ^ MaiefaiSA CfÌM CM ftWfft ■ MVA 

E 9 • F - rarsi alla sterpaglia che in quel nuovo. Ci saranno ricchissimi premi a partire dalle ore 21 circa. ? * , ,, , . • » ■ 4 rAA 

primavera li Nella sede del pio istituto dii__ | ^ COfMC (dSMaSCaf# 0 flMfo) • • > L I.SOO 

JL i Santo Spirito ha avuto luogo ’ “ ■ ' j 1J«J 4l « » • 

j ieri sera una riunione nel cor- OGGI , — . , , _ — . ■ ■ - . - ,. ... Spagna Si. s. Easurbin; vi.i fi NllefaSSO 01 CSSCSnie CiO IOWIe 01 Pl* 

.r «rri-rem ormo,'-. .Tn Jgureaumme,riva ciglio I 1 \ ?rUI-^oVon?a“‘W COlOOe (dilMSCalO 0 rigiio) . . » 2.000 

coro i denti *. « Ma aur.Uo sino ostinatamente non si i rÉllR sari dedicato a Sant ■“:1: Pì<».S».f»liì S*1*Of1SI<*fl ì i I '■ASTo_ASspRmtECTO pi. jane e ropi*; 


f P.Lo®'‘ì'A.sSono 

684.188. I prezzi sono i scguen- ‘ ___ __ J fi 


endita * % ^ VENDITA DA OGGI 


I NIGUOBI NATI3ASS1 A MOLLE 
A PREZZI IMBATTIBIU : 


E’ primavera 


accidente 
coro i d 


i fenomeno passeggero 9 . distaccata, ì.e lunghe orec- f genio. Sono inlorventitc alla co- le 13,11. Lun.i, primo quarto U 9 . 

«Sarà passeggero, ma fino chic della caraìeatura si sono ^ nmonia numerose porsonalilà. BOLLETTINI 

cA* non possa non si può tlrizznte di scatto mentre le fi j — Bell^HIno demografico. Nati , 


Piccola cronaca 


jgo mar- Un perfetto servizio gratuito nil « 

6 quasi pullman collegherà Piazza Ve-I § * ' ' ... 

nezia con il Palazzo delFEUR. [ f Maiaram éì CrìM CM fMflf A ■ AiVA 
ni premi a partire dalle ore 21 circa. \ ■ PW» 

^ cowflc Loswascaid 0 figaro/ , • , 

"X,.,. Spagna Si. 8. Easurbin; vi.i fi Naierasso di cascame can fodere A pi- 
Irlll-Coloima: Corso Vittorio E :t| fi cotone (damascalo o ri^) . . 


migliori 


L 1.500 

» 2.000 


ne_». «..-ÒH. e nei calli ili cere si e destato ntrorando- f vo complesso è già termin.ata 
mio sio. Ma mi faccia il pia- si tutto sbilanciato sullo f P'iò disporre di 220 posti-lot 
cere!». Ecco i discorsi al- strapiombo: « Eeeeeh, po- fi f.fi*^ nel prossimo anno, quan» 
qt^o britannici, di questi giova ». Ma. posto che al fi m^^^rL^no^'^lOflÒ 
giorni; argomento orno la cuore non si comanda, il j 
primacera. ciuccio non si i calmato af- J ^ 

Noi non ci tchieriamo con fatto, anzi, con una nuora' f 
alcuna delle opposta Iasioni, impennata brusca, ha disar- ^ 

ci limitiamo a riferire un cianato il padrone facendogli ^ ■* 

episodio che, obbiettiramen- procurare nella caduta la ^ 
le, favorisce quanti tosien- frattura della gamba sinistra. ^ 
fono che già la dolce sta- Eibero e leggero poi ha trot- f V 

gioite « per li campi tato fino a raggiungere Va- % t__ 

esulta». mata cui ha offerto, fra i ^ IesierameOIO 

L’altro giorno Luigi Vice- denti, un eespo di cardi. Fri- \ OBfii al terranno le ae 


POm OFOimPH J nué r3l-i,‘L?rgrÀrenùir36. VASTO ASSORTIMENTO DI: LANE E FODERE 

VAICI0-^Cl. ì la Tiberina 40: Traiievere: Piai-I ? PER MATER-ASSI. TESSUTI PER ARREDAMENTO 

/ za S. Maria In Trastevere 7, Via- \fi ^ ^ _ — - » » a 

—- —- le Trastevere 83. Monti: via Ago-ì 4 1 

stino De Pretis 76, via Nazion.i-] fi I 

«7 spose per 7 via Boccea tra II largo omonimo «e !«>• EsqnlUno: via Carlo Al- fi w» MANTE SAVELLO 2fi f kmmw rm(e\ - TeL 550.074 
I Ch.irit.rx e la Urbano li verrà chiuso berlo 32. v*a Emanuele FiUber-’ ? IBUnit SAVCLLtr, (.Aaasraie/ se», jtbb.bìb 

.-li transito per dicci giorni cir- 1'» 126. via Principe Eugenio M. g yia OTTAVIANO IIU - TeL 360.709 

. ca. Conseguentemente le lin»-e via Principe Arr. 4 'c!co 109. vi.r ? UIIATIAISU, iva - sei, -avw.ivv 

verranno tcmp»>r.rnea- Merulana 203. SslIastUno-Cs- { VIA APPIA NUOVA. 310 a-b-t - T«L 724,010 

Istituto per il niente deviate per via Urbano II stro Prrtorio-t.ndovitl; \ia XXI x ^ 


noi ki aUro soccorsoR 


,V^NVNXNX\VX%VN'V^XXN^XWVVV>A^XV^^.^^.V^.^.VVXVVVVàX\XNXX\XXVVK\^.^^XVV^^^VSNVW^^W^^^ 
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!______ fi 


\ .«1 •'.«t • «fi•• iss «saaiiissa 

Af «f «. • • CIN'FMV* c La scaroctta d- fi** eseguili rispetti' 

Maniiestaziom vetro? airABierLaifAT^-uova Mingora. 

sii giullare del re» .iirAdriacl- l, occ'iui eoBci-ri 
Araailiiaatfitr» Aquila. Mazzini. Niag.ara. DI P^NI 

COllllllUSlC ,23 cassi dal delitto» «U'Anlo- *"* 9****..*** Risparmio di 1 


*• ccnna p.arIcr.anno quindi sugli _ i„ dipendenza della esecuzione "PP" 3a corro Trieste 73, p za fi TBCCB lìT DfCDBDHIA lìf PAMI 'fi 
fi- mon e**» «*'*'»vorl di attravors.amcnto con fi III KlÒlrAIlflllU III ICUJUl ? 

■a. Mingora. Tacquedotto del Peschiera la via ^*“*'1**"" Sabino JX viale ì ___ fi 

.j, VENDITA Boccea sarà sbarrata al tranci- Libia IH. Cello: v. S. Giovanni z ' fi 


--, ;-,-.:-— n, n.iu.., vi.-, —.—«.boic .ncraTe- r\r.r.. i v-raaic \.4,iitu j. aia l-pi- 

nlc» al Leocine. Novocine; « Bj Pellegrini gli oggetti prezio- FAR..1ACIE APERTE OGGI ^idls 37. Mllsio: viale 


formavano una sola 


roraoletle 


* j Rubino; t Bravissimo » al Sslor* voti >er ìm ihma dii nuov» MarvIo^Colonna: Cono Umber- batellA: via Al. Mac, Strozzi 7-9, 

•tu del teeteramento feminw no; «n monello» «1 Selono Mar» stoni ^elraeqordotto del Pe- to 115, Piazze S. Stlvetiro 76. vi» Grotta Perfetta 19. Quadrare* 

miei Caria Anoellnl. dhcrtti; c20.C00 icsbe sotto i schiera il tronco stradalo delie corso Umberto 263, Piazze di Cinecittà: via dei Pulvi 13. 


I Ingresso rìsemto: Via dei Banchi Nnovi n, 30 ^ 
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9 ANTICIPAZIONI MASSIME SU PREZIOSI fi 

I E NON PREZIOSI 

I ORARIO SPORTELLI: 8.30-13 — 16-18 

I Dir. doti. GAETANO RAGUZZI 
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V UNITA* 


DAL SINDACO IN CAMPIDOGLIO 


Consegnaleiericompense GLI SPETTACOLI DI OGGI A ROMA 

a 14S donatori di sangue i---i- - -r-i- •■“■■■ ■ ■ - * ■■ -.. • -■ ... i .. 

9 I j UP i? i J Kt\ della capitale, dove sta per aver sa. Michael Curtiz lo ha aircttol slelKinl. Alle 17.15 21,15; C Tre rosso S Or.mcer Sala Oemma: Violette Imperiali Savoia: Fantasia animata 5 

— I > i m * I nn «*4 ei é a «f a 4 n •* 1 a a I e a n I ». iD Aniiel. i Avorio: TotiN. Peonlno o I luorilci^co 1 Sala Pipiunnte! tl uratuit* Garn^o.l W Di^nf^v 


Una strada delia città sarà intitolata ai donatori 
Gii iscritti ali’ A.V.I.S. saiiti da mille a tremila 


Il sindaco, sen. Tupini. ri¬ 
correndo il ventesimo annuale 
di fondazione della sezione 
provinciale di Roma deii’Avis 
ha consegnato ieri in Campi¬ 
doglio centoquarantacinque ri¬ 
compense ad altrettanti dona 
tori maggiormente distinlis' 
nell'anno IH.òti. 

Operai, professionisti, solda¬ 
ti. sacerdoti, tutti donatori 
hanno affollato la Sala della 
Protomoteca dove la cenmo 
nia si è svolta. Erano presemi 
numerose autorità civili e mi 
litari. gli on. Angelilli o Caro- 
nia, i rappresentanti dell’Alto 
commissario per la sanità e 
della Croce Ho<sa Italiana. 

Il sen. Tupini si è reso in¬ 
terprete della gratitudine del¬ 
l’intera cittadinanza verso i 
donatori volontari, di cui ha 
esaltato con elevate paiole il 
sacriflcio. 

Il sindaco ha poi annunciato 
che avrebbe proposto oggi stes¬ 
so alia Giunta comunale l in¬ 
titolazione di una via o di una 
piazza ai donatori del sangue 
in onore dei quali proporrà pu¬ 
re lo scoprimento di una lapide 

Ha parlato successivamente il 
dott. Vincenzo Agamennone 
presidente della sezione roma¬ 
na dell'AVIS. per ringraziare 
il sindaco o le autorità deH’ono 


re reso al donatori e per testi¬ 
moniare che essi hanno man- 
enuto l’impegno assunto di 
fronte alla popolazione, soprat¬ 
tutto a quella più bisognosa 
con un notevole aumento del 
contributo di sangue. Dalle 2100 
trasfusioni eseguite nel 1955. si 
è passati intatti alle 5300 del 
195ti. mentre 1 donatori, che un 
anno fa erano mille, sono oggi 
pivi di tremila. 

L’AVIS di Roma ha manda¬ 
to il sangue dei suoi soci su 
tutti i fronti di guerra, in o- 
maggio alla solidarietà univer¬ 
sale dei donatori di sangue, die 
non fanno distinzioni di raz¬ 
za, religione, lingua o nazio 
nalità. _ 

Nozze dei doifor Corrias 
con la s ignorina Lucente 

Nella Basilica di Santa Fran- 
co.sca Romana, sono state co- 
lelirato veri U' nozze del dottor 
Antoiiui Corrias. sostituto pro¬ 
curatore della Repubblica, già 
incaricato della Direzione dcl- 
|•Uniclo Stampa, con la signo¬ 
rina Maria l.uccnte. 

Al dott Corrias e alla sua 
gentile sposa inviamo i più 
vivi o sinceri rallegramenti ed 
•iiigiiri 


MUSICA 

Il « Duo Conter » 

I pianisti Lydia Conter-Saot- 
tini e Mario Conter. già apprez¬ 
zati solisti nell’immediato do¬ 
poguerra, si costituirono in duo 
nel 1949, e da allora ad oggi, la 
loro fuma si ò meritatamente 
estesa in larga parto d'Europa 
Ieri, i Conter debuttavano a 
Roma, e il pubblico dell’Auia 
Magna li ha applauditi genero¬ 
samente. chicnendo e ottenen¬ 
do anche un bis. Per conto no¬ 
stro. Il abbiamo ammirati più 
nelle monumentali V'ariaziom 
di Brahms, su un tema di 
Haydn, op. 56 che nella Sona¬ 
ta K. 44S di Mozart e nella So¬ 
nata per due pianoforti c per¬ 
cussione di Bela Bartok. 

II fervore romantico che ani¬ 
mava l'esecuzione delle l^aric- 
zioni brahinsiane non ha sem¬ 
pre saputo poi trovare quetia 
cristallina limpidezza di suoni, 
e quelle dure, taglienti sonori¬ 
tà che le Sonate di Mozart e (li 
Bartok riciiiedevano. Itanno 
magistralmente collaborato alla 
esecuzione della Sonata di Bar¬ 
tok: Giarinangelo Rosari, Edoar¬ 
do Ravag’ioii, Lamberto Toi- 
rebruno. 

Vice 

TEATRO^ 

Il giuoco è fatto 

Un deputato della maggioran¬ 
za governativa, mentre in Un 
albergo di Milano si prepara 


Arrestati a! “Palazzaccio,, gii autori 
di un conflitto a fuoco presso Ceccano 

Si tratta di tre giovanotti uno dei quali rimase ferito 
da un colpo di moschetto sparato da un carabiniere 


Tre giovani, che sostennero 
qualche sctlimanri fa un conflit¬ 
to a fuoco nelle campagne di 
Ceccano con una pattuglia di 
carabinieri che li aveva sor¬ 
presi in flagrante, sono stati ar¬ 
restati ieri nel primo pomerig¬ 
gio da agenti della Traffico < 
■rurismo e della Sipiadra Mobile 

Verso le ore 14 il dottoi 
Troisi della Traffico e Tunsm* 
ha notato, in im corridoio d 
P.'dazzo di Giu.stizia. un giu 
vanotto clic gli parve di cono¬ 
scere come uno dei proliabili 
autori di alcuni furti cmi.sumai 
nella zona di S Eusfacbio e di 
Trastevere. 

Mentre il funzionario lo stava 
osservando, altri duo giovani .si 
sono avvicinati a lui- H dottor 
Troisi allora lia avvertito il 
pronto intervento della Squadr.a 
Mobile che si è recato sul po¬ 
sto. I tre identificati por Ladi¬ 
slao Brandi di 22 anni da S 
Severino Mtirchc, Giiisoppo Co- 
langcli di 26 anni abitante in 
via Fontanella Borghese 63 c 
Giovanni Pniinclla di 26 anni 
abitante in via della Vetrina 
10. sono stati accompagnati in 
questura in compagnia di Gia- 
comina Turriziani di 31 anni 
abitante in via Lucio II 27 e 
Ma.ssirno Bei di ‘23 a:mi abitanti- 
in via dei Granari 10 che atten¬ 
devano i primi tre a liordo di 
un’auto «FIAT llOO» in sosta 
pre.sso il *• Palazzaccio - 

II Brandi — che è stato tro¬ 
vato in possesso di una -Colt 
38 - con il tamburo completo — 
ed i suoi amici, viaggiavano in¬ 
vece su una - Aureli:! sport 
2500 -, che 5o.stava a pochi pas¬ 
si dalia - 1100-. Sia il Bnindi. 
che il Colasanti — costui ferite* 
al polpaccio sinistro riiirantr 
la sparatoria di Ceccano — che 
il Pannella sono stati demm- 
ziati dalla Polizia perché rite¬ 
nuti autori di numerosi furti 
su auto ed in negozi 

Stamane il dottor Morlncchi 
interrogherà l'infermiere che 
curù il Colasanti dono la spara¬ 
toria di Cercano II Brandi inol¬ 
tre. alcuni giorni fa. alla Ma- 


Idonna del Riposo, lanciò la sua 
lauto contro un gruppo di cara- 
Ibinicri che tentavano di fer¬ 
marlo. 

Martedì sciopero 
alle auioiinee Zeppieri 

Una so.-,pcn5Ìonc di 24 oro. 
t’;il!e oie 12 del giorno .5. mar¬ 
tedì alle ore 12 del giorno 6. 
morcalecli. è stata decisa dal 
pcTionale della ditta ’/ejipier: 
nel corso di iin’assemblea in- 
iletta dal Sindacato dijienden- 
li Zeppieri. aderente alla UIL 
La decisione dello sciopoio 
è sfata presa dopo un'ampia 
discussione sulla situazione vo- 
niuasi a creare a causa della 
mancata applicazione del con¬ 


tratto di lavoro da parte della 
ditta. Le violazioni contrattuali 
riguardano il computo del la¬ 
voro normale e straordinario, 
il compenso per le prestazioni 
date nei giorni di riposo e testi¬ 
vi. la m;mcat.'i corresponsione 
della indennità di trasferta e 
del concorso pasti. 

Inaugurazione delia sede 
dell'ANPI a Yalmeiaina 

stamane alle ore 11 saranno 
inaugurati i nuovi locali della 
sezione AN’PI di Valmelnimi. In 
occasione della inaugurazione 
della nuova sede, in via Monto 
Favino 3. avrà luogo un pub¬ 
blica manifestazione 


Filomena Strippoli 

in libertà provvisoria 


Filomena Strippoli di 46 anni 
abitante in via Gaeta 71, arre¬ 
stata in seguito ai tragico inve¬ 
stimento avvenuto in \’ia del 
Corso il 29 gennaio u, s.. è sta¬ 
ta rimess:i ieri in libertà. 

Come i lettori ricorderanno 
nel tardo pomeriggio del 29 
gennaio, la Strippoli guidando 
un.'i - 1400 - andava a finire 
contro le transenno che deli¬ 
mitano i marciapiedi in via 
del Corso, davanti alla - Rina¬ 
scente travolgendo un grup¬ 
po di persone che stavano 
guardando le volriiie dell’em¬ 
porio. Tre dello donne inve¬ 
stite so la cavarono con qual¬ 
che giorno d’ospedale, mentre 
Gilda Battinelli di 68 anni, col¬ 
pita in pieno dalia macchina 
moriva sul colpo 

L'.ìvvocato Luccarelli. nel 
presentare istanza al giudice. 


ha motivalo la sua richiesta 
con la situazione economica in 
cui versa la sua protetta. La 
Strippoli ha un solo figlio stu¬ 
dente in medicina od è pro¬ 
prietaria di umi locanda e di 
due ristoranti, chiusi dalla Que¬ 
stura. Di conseguenza l’avvo¬ 
cato Luccarelli lia chiesto ed 
ottenuto la libertà provvisoria 
per la sua cliente, perché olla 
poss.T prociir.irsi i mezzi ne¬ 
cessari per far fronte al ri¬ 
sarcimento dei danni. 

Lullo 

Si é spento ieri, aH'ospcdale di 
S. Camillo, all'età ili solt 58 an¬ 
ni. ii tipografo Ailierto Uranclii. 
che pre.'it.av.T tri sua ('pera nell'' 
st.nhilimento del * Messaggero ■ 

Al coriloglin deita famiglia, «i 
unisce, vivis.simo. quello del col¬ 
leglli della G.ATE c del no.strro 


■1 partire su un aereo alla volta 
della capitale, dove sta per aver 
luogo un’Importante votazione 
parlamentare, incontra una don¬ 
na; giovane, bella, ricca e ve- 
liova. Sono queste qualità suf¬ 
ficienti perchè il nostro uomo, 
che è anch’egli giovane, ma co¬ 
niugato con prole c un poco lo¬ 
gorato nella salute dal travagli 
della politiea. dimentichi i pro¬ 
pri doveri di rappresentante del 
popolo iì si ponga a corteggiare 
la simpatica signora. La vicen¬ 
da fra i due è contrappuntata 
dalle scommesse che al propo¬ 
sito intercorrono tra un barman 
filosofo e un suo sprovveduto 
collega, e qui è forse da ri¬ 
cercare la ragiono del titolo 
imposto al lavoro, die peral¬ 
tro rimane piuttosto mlstcrlo- 
.< 0 . In breve, deputato e vedova 
si confessano reciproco amore 
0 se ne danno tangibile testi¬ 
monianza. Ma la mattina se¬ 
guente tutto torna nell’ordine; 
torinimita la breve evasione.! 
dissolti i relativi vaglieggiaiiien-j 
ti bucoliei e agresti, lui vola 
a Roma, lei in Svizzera; il go¬ 
verno è salvo e la commedia è 
linita. I 

Paolo Levi, autore di II nino- 
co è fatto, che è stato presenta \ 
lo quale novità a.ssoliita ieri 
Sera al Satiri, ha offerto già al 
teatro opere di un certo im- 
pegr.o Nel easo in e.sanie si è 
invece comportato nella in:mie- 
ra più disimpegnata, tirando :i 
costruire alla bell’o meglio pei- 
sonaggi e .situazioni, che la ran¬ 
cida nioraletta conclusiva scar¬ 
samente giustifica. I dialoghi 
.sono triti, li iiioviniento .s-ceiii- 
co assai povero, il tono genera¬ 
li' inii che inode.sto 1,‘esecir/io- 
ne ci è parsa intonata ai limi¬ 
ti obiettivi del testo Dceoro.sa 
la regia di Luigi Pascutti, cor¬ 
retta l’interpretnzlonD di Adria¬ 
na P'irrell;i e Roberto Villa, cui 
sì aggiungev;uio il Billi. il Aion- 
tini. la Sivieri. la Pezzinga. ih 
Moretti e il Gregorio 11 pub¬ 
blico ha :ipplaudito. e da stasera 
si replica. 

Bg. sa. 

Saggio deir Accademia 

Con il primo dei consueti 
.saggi annuali di regia, l’Acca- 
deniia nazionale d’arte diain- 
matica •• Silvio D’Amico „ ha 
voluto commemorare ieri sqra 
anche il diiccentocinqunnlosinui 
anniversario della na.scita di 
Carlo Goldoni. Nel vasto re¬ 
pertorio goldoniano si è voluto 
scegliere una delle cominedie 
meno conosciute, I due pctiiclli 
t’ciicziniii, che Goldoni scrisse 
nel 1747 durante la sua per- 
nr.inotua in Toscana. L’opera è. 
fra quelle dell’autore veneziano, 
una delle più vicine, quanto a 
intreccio e n prete.sti spettaco¬ 
lari. ai canovacci della Comme¬ 
dia dell’Arte. 

Costretti in (ptesti limiti, tut¬ 
tavia. alcuni dei giovani prc- 
setitati ieri sera hanno mostra¬ 
to di possedere mezzi niente 
affatto trascurabili. Giancarlo 
Dottori soprattutto, nelle due 
versioni del fratello sciocco e 
di quello intelligente, o poi 
Marcello Ttiseo. un Balanzone 
corposo e simpatico. Angela 
Cavo, graziosissima, Cristina 
Mascitclli. suftlcicntemcnte spi¬ 
ritosa. Giancarlo Bonuglia, co¬ 
stretto in una maschera satani¬ 
ca è apparso, e non per sua 
colpa, piuttosto a disagio. Fusa 
e armonica la regia di Giusep¬ 
pe Borrelli, che si è valsa dello 
ottime scene di Silvano Falleni. 

Vice 

CINEMA^’ 

Il re vagabondo 

Il re vagabondo è Francois 
Villon, il poeta maledetto vis¬ 
suto In Francia nel Quattro- 
cento. noto per le sue estrose 
baU.atc e fluitai siill.a forca Da 
una Operetta musicata da Ru¬ 
dolf Friml. ad Hollywood han¬ 
no triitto un film, in cui le vi¬ 
cende di Villon sono state tra¬ 
sferito in un clima roseo, pun¬ 
teggiato da nutrite ctlusioni ca¬ 
nore. Facciamo, perciò, la co¬ 
noscenza di un Villon che as¬ 
surge alla carica di prevosto 
della polizia e salva Parici da¬ 
gli intrighi e dagli iiscalli del¬ 
le truppe di Carlo di Borgogna 

Oscìlìante fra i modi narra¬ 
tivi del film di cappa e spadai 
c del miisical. Il re vagabondo 


non vuole avere alcuna prete¬ 
sa. Michael Curtiz lo ha nirctto 
senza troppa convinzione, Ka- 
thryn Grayson Jo ha recitato 
con grazia e Slr Cedric Hard- 
wich ne lia approfittato per 
presentarci un re Luigi maestro 
di saggia ironia. In quanto al¬ 
l’interprete principale, il can¬ 
tante Oreste, corea d’imporsi 
sui timijani degli spettatori e di 
faro dimenticare il leggero stra¬ 
bismo che lo aftligge. VistaVI- 
sion o Technicolor. 

Miss Spogliarello 

insogna animellcre che II titolo è 
.iiTaseinante, All sembra Itillavla eh,. 
'ia questo II film della cui edizioiu' 
Ntr.anlera la giovane Interprete Un 
culo ll.ird'.'l si è laiiieitl.iia. .soste 
inondo die le avevano lagliiitu la 
I parte migliore. Lasciando agli vpot- 
t.it(irl tulle le ipotesi su ,|u ili p.irli 
.ililii.i t.ighato 1.1 ceii'Ur.i II iliaiia 
Il inforiiiereiiio che « .Mis- spoglia 
r.'llo • ò liiipost.ito still.i vclii.i 
» couuueilla degli equivoci > .ili,, 
< .s.inl.irellin.i »: iiii.i raga/i.i d.ill.i 
.ipp.irciw.» abb.ist.iur.v c.iudid.i e se 
ria. tiglid di un gcnor.ile vive bie 
veinoiite una doppia vita, ivirtoci- 
p.iiido misclterjl.i ,id un « lonust di 
spogli.'irello per dilell.iiili » l.in ife.i 
non nuove coiupli,.i/ioiil seiitiui*‘ii 
t.ili. poiché un giov.iiioUo seiul.r.i 
lun.iitioralo di aiubodue le e.li/..iMi 
.li quesl.i « inadeinoiselle Nltouclu 
». e n.iluralincnie sceglier.^ I.i 
meno esplosiva. Marc Allcgiel hi di¬ 
retto la storia con uni sC,.rrevolc 
ifiiulj, con qualche iiuglii.it.i s.iliric.i 
e coti un re.sldtio dell.i sua vecchi.! 
spregiudicale/ia. n.iiiiel tieliii è il 
ginv.iiie iiiinmorsalo. Il luiliblico si 
è uiostrato. in geuer.ale. un po' de 
lusii .Via qiicst.l. e«>mc .ivictc c.i(>itt> 
0 uu'.ilir.i I.icsciid.i 


LO CHALET: C.ia diretta da F. Ca¬ 
stellani. Alle 17.15-21.15; »Tre rosso 
dis|v,iri ». di Ainiel. 

MARIONETTE <Plci'ole Maschere - 
via Pastrengo 1): Oggi alle 16.15; 
« Biancaneve ». Ffcml alle miglio¬ 
ri niaschcre. ll’rciH'I.iz. lei. SlM.n7) 

PALAZZO SISTINA: C.Ia W. Chi.iri- 
1). Scala. Alle 17-21,15; « Ihiona- 
nollc Hettlna ». di Garlnel e tìio- 
v.iiinitil. Musiche di Kraincr. 

PIRANDELLO: C la stallile del tea 
tro Pirandello. Alle Uì.30-19.30: « La 
inlliariLarla ». di G IL Shaw. Regia 
di P. Green. 

QUIRINO: Oggi alle 16 e 19 3.1: « Un 
e.ipiH'llo pieno di pioggia ». con 
l'iutcrpret.i’Uir.e di .\niia Prode 
iinr. Giorgio Alliert.izzl. ViUorlii 
S itilpoli, Al.irlo Carotenulo. Regi i 
ili Luigi S 4 ''.,tczina. 

RIDOTTO r.LISrO: The Aiiiericaii 
Ihe.ilre in Rome Alle 17 J1 » Pie 
nic ». di \V Inge. 

ROSSINI: eia stahile del teatro Ita 
li.ino diretta <l.i C Puraiite Alle 
lo.r* pi.!'. « lU-n port.iiite spose 

feiihc .itlelluos 1 », .1 .itti ih C.i 

SVLA^'s. FILIPPO NI'RI; C la l'ilo 
ilr.iininatic.i deiristitulo ..Mie 17 .<*1 
« Il marchese del Grill" ». di .1\.i 
scelll ("pert ll.i c.irnev alcsc.iI, 

SMIRI: Gl.» v'.vrli. ViU,a, P.vtrcU.a 
Sivierl -Mie 17. t.!' « Il gii'C.i i 

ilKillItlllllllillMtlllllItlllItllIlt 

Al Cinema 

FIAMMA 


Avita: Il prigioniero di Zenda, con 
S Oranger 

Avorio: Toté, Peppino c I luorilcgge 
Brltannlno: Magnifica ossessione, con 
K. Ihid'On 

Belle Arti: Un americano a Parigi. 
Con G. Kelly 


Imminente al 


FIAMMA 




gemo e sregolatezza 

. COtOR soalwa puuuna.'O 



OdonjTO 


A dirla spassumatiimcutc, an¬ 
dare :i vedere un nuovo /lini 
.suU’Africa è come incontrare 
un noiosi) amico che ci rac¬ 
conta sempre le stesse cose 
Odongo non rinnova davvero 
il lepcrtorio, il <tuale è costi¬ 
tuito dal consueto forte cac¬ 
ciatore di professione, die ri¬ 
fornisce gli zoo dei quattro 
continenti, della consueta bel¬ 
la donna che dapprima niisoir.i 
molto antipatica al cacciatore, 
ma s;iprà iioi accortamente se¬ 
durlo. e dell’altrettaiito con¬ 
sueto simpatico tag.izzo negro 
che vivrà parecchie peripezie, 
ma potrà assistere sorridendo 
al dolce lieto line, i’oi ei sono 
ammali in (piantità. ieniii. gia¬ 
guari, elefanti, jeiie. sciiiniiic. 
zebre, riuoceronli. okapa. od 
altri che ci scuseranno se non 
li citiaiiin. 1 brani dncuinent:iri 
appartengono, alt’onii.'u collau¬ 
dato repertorio. M:ic Doiuild 
Carey sopporta con tilosotia il 
f:irdcllo del personaggio. Rhoti- 
da Fleming è ancora iivveneiite 
Ha dirotto Jouli Cìilling. in 
cincmcscope. 

Vice 

Diurna della « Carmen » 
oggi atrOpera 

Oggi in aTilniuami-iitu diurno. r<‘ 
tilicj .illc 17 dcll.i « G.iririi'ii » di Ih 
zc-t (r.ippr. n. 40). din-tl.i d.il ui.it-- 
stfo Angolo Questa e inteiprcl-it.i d.i 
Giulietta SiuiiiiiMto. Giuseppe DI Ste¬ 
fano. Aurctiaiia Uehr.nnl. Enzo Ma- 
sclioflni e Antonio tUssinolli. 

Uuinaul riposo, l :t decima recita 
in ablKinanlento è slat.a tissat.a per 
li Ì2 marzo con I balletti € ,5Varsia », 
« Ritratto di Don Chisciotte » c « Mi¬ 
randolina ». 


Il nini clic i|ull:i prillili liii- 
niiigiiiF vi iivvincc — lina 
slu|icfiiccitlc I nisposiziuiic 
cincnuitograili'iì del romanzo 
di E.MII.tO /OI..\ 

fall"' ». Iiovll.l .issdllit.l di 1’. levi 

Regl.i di l•.l^euUl 

SItiiltO DLI .SII; liiiiiiliiente aperliir.i 
Coll « L'iiiilvccllk* ». « Il itdvere d.'l 
tiiedlco ». • l-.i niors.a » di Ihr.in 
dello 

VALLI': C 1.1 Rieel. .M.igiil Slu.igi.i, 
S.iiiiin.arco. Alle 17 iiiiiv.) sp.-u 
« Lunga gii'fii ii.i versi* la u.ille » 
novità di O Sedi. 

tlNEMA-VAKIETA 


Alliainbra: La donii.i venduta, con J 
Russell e tivist.a A R.ihagh.ili 

Altieri: L.i sc.upetl.a di vetro, con L 
C.iron e rlvisl.i 

■\nibra-dovlneltl: Incantesimo, con K 
Nov.d, e rivista 

r.spero: Ua luiig.i mano, con J Il.iw- 
Kiiis e rivisi.i 

Principe: Orgoglio di r.izz.i. con L» 
Aiiilreivs e rlvisl.a 

Reale: I r selilave di C.irt.Tgiiie, eoli 
.\\ All.islo c rivisti Pisli.iii-Rirrii 

.Sllvercliie: Lacrime il'.iuure. e riv 

Vidtiinio: Ine.iiilesiiiio con K. jN'ov.iK 
e rivista Vici De Ridi e Aiiii.i G.i 
lento 


CINEMA 




-Si..»,.4 ■*. .-'Ti. -S ... i-. 
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ARLECCHINO: C la Savelli. Sc.ic- 
eia. Samuiarco Alte 2l.;i0: « Il si- 
linne va a c.icci.a », di G fcydiMii 
ARTI: C l.a Hrignune. Girotti. Ave 
Niiiclii, J.irpo. Alle I*'* 19. * Come 
prima meglio di prima ». di L. Pi 
r.atidello 

ARTISTICO OPERAIA: Alle 17: . Pe 
tre sordi» (Inntrmu.s) di Pl.iutu. 
In 2 tempi e I epilogo. 

OLI QUIRITI <v. P. .ILagno 27, le 
lefon.) 372019): C ia D'Origli.i-P.il- 
lui inarledi alle lu. « Luisa di 
.It.ifill.as ». 3 atti e 16 quadri di 
P. l ebrun. Coimnenll intisicaii. 
delle MUSE: C la P. HarUara. M. 
Gu.ir<lal>.issi. c.m G. Gonda. Alle 
l**..';o • 19 30. « Il prnfiinio di inl,i 
rii'iglie ». di Leo Lene (ultime re-i 
plichol. 

ELISEO: C.ia De Lullo. Falk. Guar- 
nicri. Valli. Alte II* 19.30; » Il dia. 
rio di Anna Frank », di G'mdrkh 
c ll.arhelt. ' 

FIABA AL SISTINA : Martedì alle 
l*>..'Vl' • La bell.i aiidunnentata nel 
bosco ». a ih., rnusir.ate In 4 alti 
di Hagisrdi Prrscnlat'ire Corra*I<* 
IL MILLI.METRD: C la diretta iLi ,M 
.Matmozzi Alle 17.15-21.15. « l’.ip.'i 
Lebonnari! ». di Aicard. 


PRIME VISIONI 

Adriano; OkLiliomal 
Atitrrle.'i; IsI.iiiluil. con E I'l>:in 
Archimede: Oilongo, con R Fleming 
Arcnbaleno: Dii nlìli che/ les hom 
iiies (orig.-integrale). .-Mie IS-2ii-2'2 
ArUtnii: Il grande matadur, con A 
Quinn (ap. alle 14) 

Barberini: Guerra e pace, con Au- 
drey llepliurn lalle 14 • 17.;V5 • 21,40 
Ingr. coni.) 

CapiinI: La Terra contro I dischi vo¬ 
lanti (alle 15,50-17.20-19-20.40-22,45) 
Caprantea: Odongo. con R. Flenilng 
Capranichetta: Come le foghe al ven 
io con L. I).icall 

Corse»; Padri e figli con Marcello Ma- 
strol.miil falle 14.45-16.3iì-H,3à'20,.V). 
2'.>.;W)) 

Europa i Donne... dadi e ... denari 
con D, Dallcy (alle 14.15 - 16,11) - 
18.0-5-20.15-22.3(1) 

Fiamma: Gervalse. con Maria Schei) 
(alle |5..')0-17.35-211.10 
Flammetla: Rassegna del cinema spa 
gnnin Ivislone privala) 
naitcria: Istanbul, con lì. Flynn 
Imperlale: Le 3 notti di Èva. con D 
Niven 




Oggi alla ia^©a® s 


PftOGRAIlMA W/inWLE 
Ore n,r.i: Frevis del leinjio per 
I pcsc.ttori; 6 45; L.avoro il.rhano 
nel iTion.In; 7.15: l’revisioni del 
tempo. 7. ii 1 Cullo Evangelico; 7.4'*: 
La R.idio per I rr.ed ci; 8; Giornale 
rad.o Rassegna della stampa ila 
lian.a: s ij. Vita nei c.ampi Tra¬ 
smissione per gli agricollon. 9 la 
V.tssa. Olii Spega/ror.e d-'l Van 
ge.s. 9.45 Notizie dai mon.lo c.it 
to.ico. I ) Con/ertn dell nrg.in’sta 
E f5’'3ni; 10.15 II Trasmiss:sue per 
le por-e Arinate; 12 Orciiestra del 
la canzone di:.»lii da Angeiiu; 
12.*1. L'proscopn dei giorno. 12 15. 
Parla il pr.')gr.a»i'ir’:s|a. 1.1 G orna 
le rid.o - l'revisifin* de) lei-ip-a; 
13 2i -M.b-im mas caie orc.‘:es;r.i di¬ 
retta di Gian Stellari, il'*' l'aria 
il p-"gr •"'O-’-r.i TV. !l T ■■•nate 
rad o. 14 IO M l* e legg.-n; -. !t 15; 
Chiiarr.a mia napinitani Ca.ota U 
go C.il'-e. i4's! VIca 'ip.inst.ca 
la- S.iosi big' eUi ,1i Vs'ta. 15 15 
Le Cìn/or,! di Aotepri-.a, 15.45 
Complesso canile.' -• ce, < E-r-e 
ria » d re'to d* I -.-g* Grin-'-a: 
t-s P l't-'s.-rc.n.av I d I ser.m to te—i 
p-a ; una pari la le! earrp'ona'o 
r.a/or.ale di calcio sere A; 17: 
Cartzoo* in vetr-oa 
I/.W: Concerto stnl<anIco diretto da 
Franco Caracciolo con la parte¬ 
cipazione della viotinlsla Gio¬ 
conda De A'ito Brahms: Il Ou¬ 
verture tragica tip Si. 2) Con¬ 
certo in re maggiore, op 77. per 
violino e orcheslra: a) -Allegro 
non troppo, b) Adagio, c) Alle¬ 
gro giov,oo ma non troppo vi¬ 
vace; Testi; Mo»-m>nlo sinfoni¬ 
co: Aiendelssohn Sinfonia n I 
In la maggifs-e. op "i i Italia¬ 
na): a) Allegro vivace, bl An- 
dan'e con moto, c) Con moto 
moderato d) Presto (Sattaret'o) 
n.>i le cir/'.ni .'*'il) Fi .rJij.-i.i. 
n.l' il Coiri.', sp-sr* .1.21 Vi 
ci e «tcrrell ; G.erni'e r.i t "i 

■ Ri." ispiri; 21- Pissi nditti's* 


ma L i tomb Varierà con g:o;n 
a premi; 22 Voci dal mondo; 22,.3i): 
CniKcrto del Complesso « I .Musi 
ci ». 23.15 Gieffisle radio - Que 
<to c.impi'>n it*i *1* calcio, commen 
io di Eugenio Danese; 24. Ultime 
notizie Ui.nn.in ille 

SF.CONDO PUOGRA.M.MA 

Ore 7.50 L.ivoro Italiano ne! 
mando, ò.io. Abbiamo trasmesso. 

10 i5 La rtimenica delle donne; 
in.45 l’aria il programmista; Il 
A'biimo trasmesso. 11.45 12; Sala 
Slairp.a Spiri. 13 Orchestra diretl.a 
da Armando Fragni fTantar.o Vit 
loria .Mongardl. Giorgio Conso\-ni. 
L'iciana Gonzales e Gianni .M ir 
/occhi, 13.' 1*1 Gornaie rad-o Cr 
ge.-i-,iiin-,i di O ro Verde. 14 14 ri 
IJ coTag/crc Giranhi'a di canzo 
ni. 15 SentuT.'nto e lantas-a; 15 30 

11 discobolo. It. \-aval Rivista in 
movirnen'o; 17; Musica e sport, 
ts 31 Par'a (t progr,ammi«ta TV 
Ballale con rjoi. 19.15: Pick-up. 
t“» V* Argento vivo; 2(1; Rad osera 

I.X Sassari Cagliari cfelisTica 
2\31 l’as-'s rid'ttissirro. Voci im 
murtaìi; 21' D.a Francotorte s-jl 
Meno Gran prem'o eurovisione 
19.57 .della canzone europea; 22 
Fraock Fo-ircel e la sua orc.bestra. 
22 15 Carlo Ro-n.ino presenta. I 
racc'r.ti del princip.a’e; '22,3(1-. Do 
rrer fa «prit: 23 2.1.30- Orchestra 
direna da Vincenzo .'iarno. 

TERZO PROGRA.M.MA 

O.'e 15.31 Ralph Vaughan Wil¬ 
liams S*n:'oni.a n A in re mmore; 
lì L'em-'gr,riore 17.13; Johann 
Sf’.astian Bach. Suite n. 2 in si 
m’mre. per fi nitri e archi. IS 1= 1(1 
f’.-.tia li programm.isTa; |9- Biblio 
lec.a 13 V' Johann Stam-tz Sinlo 
r(s eorirer’an'e. .'’i Pro-duzior.e e 
mr-ego .b'iì energ'j nucleare In 
Iti'.a. 2' 15 Co-certo d* ogn' sera. 
Edvar) Or eg |ls.ìr fCT», (barrette 
• n sol mmore op 27 A Rondane - 
l o ss.-o-o -/l II G-orrale del Ter¬ 
zo: 21 ìTi- Il cordovano- Opera in 
IO vo da no « Intermezzo * di 
'\g-..e! de Cervantes. .Musica di 
PetrassI. 




Jf . , . 


I 


10.15: L« TV degli agrldltorl - ru¬ 
brica dedicata ai problemi del- 
Fagru-filtur j 
II: La Messa 
11.30 Sguardi «ut mondo 
13: Da Viareggio, (Torso maschera¬ 
lo del Ofnevale 
16.15; f'rtmer-ggio sportivo 
17.3(1. Triggrr cavallo prodigio - 
film c"'i R'ie Rugers. Dale E- 
vans, Ja.-'i, lloh 

Is.ló: .Notizie sportive - • risultali 
della dom-n ra sportiva, ma an 
cora senza cr >naclie filmate. 
29.-30: Te!cg "male 
.ei.V» Caro-elio 

21: Gran Premio Furovislone della 
Canzone - In ripresa diretta da 
rrjncofnrte sul .Aleno Anche 
qtiesl'anno, sotto gli auspici del- 
l'Union ForopCenne de Radlo- 
ditTusion e nel quadro detlTurr». 
visione, gl» Tiiil televisi della 
Germania. Austria. Belgio. Da¬ 
nimarca, Francia. Italia. Lus¬ 
semburgo, Principato di .Mona¬ 
co. Paesi Bassi. Gran Bretagna 
e Svizzera hanno organizzato il 
« Gran Premio Furovlsionc della 
Cànzone Europea > la serata di 
gala, che asrà luogo a Fran.-r>- 
loete sul Meno sari ripresa In 
collegamento diretto, alfe ore 
21 Clasci-n Paese sarà presente 
alla manifestazione con on^ 
canzone che. in linea di massi-* 
ma. risulta sclerlonata attra¬ 
verso un concorso nazionale. 
L'Italia presenteri v Corde del¬ 
la mia chitarra ». di Rnccfonc - 
Florelll - Cavalieri che %*rà ese¬ 
guita dairorchestra della Hes- 
slcher Randfonk (composta di 
3-5 elementi). dIreHa da Arman¬ 
do Trovaioll; canteri Nunzio 
(Ulto. 

22; Telematcb - programma di 
giuochi presertafo da Enzo Tor¬ 
tora e Silvio Noto. 

21.03; Triefortur.a 
ZS.l'T; Cineseiezione • rivista tettl- 
tnansle di attualità e varietà 
23.35 La do-nenica sportiva - rl- 
stiliali. cronache filmate e reso¬ 
conti sugli avvenimenti della 
giornata 

Al termine: Replica Telegiornale. 
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Sandra e Antonio Longoni. I dae fralelli milanesi rhe con¬ 
corrono per il • Braccio e la mente > cono questa sera tra I 
nnmeri principali di > Tcleraatch >. che va in onda alle ZZ 
anziché alle 21 in seguilo alla ripresa diretta da Francoforte 
del Festival della Canzone. L'» oggetto misterioso > sarà a 
Paiestiina nel Lazio. Nella foto; Sandra Longoni 


Metropolitan; Duiiiie .. tla*li e .. iti-ii.arl 
con D. DJiley lalle 1.5,13-17,30'.’il 
22.30) 

.Mignon: Il granile matador, con A 
(. 1 ( 1 . alle |4) 

Moderno: il ri- vagabondo 
. Atodcrno Salctia; (Ionie le toghe al 
vento, con L. B.icall 
I New York: l«t.anhul. con E Flynn 
Paris: Il gr.snile m.it.ldor. con A 
Qitiiui (.ip. .vile 14) 

Plaza: .Mobv Dick. con G Perk 
Qualirn l'onlaiie .Mezzogiorno di fil.-i 
con Lewis 

Qiilrlnctta: La bsli.sglla di Rio della 
l'Iat.s (ap. alle 13) 

Rivoli: .Miss Sp igliarelln. con BrlgilU- 
llar*lot (olle ore 15 16,50-ri.») 20.5o 
’2'2.45) 

'Salone Margherita: Il monello, con 
C. ZJ'aplIn 

Smeraldo; Come le foglie al vento, 
con L. Bacali 

Splendore; Il re s-agabondo 
Supcrcinem.i: Oilongo, con R. Fle¬ 
ming (alle I.5..3*) 17.30-19.4(1 22.35) 
Trevi: La monlagn. 1 . con S. Tracy 
lalie 15.50-17.4 o-2o.i15 22.45i 

ALTRE VISIONI 

Adriaclne: Il giullare dei re. con D 
Ka>e 

Airone: ToIA Pepplno e 1 fuorilegge 
Alba: le schiave di Cartagine. r<i:i 
.M Aliasi/» 

Alce; I e schia-.e di Carlagine. con 
■M Alias:'.. 

Alcyone: Fantasia aniniala M G.,M. 
di W Oistic/ 

Alessandrino: Freccie nella polvere, 
con S ll.’.yden 

Ambasciatori: ìj> donna ven,luta, con 
J Russell 

Anime: 23 passi dal delitto, con V 

Jo'.nson 

Apollo: Serenata per 16 Momle. con 
C. Villa 

Appio; Fani.sala an!m.sta .M.G ,M.. di 
W Disr.cv 

Aquila: I]'giullare del re. con D.innv 
Kase 

Arenala; lui ma.schera di porpora 
(Cfr.eSrope) 

Ariel: To*'’*. Pepp!r-o e I (iiorllegge 
.Arizona: .M: permeile biblo, con A 
Sordi 

Astoria: Poveri ma l)'!!i 
Astra: .Ma Jrmoiselle P>ga!Ie, non B 
Bardot 

Atlante: Trapezio, con G L<o!lohrfglda 
Yllanlic: In.'-'nles'mo. Con K. Nova) 
Attualità: lor sri'esimo, con K Nova» I 
Angnstus: Sangue misto, c'-n Ava 
Gardrcr 

Aurelio; 1 a mar.o ver.d calrire 
Yureo; Serenata per lò b'onde. co.-i 
r. Villa 

Aurora: L.a cortigiana di Babilonia 
Ansonia: Inon'evmo. con K S'oval 
Avenlino: Era di vener.H 17, con A 
S/»rdi 


VIlìOHID ; 

i GnssMnN il 

llrivito; Rlcc.ard" 111. con !.. Oliviei 
llcriiliil: Nodo all.» gol.», con Jdlm■^ 
bli'w.ir* 

llollo; Gii.iglloiie. con C. Vili,» 
ll"l(igna: Fr.i di voiit-rdl 17, con A 
Siirih 

Ilrancacflo: l'r.a di venerdì |7. con A 
Sor.h 

llrivtol; Pl.aneta proiliilo, dui \V l’id 
geon 

lliii.advvay; Bulli : pupe, con Marion 
hr.indii 

Callliiriila: Sangue inisin. con Ava 
l'i.irdner 

Capaiinetle: .Ylanibo, con .S ,M.ing.in" 
Faslelln: Dietro lo specchio, con J 
.M.ivnn 

('mirale: I diabolici, con S Slgnnrc* 
l Illesa Niniva: I a scarpetta ili veln* 
i":i 1. C.iroi) 

l.lne-Star; Poveri ma belli, con S\ 
All isio 

(ll"tlln; niello lo specchio, con Ja 
incs .VI,isoli 

('"La di Rienzo; Incanleslino. con K 
.\.i\ al. 

('."Iiiiiilxi: Il c.iiilo dell'emigrante 
( "loniM: t. nitiin.i preda 
l.olosseo; Oltre il destino, enn GIen 
l'ord 

('«irallo: nu.igllone. con C Y'illa 
F.rivogiino; I.a rivolta di Mjill, coi 
U Roliertson 

Ci Istallo: Il cigno, con O. Kelly 
Degli Sclplonl; Il cavaliere del mi 
siero, con A I add 
lìcl Florriitliil; Iv.inovic 
Del IMceoll: Ridollnl e cartoni ani 
ni iti 

Della Valle: I 'avventuriero di Biir 
ni I. coll B Staiivvych 
Delle .Maschere: llietru Io specchio 
Cito .1 .1\.isoli 

Dette Mimose: Il prigioniero di Zenda 
eoli S I5ranger 

Delle lerra/ze: l.isfion con R. Mllland 
Delle Y'iltorle: Uoinlii! e lupi, con 
1 .Moni.imi 

Del Vascello: F.inlasla .aniiliat.l iM 
G S\ . di W Disnev 
Diana: Il (il.mela pfolhlto. con \V 
l’Mgeoii 

Dorla: .MIeliele SlrogniT. con Cord 
■hirgens 

Due Allori: Sangue misto, con Ava 
l'i.ardiii-t 

l.di-lwel-s; I .1 bii.i dell'iiifi-riio, con 
A ladd 

I din; I .1 iena degli ap.ielies 
I sperla; I ,i t.-rr.i ilegli Aii.ielies 
I nclide; (),*'.ino rosso 
Fvselslor: Saligne misto, con Ava 
G irdner 

Farnese: Le schl.ive di Cart.aginc, 
con .M All.isio 

rnrneslna: Roli Roy II bandito di 
Scozia, con R Todd 
I aro: 1 ncrlnie d'.iiu'ire 
t laininin: Tolé. Poppino e I fuorilegge 
FngBam»; TrapeiU». con Gina l.ollo 
bfigid.i 

Fontana; Tolò. Poppino e I fnorileRge 
(iarbatella: Sclalup|ie a mare, con 

J. Chandler 

Gardrnclne; Era di venerdì 17, con 
A. Sordi 

Giovane Trastevere: Giorno ntaleJei- 
to. con S. Tr.icy 

Giulio Cesare: Monlecarlo. con V. De 
Sica 

Golden: Poveri ma belli, con Marisa 
Allaslo 

Giiadaliipe: Sinfonia d'amore, con M 
Vladv 

Hollywood: Bulli e pupe (C.Scope), 
con M. Brnn.to 

Indulto: Poveri ma belli, con Marlso 
Allaslo 

Jiinln: Porlo Africa, con P. Angeli 
Iris: I.'arfiere del re. con R. Tayloi 
Italia: Montefarlo. con M Dietrich 
La Fenice: Ineaiilesimo. con Klm 
Nov.ik 

I rncliie: Picnic, con K. Nov.tk 
Libia: I .1 Ireccia nella (lolvcrc. con 
S ll.iy.ten 

Livorni»: Volo so M-irte 
Lux: ranzone prolliila. con C. Vill.i 
.Manzoni: i lii »l>*>lici. con S Signoret 
M.vrcoiii: Gii.iglioiie. con C Vill.i 
.Mavviim»: Tr.ipezlo. con O. l.ollo 
brigid.i 

Mazzini: Il Rtull.ire del re. con D 
Ksye 

.Medaglie d'oro: Pepplno e Vlnlett.i 
.Mondial; N'oifo alla gol."», con J.inie' 
Stewart 

Nascé: Oinlr.ibii.mdlcrl ilei Kenl.i 
Niagara: Il ghill.ire de) re. c<>n D 

K. nye 

Nonienlann: Fiamme a Calciilla. con 
I) Dxrcrl 

Novocinc: Picnic, con K. Novak 
•Nuovo; Pl.inel.i proibito, con W. 
Pidgeon 

Odrnn; Gii.iglinne, con C. Villa 
Odcscalclil : Foglie d'aiilunno. con 
J Cr.TAfnrd 

Olympia: I e sr'il.ave di Cartagine, 
con ,M Allasio 

Orfcn; I a temi.» nera, con A. ,M 
Svndri 

Orienle: Donatella, non H Z.txrttnrlli 
Orhuie: Tangaiilk-i. con V licrtin 
Ottaviano: Miclirle SlrognII con C 
Jiirger.s (Ore lh.3ii i.o strano mi 
st*r J'ines) 

Ollavilta: l.ill e li vag.vbondo. di W 
Disney 

Palazzo: Il ferrovI>'re. con P. Germi 
Palrstrlna; La donna venduta, con 
J Russell 

Parinll: Ritorno d.iM'eternità. con A 
hkle-rg 

Pax: I o scudo dei r.ilwort. con Tonv 
r.iirtìs 

Pio X (Torre Gala): Ivenbive. con R 
[ T.xvlor 

Planetario: GII inn-imarati. con An 
I tonella I.ii.xldi 

Platino: I a terra *fegli Apaches 
Plintus: Fermata d'autobus, con .VI 
.Monroe 

Prrneste: Sangue misto, con Ava 
Gardner 

Primavera: Il h.i.-:o dì fuoco 
Puccini; G'iaglione. con C Villa 
Quirinale; f'overi ma belli con .Ma 

risa All.isio 

Quiriti: E' sempre f-el tempo, con 

G K'-liv 

Radio: Imminente apert'ira 

Rey: f a trovatella di Milano 

Rex: I a donna venduta, con Jane 

PossetI 

Rl.aHo; I_i donna venduta, con Jane 
Russe ! 

Riposo; Sinfon-.i d amore, con .Mari 
r.x VI ..1-. 

RII/: Poveri ma be'll. con M Allas.'r 
Roma; Fi»-<-o a Caria gena 
Pozy: No,!o alla go’.a. rv>n J .Sfewar» 
Rubino: I d'avoli del P.ac'bco. cor 
F W’agrrr 

Sala Charllax: Sette spose r"r 7 fra 
Irlli. rm J Cra-n 

-Sala Eritrea: Duello nella gìimgT,a 


con J Crain l.amas 

.Sala Gemma: Violette Imperiali Savoia: Fantasia animata M.G M.. di 
Sala Pieinuiite: Il grande Caruso, Disney 

con .M L.iiiza Sette Sale: Il cucciolo, con O. Perir 

Sala Rcdenlore: Prigioniera di Amai Stadium: Il lerrovtere. con P. Germi 
fi. con .M Vitale Stella: Soli (ler le strade 

Sala S. Spirito; Le avventure di D.i Sullaiio: Gli Invincibili, con Gary 
vid Crockett. con I* Parker Cooper 

Sala Saturnino: Giorno inalcdello Tirreno: Il ferroviere, con P. Germi 
(C Scope), con S. Tracy Tiziano: 20 (X»0 leghe sotto I mari 

Sala .Sevxorlana: Il prigioniero delle con K. Douglas 
miniere, con S M.iyw.ird Tor Sapienza: Guaglione, con C. Villa 

Sala S. Sebastiano: I .» grande spc- Trastevere: Gunpoint, con Fred Mao 
r.inz.i .Murray 

Sala Trasponttna: Come prima me Jrlanon; Il (efrovlere. con P. Occml 
glio di prima, con R Hudson Trieste: Incantesimo, con K. Novak 

Sala Umberto: lu» spada di Robin Tuscolo; La friisl.ita, con P. Preston 
II"*.L vóli 11. T.nloi Ulisse; Oltiina caccia, con R. Taylor 

Sala Vigiioll; Iv.iii, il figlio del dia Ulplano; Quel lenomcno di mio figlio, 
volo biaiicu, COI! R. Brazzl con J. lewls 

Salrrno; Bravis-ìnu). con A Sordi Ventuno Aprile: Il lerrovlere, con P. 
San l'elice: Circo a tre piste, con Germi 
J I ewis Verbann: Bulli e pupe, con Marion 

Sant'Ippolilo: La spid.i di Robin Br.i'id» 

llood, con P. Taylor Vittoria; l’overl ma belli, con M. 

Savio: Il dlain.inte d*'! re, con F Allaslo 

AL CINEMA CORSO 

TUTTA ROMA APPLAUDE 




PADRI 

^FIGU. 


IL FILM-SUCCESS01957 


OUAUIO SPETTACOLI; 14.45 - 16.30 - 18.30 - 20,30 * 22.30 

iiiiiiiiiiitiiiittifiiiiiiitiiiiiiiiiiiitiiiiiiiitiiitiiiitiiiittiiiitiitiiiiii 

air ADRIANO 


STRABIUANIE SUCCESSO 

DE 

. .oiììKCOLARE 



ei nHÉOS.IUlilIfRSTBII 

con i) prodigio ' 

TODbao 

Be^iaiìi Fred ZWNEMJOI •Prod.MJlSNA‘t>isU'ibuzion*RXO RADIO FILMS 

E.ASTMAJI Color 



QUESTO eccezionale SPETTACOLO 

NELLA VERSIONE TODD-AO 
NON SARA’ RIPRESINTATO IN NESSUN 
, ALTRO CINEMA PER TUTTO IL 195? 


I FINALMENTE f 

1 A GIORNI VERRÀ' PRESENTATO AL PUBBLICO ROMANO | 



^ L'n fili»» elle min piitretc paragonare ad altri; è unico nel 
^ suo genere 

^ l,'ii nini rhe fa - crollare I soffitti ». una esecuzione magl- 
d strale rhe dIfncHmente dimenticherete. 

y 

^ Un nim che erra nello spettatore una tensione che raf- 
^ giunge addirittura l'angosrin; ognuno si sente prota- 

^ genista dell’azione. 

i ECCO COME lA CRITICA MONDIALE HA GIUDICATO 



- Amiate a vedere "Rififf*... Un fiim straordinario!.- Un 2 

jf film che vi f.arà drizzare i capelli! ^ 

XEYV VORK TIMES ^ 

-.11 "suspense” «b (piasi intollerabile...- i 

D.-MI.Y NEWS « 

y 

- In "Rifiri" vi sono trenta minuti di silenzio che rappr*- ^ 

? senta una delle sequenze p;ù importanti da quando H J 
i, cinema fu inventato-, i 

TEME .MAG.AZINE « 

y 

-Un.-i chiara dimostrazione di come si possa ottener» il ^ 
2 massimo nel dramm.a e nel suspense.. Non un momento j 

^ di disten.vione; un clas.vico lavoro che. con la sua inge- i 

gno.cità e immaginazione, tiene i nervi sempre tesi!- j 

WORI,n TF.EEOU.XM ^ 

-Ho visto qualcosa di f.antastico... dovete andare a ^ 
? vederlo anche voi ^ 

CASAtllì ENCII.^INE - P. LAROCHE ^ 

- Singolare fenomeno quello di una sala di spettaton che Ì 
augurano il succe.s.co .3 zpiattro tcmib.h ed audaci banditi-, 3 

DIM.ANCIIE M.XTIN - F. V'IN'EL'IL | 

— -- ——....... ------fimii 


puntate diritti sulla marca di fiducia \ CALZATURE (<^hiesa ì\uovm) 


Ito oior:^x 

SVENDITA di SALDI 

Occasioni nniche per Uomo. Donna e Bambiiì 





•sviilitaa IrM MzrY iKCU Slittiti Y4)}tz «ttert 

ROMA Via del Leene lei 63185 


TELEVISORI «‘L0SM6II1 


MAGNADYNE - PniLIPS - PHONOE.A - SIEMENS ^ 
TEI EEI NKEN - OEI.OSO - AI.EOCCIUO BACCHINI ^ 
C.O.E. - MAREI.EI ere. * 

dn L. 120.000 in poi a L. 5.000 mensili ^ 

DCflICTDATADE VATF • nzxtrn GtlOSO - ULTIMA NOVITÀ* 
IUUUIKAÌUKE VWC L. tdOOO rata mittima L. i.OOO MENSILI 


OG . COSMOS - SIE.MENS 
TRIPLEX - AEG - RADIANA 
RADI tee. Elettrici e a Ga» 
litri SS da t, 22 000 

Rata minima L. 1.000 tnendll 

r luoDiTian [gm* 


TERMOSIFOm 

TERMOCONVETTORI - STUFE 
Elettriche e Gai 
VASTO ASSORTIMENTO 
ULTI.ME .NOVITÀ’ 

«la U 2 300 In poi 
Rata minima U Soo menxlH 


CUCINE IUVUMNCHERU | RADIO 


H R D I D FRIfiORIFERI pAm^ CMIPe 

MEMENS*^*^ PHIlìpS ^'^Crl - SIEMENS - FIAT I ^ l^i I B 

ROMA — VIA DEL GAMBERO, 18 

da U Ift.ceo in pel da L. 52 000 In poi „ -, 1- • i ri i et 

Rata minima L. 1.500 men.ill Rata minima L, 2 .sno mensili V©IldÌXa ailCll8 111 12 18 24 

JiOqVER - AEG-PROTOS • RE.M - ELCHI.M yAMII yCTAIIin • FORMICA - Tipo amerkano - Vasto asaerttoe^ 

«SOO la poi * Rata minima U tOO MENSILI RWIU rKlAUIvl Ultima aoTitA - Rata minima L. I.OOC *MUdllàl 


TRIPLEX - SIEMENS - FAR- 
GAS - ONOFRI • ZOPPAS 
GASFIRE ree. con fneno a 


HOOVER • READY - RIBER 
CANDF - FIAT - ZEROWAT 


TF.LFFUNKEN - .MAGNADYNE 


SIEMENS - PHILIPS - CF.E s*tfilR V MAoIm^VNE * Ph'iV 
MARELLI - PHONOLA - OE- ro . MA^FI 11 r'oniaè 
toso - VOXSON . ALU GENERAL 


Gas ed Elettriche • Cucina BENDIX - CASTOR - .MARF.L- 


Ternoeaxa 2 fuochi * I 2 con 
forno U M.ooo 


LI ecc. da L. 65 000 In pni 


Rata minima L. I..500 mensili I Rata minima L. 3.000 menxlil 


SIE.MENS - HOOVER - RE.M - .MAGNADYNE - QUEEN 
da Im 36.000 la poi, rata minima L. 1.500 ME.NSILI 


ASPHUPOIVIK 


BACHISI ecc. 
da U ift.ceo in poi | da L. 57 noo in poi 

Rata minima L. 1.500 mensili I Rata minima L. 2.5oo mensili 















Fu. 6 • Domenica 3 marzo 1957 


L* UNITA' 


Gli avvenimenti sportivi ) 

ALL’OLIMPICO SI RINNOVA LA TRADIZIONALE RIVALITÀ TRA «lALLOROSSI E BIANCO AZZURRI 


< Va» 





1^. # > 

/ j 



ROMA-LAZIO 


Quello di oyyl è forse il 
derby piti (illeso deyli ulliml 
onni; atteso, niTnrno, net nio- 
do più manifesto perchè (ind¬ 
io del girone di andala (il 
3-0 per la Hotua) che sem¬ 
brava coperto da una spessa 
coltre di indifferenza si ri' 
solse Invece in un clamoroso 
successo di pubblico, addi¬ 
rittura in un primato di in¬ 
casso per lo stadio Olimpico, 
se si fa forse eccezione per la 
Roma-Napoli di due anni fa 
(47 milioni di coTjtnnli). 

Il liomii-Lazio di opyi si 
sente sulla pelle, sui nervi 
dei clienti abituali delle 
sfiuadrc romane e dì (/uclli 
che si riservano il posto al¬ 
lo stadio due o tre volte l’an¬ 
no, in coincidenza con i may- 
piori incontri di cartello Se 
le promesse delia viiiilia si 
trasformeranno in nioucta .so¬ 
nante, non è esagerato pre¬ 
vedere più adesso forse il 
crollo di ogni record di in¬ 
cassi (ieri, erano stati ven¬ 
duti biglietti por una somma 
che si aggirava intorno ai 
35 milioni, escluso il conto 
degli incassi, diciamo cosi, 
preventivi, risultanti dai con¬ 
tributi del soci e dai paga¬ 
menti anticipati dei numero¬ 
sissimi abbonati della /{oniai 

Il timore di sempre, tutta¬ 
via, è rincerfn sorte tecni- 


ICOlHzV 


Tc.ssari 


Cardoni 


Venturi 

Stucchi 

Giuliano 


Lojodlce 
Da Costa 
Nordhal 
Pistrln 
Ghiggla 


Muccinelll 

VIvolo 

Tozii 

Sentimenti V 
Scimosson 


Ore 15 


Burini 

Pinardi 

Moltrasio 


Molino 


Eufemt 


Lovati 


IaAZIO 


ca di una partita come rpie- 
sta, velata dal nervosismo dei 
più deboli e dai premi di 
partita clic inlnolta iirm’le- 
nano il match. Non tutti so¬ 
no soopeffi, naluriilniente. al¬ 
le eccitazioni venali della 
partita. Vi è iiualriiiin, come 
Ventnri, che per essere tra i 
più sicuri di camera pro¬ 
fessionistica non .SI lascia 
prendere dalla sottefitiizioar 
di un grosso premio dato una 
colta tanto c die nia;jari pati 
dire traiKiuilliimente. come 
ha fatto ieri: - In i/ueste par¬ 
tite. vorrei pagare io, par 
di vincere e acconteutare il 
pubblico ». 

Venturi ed altri giocatori 
laciali a rominiisti, sjiecie tra 
(pielli che da più anni indos- 


Non si creda con fiuesio che scommesse in denaro clic può specie sulla Roma di oppi, 
atiehe da parte del pubblico valutarsi tutto sommato per che ha ire punti in classifica 


ta jiarleripazioiie alla part.ta 
conie elemento di jnissione e 
di coutorao sia del tutto di- 
sinteressalo Vi i* nei più la 
attesa etementare proiloltu 
dai tifo, ma ri è aneli.- in 


diversi milioni. 

/{imanc. in oyni nioio. il 
valore puramente tecnico e 
aijonistlco dell'incontro spor¬ 
tivo La Lazio è imbattuta 
da nove domeniche e si p'c- 


uua certa parte del puhblico .scala con il eredito de la co¬ 
mi gioco compless-ii'o di in suldetta -regola (lei tre-, 
teressi da non trascurare per avere ottenuto ipiattio 


Non latto il Ufo, infatti, si ri¬ 
solve nella scommessa cu¬ 
riosa (- se nince la tracio, ini 
rapo la testa a metà-, - se 
vince la Roma, io mi faccio 
crescere i baffi e tu te li ta- 


vittorie con un attivo di tre 
goal a partita (ultimo i/aeMo 
di domenica scor.sa contro il 
Rnlogiia). L'ambiente della 
f.azio è fiuasi saturo di .sod¬ 
disfazione, ormai, perchè non 


.sano le citsacehe i/allorosse 1 sfa volta ciò sta accadendo 


e hiancoazziirre, couosconn il 
valore a sè che niieste parti¬ 
te assumono per il pubblico 


se perde la Lazio, do- si nasconde passino in riual- 
prai mendicare per ima set- cimo il proposito di nudare 
timana portando al cotta un più in hi deH'attuale po.sicio- 
cartello che dica viva la fio- ne in classifica e nuipart di 
ma-): (/unsi sempre, e r;nc- pre.senfare la candidatura 
la ciò sta accadendo (non diciamo di più! al se¬ 
ra più cosiiicua. infor- coado posto in classifica. 
orna-Lazio c a Lazio- Sarebbe riuindi gran cosa 
si verifica im «irò di ima nittoria sulla flonia, tn 


in meno della Lazio e che po¬ 
trebbe veder aumentare a 
cintiue punti un distacco che 
diverrebbe virtualmente in¬ 
colmabile. Ma ht Roma pure 
in ripresa, dopo il cappotto 
(drOdine-’e (sei goal contro 
uno) e dopo la sospirata pif- 
toria in casa del durissimo 
Padova Per cui, l’incontro 
presenta già per (piesto pa¬ 
recchi lati di incertezza e 
solo per Questo è in grado di 
dar luogo al risultato più im¬ 
pensato 

Tutto sommoto, a ragiona¬ 
re con freddezza, si può da¬ 
re alla Lazio una partenza di 
favore. La squadra ha tro- 




terni fnon inyanni il nume¬ 
ro 9 di Vivolo). La Roma fa¬ 
rà perno sul miracoloso Ven¬ 
turi, manderà forse Giulia¬ 
no a far da rinforzo dalle 
parti di Sclmosson per il 
quale Cordoni non pare l’uo¬ 
mo più adatto, mu farà gra¬ 
vare nella zona centrale Pi- 
sfrin e forse anche Ghiggia. 

Roba da vedere, dunrine, e 
da vedere speriiudo bene; 
sperando soprattutto che il 
timore di perdere non tra¬ 
sformi rincontro in una cau- 
lira esibizione di temi tattici 
da una parte e dall’altrc e 
che sta .sempre il pallone lo 
oggetto drilli conP'.sa. non le 
gambe dei giocatori. Questa 
raeromandazioue vale natu- 
riilmetite per alcuni vostri 
amici che militano in -pic.sta 
e ir quella si/uadra 

Auguri 

ItF.NATO VKNOITTI 


Anticipate alle 13 
le linee speciali 

F’ATAC cnmunlra: In ncrasln- 
ne della ti.artlta di calcio Ronia- 


in misura più cospicua, intor¬ 
no a Homa-Lazio c a I.nzio- 
(loma si pcri/icu im piro ili 


vaio una struttura adatta ai I.a/lo. rtnizln delle partenze dal II rapocannonlcre DA COSTA 

suoi me^d; Carver è riuscì- è la punta di diamante del- 

trk ti #»/»*>/* 1 Pntn.» iniPllll sprci<lll pt'T Stllllto , . * , , . * * 

Olimpico S-3. S-4 ed S-5. verrà I attacco eiallorossn*. riuscirà 





I laia'itiUinin 




%’IVOLO 111 questa stURloiie si è letteralnienle scatenalo: coslltiiir;! .senz'allni un grosso pericolo per I difensori giallnrossi 


to a combinare bene i com¬ 
piti e i movimenti dei suoi 
uomini, ed è soprattutto riu¬ 
scito a portiirli in maoui/iehe 
condizioni di forma (il caso 
di Vinolo è risnlliito esempla¬ 
re). Hinunciundo ni purissi¬ 
mo IVAf. rubile trainer bri¬ 
tannico è riuscito a mettere 
in piedi un meccanismo che 
ha saputo produrre cose non 
brutte e risulioii utili. 

Anche la Roma lia un suo 
gioco tipico, che si appiciua 
ancora alla disposizione si¬ 
stemista classica degli uomi¬ 
ni. Però, Tiou si )mò tme.sta- 
mente dire che a pcrai/one 
con le .squadre che hanno sa¬ 
puto inventare quutcosi. di 
tatticamente diverso la Roma 
abbia nel complesso guada¬ 
gnato punti. La partita di og¬ 
gi contro la Lazio trova pe¬ 
rò la Roma in leggera cto- 
luzione. Oramai da diverse 
settimane, Sarosi sta cercati- 
O do di adattare il gioco di 
Giuliano a compiti di moggio- 
- re sostegno della difesa più 
che di appoggio del gioco ùt 
attacco, al quale viceversa 
provvede, giostrando più sul¬ 
la linea mediana, l'interno Pi- 
strin. E chissà che questa so¬ 
luzione non si riveli effica¬ 
ce anche contro la Lazio, 
che net gioco di prima linea 
si fa temere per pii scambi 
felici tra i due uomini di 
punta (Sclmosson c Torzi — 
o Bettini. se Tozzi non gio¬ 
cherà), sostenuti dalle scor¬ 
ribande di Muccinelll. 

E' da prevedersi tuttavia. 
che la partita si risolverò 
nel gioco di centro campo. La 
Lazio appare munitissima con 
Burini e Moltrasio mediani e 
_ con Sentimenti c Vìpolo iu- 


antleipalo alle ore 13. 



Kl V . *.*. ^ 


a fermarlo la dife.sa laziale? 


Se perde la Roma Paola Barbara 
servirà a cena la sua **iroupe„ 

Ghiggia, Muccinelll e Vivolo pensano ad un pareggio - I giudizi di Nanda Primavera, Maria Fiore, Isa Miran¬ 
da, Rossana Podestà, Irene Cefaro, Giovanna Rallì, Franco Interlenghi, Gino Cervi e Giacomo Rondinella 


Il processo Montesi, la Imni- 
iiii li, i marziani? Srioreliezze, 
qiiisQuilic: ieri oggi u doinuiiì 
rnrgoincnio ilei giorno nella 
r.-iiiiiale è il derby striicillu* 
dillo, il 5i. Roma - I.azio che 
oggi ronvoglierù airOlimpieo 
migliaia e migliaia di spelta* 
tori. Di Roma-Lazio si parla 
ovuiiQue; nei luoghi di ritro¬ 
vo, nei bar, nei Irain, nei 
cinema, nei teatri. Si incrocia¬ 
no lu .scommesse si moltipli¬ 
cano gli sfottò, I» febbre dei 
< derby » ha ormai eontagiato 
tin po’ tutti. , 

Persino gli attori, le attrici, 
i divi del cinema o del tea¬ 
tro solilaiiteiilc staccati dal 
travaglio quotidiano della vita 
sono stati roinvolti daU’entu- 
sia.«tiio. dalia febbre generale. 

E’ il raso anche di perso¬ 
ne solilaniente inililirrcnti agli 
avvenimenti dello sport: è il 
caso per esempio di Nandù 


CAMBIANO I TEMPI, AVANZA IL PROGRESSO MA IL FASCINO DEL DERB Y E’ SEMPRE UGUALE 

Vrentn anni: ma non li dimostra 


CHitihiiino i fciiipi, cani- fct.sintic lr;i rAIIm I:i Forli- fazioiu* i < rntti,sli dovrei»- prc.senli all.i nnndinelln il di 04 parlile la Roma ha .sionali rcnrc.s.si nella «ri- 

hiitno le co.sliliizioni, iiiii- Indo e il Itoinan) decine, boro regi.virarc le .sottili, fiditlieo fi dìecnibre 1929 «iflemilo 20 vHlorie contro Ria vita tl'oRni Riorno, 

inno i Rovernanti, la loeo- eeiilinaia di pt*r.sone ri- anìinale, liinRlie tliscnssio- tentano il ronfronlo in fai- 18 parcRRÌ e '20 vittorie Domani lo .sjieltatorc ilei- 


Cambiano i tempi, cani- 
hiitno le co.sliliizioni, mu¬ 
tano i Rovernanti, la loei»- 
niotiva a vaiiore c .so.slìliii- 
fa dagli aerei a reazione e 
la radio a enllia da moder¬ 
ni televi.sori di 22 iiolliei: 
ma non iiiiita il fa.seino del 
«iVcrby», non nmla l.i pas- 
.sione delle folle. 

OpRÌ conte 28 anni fa, 
.ORCI come Votlo tlieemhrc 
1929 data di nascita iiffi- 
ciaJe del • derl>y * (ma e]è 
chi la fa ri.salirc al 1927, 
ai Riorno cioè del hallc.si- 
mo calci.slieo tlella .socie¬ 
tà Rìalloro.ssa .sorta dalla 


fit.sione Ir.'i l’AlIia la Forli- 
(ndo e il Itoinan) decine, 
eeiilinaia di per.sone ri- 
.speltabili.ssiine, per earal- 
tere aliene ilalle arrafihia- 
tnre e dalle diseiissioni, si 
.sRoIeraiino ad ineilare la 
.stpiadra «lei eiiore, ji urlare 
impiMipvri ed inMtUi aU’ar- 
hilro e ai .so.stenilori «Iella 
ronipaRìiie avversaria |»er 
poi prorompere a line par¬ 
lila nel fali«lir«» « l.’iiocmiì 
'nibrincnli Oh! Oh! Oh! ». 
.Sempre iialiiraltiienle che 
non fìni.sca in parila: per¬ 
chè allora anzieliè re.stil- 
tanza (tniroinpente di ima 


fazione i erotti.sli «lovreh- 
ber«» rcRi.sIrarc le .sottili, 
animale, hinRlie «liscnssio- 
iiì lese a «liimi.slrarc vite la 
.s«piadra «lei emiro avreb¬ 
be nierital«» la vittoria. 

•Se n«in f«»ssc .stat«» por 
«pici pabi... 

Se la traversa n«m ave.ssc 
re.spinU* «pici tini... 

.S«" Farbila» imn avesse 
iieRap) «pici riRore... 

IC .se «»RRi eenl«»niila pcr- 
.sone polratino a.s.si.stere al 
« «lerby » Rr-izie alla ea- 
tdenza «lei Foro (llimtiico 
n«»n bi.soRita cre«lerc clic i 
I lre-«pialtr«i mila .spellalori 
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Un film prodoito d* FRANCO CRiSTAlOI p*> U LUX • VIDES 


prc.senli alla lìondinclln il «: 
fatiilieo fi dìecinbrc 1929 «i 
temano il ronfronlo in fai- 1 
lo «li cUia.sso c «li tifo: iin <1 
vcr«i c proprio boato, un 
ruRRÌlo aer«»lsc al 33’ «Iella l 
ripre.sa il Roal con cui v 
>V«ilk balleva .Sciavi dan<i«> I 
lu viUnriu alla Doma. F- c 
.scene apoealilliclte seRiiiro- I 
no p«ii fuori «lai campo .s 
«piatolo Rii .spcttal«>ri .strari- R 
paoli (lortarono in tri(»n- T 
f«> i Ior«> bniianiinì, I «i 
bianco azzurri Ri,ji-arono z 
di vcmiicarsi alla prima .s 
«icc.asione: ma «l«ivct|cro |i 
attcmlcrc a Iiiuro. c 

f,a rete di Wolk aveva n 
iniziato infatti un liinRo «i 
pcrìo«lo «li prc«lomìnio t 
RÌalInrosso nel corso «lei 
«piale la Hnmn oUoneva 12 s 
vittorie. Sei parcRRi c 2 1 

.s«ìic .sconnUc (il 2.3 otto- I' 
bre 1932 al • Torino » per r 
2-1 e«l il 1,3 Rcnnaio 19.39 .s 
a Te.slaeeio per 2 a 0). r 
I)iir<> fino al 21 mapRio i 
19.39 il perioflo «li .sehiar- 
rianle superiorità romani- t 
-Sta: poi inizi*'» la seconda i 
era. « l’era «leire«piiIil»rio » .‘ 

romc viene «lefinita «laRli 
storici «IcRli iiie«»nlri Ira le ^ 
«Ine .società romane. ^ 

D.al 1939 .al 1917 Ri.al- J 
l«»rossi c bianco azznrri | 
ebbero tiRtial numero di > 
occasioni per Rtoirc o per à 
solTrìro: poi come era ine- 5* 
s'ìtahilo la noma toccò il | 
fon«lo «Iella parabola dì- " 
.scendente o«t inizi*» la «se- k 
rie di ferro * «Iella I-azìo. J 
Inizio il II» ottobre 1949 | 
allorché i bianco azzurri J 
pieR.arono i qiallorossi per ^ 
3 a 1 con tre reti «lì Pcn- 1 
70. PticrincUi e Remondini ' 
frìRore) contro una «lì | 
Sparlano. ^ 

Per ben 10 partile, cioè | 
fino al IS aprile 19.31 la n 
T- azin rimase imballiila ol- | 
lenen*lo sci vittorie c «piai- > 
Irò parcRRi. | 

II rc.slo è .storia recente, \ 
è cronaca a«1«1iritltiira. Inu- | 
lile ricordare la vittoria ^ 
«lolla Roma nel girone di | 
andala c«l il parcRRio c il ^ 
successo bianco azzurro a 
nel precedente campiona- J 
lo. Pili opportuno invece « 
ci .sembra esaminare il hi- J 
lancio dcRli incontri Ir.a Io J 
due .sorìelà: calcolando I 
anche rU incontri extra ' 
compionato, su un totale | 


della I,azio. 

Come .si vede, come è no¬ 
lo, la tra«lizionc )>an!a a fa- 
v«»rc «lei Riailoros.st: c«l alla 
lradizi«inc .sì appÌRlicran- 
no «»RRi i soslcnit«»ri «iella 
Roma n«s!Ic tilltinc discus¬ 
sioni «iella vìRilia in cui 
Rii avver.sari invece ribal¬ 
teranno c«>ii l’c.spo.sizinne 
«Iella .Serie «l’oro «Iella La¬ 
zio, con 1«> .slancio ac«pii' 
.stalo nelle ultime «Ucci 
partile «latta s«)iia«lra bian¬ 
co-azzurra. H lo «H.scu.s.si«>- 
ni riprenderanno p«»i alla 
li.scita, a risaltalo rì.3 .scon¬ 
talo per dircn«lcrc la 
.s«|(tadra pcr«lcnte, pi-r c- 
saltarc «|ucliu vi||«»rio.sa. 
R* sempre stalo c«>.si «lai 
lontano 1929 c .sempre .sa¬ 
rà cosi: con oriiì tempo, 
.sotl«» «pialsiasi Roverno, 
malRra«lo ORni innovazì«»- 
ne tecnica, il tifo rim.irrà 
.sempre il tifo. Perchè è 
uno stalo d’animo, perchè 
il « «lerby > «livicnc l’occa¬ 
sione per Rii sfoRhi pas- 


rOHiiipico tornerà al tran 
Iran «pjotidiaiio, «limenti- 
chcrà il «ler|»y, le «liscii.s- 
sionì, il libro «l’oro «li Ro- 
nin-Lazio, niellerà in iin 
canlticcio il tifo, per ìm- 
mer{*cr.si nelle sue occm>a- 
zi«>ni ahiliiali. .Salvo a ri¬ 
tornare lìr«>.so al pr«».ssimo 
Roma-Lazio, a ritornare a 
.sbracciarsi c a Rri«larc 
con ]«> stc.sso cntijsia.sino 


Primavera clic niiiincite Iran, 
camenic «lì frequeniare' mollo 
pofo Io Nliuliu. « l'ero seguo 
con sinipiitiii le vìei'iide della 
Roma e spero clic possa vìn¬ 
cere anche nel "ilcrhy": cre¬ 
do anzi che non davrebbo es¬ 
serle (inficile poiché già nlln 
andata ha battuto In Lazio so¬ 
noramente. 

Anche Paola Ilarbara con- 
fessa «li essere «ligiuna di co. 
se sportive: a Ma quésta vol¬ 
ta .sano stata tirata per « ca¬ 
pelli ad occuparmi dì Ronia- 
Latio. Gli attori della mia 
compagnia mi hanno addirit¬ 
tura coinvolta in una grossa 
scommessa, lo e Tirabassi ri 
siamo impegnati a pagare mia 
cena per tutti c a servire a 
Invola i nostri avversari, nel 
caso la Roma non riu.scisse a 
battere la Lazio. Per questo 
spero Vinca la Roma. 

Altri allori preferiscono ri¬ 
fugiarsi ni'lla diplomazìa, na¬ 
scondere le loro prefcrcnz«» 
«lieiro un giro «li frasi siJiif- 
line. Così ci ba rispo.«to Ma¬ 
ria Fiore: o Sono tifosa di 
una delle due squadre ma non 
po.s.so rivelarle quale: spero 
naturalmente che vinca la 
squadra da me preferita e 
credo che il punteggio possa 
essere di 2 a 0- 

Pure Isa Miranila non vuo¬ 
le rivelare le sue prefer«*nze: 
a Sono dalla parte di chi per¬ 
de, dei più deboli. Porrei che 
le squadre romane vincessero 
.sempre ma quando si tratta 
del confronto diretto conte si 
fa? Una delle due dece per¬ 
dere (n meno che non si re¬ 
gistri un pareggio). Come fi¬ 
nirà questo ”derby’' proprio 
non riesco ad indovinarlo: se 
lo sapessi ginrhrrei al Toto¬ 
calcio le pare? 


che In Roma riesca a vincere ». 

Giullorossti è Ciiio Cervi il 
«piale è sicuro di as.-irtere ad 
ima grande jiarliia: « Ma sono 
molto incerto sui ri.sidiato. La 
Lazio in (lucsto momento mi 
fa veramente paura. Ila un al- 
tacco in gran forma, poggia- 
to su un Sclmosson eccezio¬ 
nale ed una difesa a [insto 
e quasi insormontabile. Nella 
Roma invece se il rientro di 
Venturi ha risolto un grave 
problema, permangono alcune 
nmnchevoìezze, spi-cie ludl’iit- 
tacco ove. Nordidil seppure re- 
.sla il grandissimo giocatore 
che lutti conosciamo però ha 
diniosiralo di aver [lerdato lo 
scatto felice di un tempo. 

Giallorossa è Irene Cefaro 
che «leve sostenere vere e pro¬ 
prie battaglie con gli stllri fa- 
luigltari sostmìtori «li altre 
sipiadre: il fratello per esem¬ 
pio è laziale e la s«»rella Ele- 
na è jiiventina. Naturalmente 
non diserterà il « derby » e si 
augura una vittoria della 
Roma. 

Ciallorossa è Giovanna Ralli 
che pure non si nasconde le 
(liffìrnhà ìnsite ncil’irtrontro 
ron la Lazio: « La squadra 
bianco azzurra è attualmente 
molto forte e quindi c diffi- 
die dire chi vincerà: io spc- 
ro molto nell'apporto prezio. 
so di Venturi, Ghiggia, Da 
Costa ma non ignoro che an¬ 
che nella Lazio giocano alle, 
ti di rlas.se rfline Muccinelli, 
Sclmosson. Vicolo. Ci credo 
poco in Una vittoria gìalloros- 
sa questa volta ma non miin- 
chern di incitare la Roma fi¬ 
no alla fi te. 

Tra ì tanti allori intervi¬ 
stati uno «olo si è dichiaralo 
laziale: Franco Iiiicrienehi. 

ET lino foto ma è un l.izi.ilc 


«fi oRRì, anche se si tro- £a Podestà: «C/n pareggio/ » n Sfegatalo — come ri dichìa- 


vera in uno .stadio di cin- 
qucccntomila po.sti, anche 
.se al posto dei Riocalori 
in carne c«I o.ssa siijrcrhel- 
la ver«lc «lei campo di Rio- 
co correranno «lei «robot» 
meccanici. Quel die im- 

f )orta è che anche i « ro- 
lot > siano divisi in due 
fazioni, una dai colori 

g ia!lorossi, una «lai colori 
ianco azzurri: quel clic 
imporla è clic per uno che 
grida « Forza Roma! » ci 
sia un altro clic replica 
« Forza Lazio! ». 

ROBERTO EROSI 


A\nchc Rossana Podestà non 
vuole sbottonarsi c prevede un 
pareggio. Ma la maggior par¬ 
te degli allori da noi inter¬ 
vistati ha fatto lina franca 
professione di fede: di fede 
giallorossa in generale 
Ciallorosso è Giacomo Ron¬ 
dinella il quale pur premet¬ 
tendo di seguire con maggio, 
re passione gli incontri di 
pugilato non manca di aggiun- 
gore che spera in una vittoria 
della Roma nel n derby ». 
« Non mi intirre.ssa il risultato 
fittale: quello che importa è 


ra. — E sono proprio convin¬ 
to di un snresso bianco azzur¬ 
ro. Perche la Lazio ha biso¬ 
gno dei due punti per restare 
tra le prime, perche dobbia¬ 
mo vendicare il .1 a 0 subito 
nel girone di andata dai gial¬ 
lorossi. Non c'è nemmeno da 
pensare all'ipotesi del pareg¬ 
gio, nè tanto meno a quella 
di un successo gialloros^o. l'rr 
quanto riguarda il punteggio, 
tenendo conto che la Lazio 
solitamente segna Ire goal in 
casa e uno nelle partile ester¬ 
ne penso che nei "derby'" se¬ 
guiremo una strada di mezzo 


visto lIic siamo a casa ma se¬ 
condo il cidendario si tratta 
di una trasferta: vinceremo 
nliorti per 2 a 0 n. 

Secoiulo gli allori da noi 
inter» i;tati il risultato del- 
rinemuro non «l«»vrebbe co¬ 
noscere le vie «li mezzo. Vin- 
«M ehi vinca, Roma e Lazio 
dovrebbero hatiersi ai ferri 
corti, ciu-riiiia per fare sua 
Finterà p«i»ta. Ma di pan:re 
lUTtiimente contrario sono i 
giocatori, i protagonisti del* 
l’hicotitro, » |»iù diretti iute- 
r«'j-ati al risultato. Giallorossi 
c bianco azzurri concorde- 
mente ei hanno dichiarato di 
sperare in un pareggio. Val¬ 
gano per tutte le «lictiiarazìo- 
ni ili Ghiggia. Muccinelli e 
Vivolo. 

Ghiggia : « Molle reli » 

Ghiggia: n Secondo me si 
finirà con un pareggio. Ma 
non un pareggio a refi invia- 
lille. Gli attacchi opposti so¬ 
no ben lanciati c quindi il 
pubblico dovrebbe assistere a 
numerose marcature. Tanto di 
gnadngniito per l'interesse, 

no'^tì. 

Vivolo: Il Ritengo il pareg¬ 
gio il risultalo più probabile. 
Secondo me tutti i "'derby'’ 
dovrebbero finire in parità: 
cosi tulli sarebbero contenti « 
soddi.sfnili, non le pare? Pe¬ 
ro non sono iTaccordo con 
Ghiggia sul punteggio: penso 
che nei ''derby" la prudenza 
sia la maggiore "virtù" e 
quindi è probabile che le di¬ 
fese abbiano la meglio sugli 
attacchi. In questo caso si do¬ 
vrebbe finire a reti inviolate o. 

Miircinelli: < Mi auguro 

che si frolli di una bella ed 
interessante partita in modo 
che il pubblico non rimpian¬ 
ga la spc.sn per i biglieili di 
ingresso. Poi per il risultato 
prevedo un pareggio, spero in 
un pareggio: per accontenta¬ 
re tutti come dice il mia ami¬ 
co f Itolo ed anche per man¬ 
tenerci in media inglese. An¬ 
zi le dirò di più: sottoscrive¬ 
rei subito per un pareggio 
perchè cono.sro le insidie de¬ 
gli inroniri strarilladini e so 
benissimo che sebbene siamo 
considerati i fai orili pure la 
atmosfera del "derby" può 
determinare un vero e proprio 
capoiolgirnento del prono¬ 
stico •». 

R. F, 




5 Giovanna Ralli, Maria Fiore e Franco Interlenghi j 
J* eccezionali reporters delFUnità per il ^^derby,, j 





GIOVANNA IIALI.I 


MARIA FIORE 


FRANCO INTERLENGHI 


I noli attori del cinema Giovanna RALLI, Morìa ^ 
FIORE e Franco INTERLENGHI scrìveranno tre ^ 
artìcoli sdI «r derby » Roma - Lazio per «c F Unità % 
dei lunedi y>. NelFedizione dì domani troverete ^ 
donqae; ^ 

# La partita vista da Maria FIORE ^ 

# 1 giallorossi visti da Giovanna RALLI ì 

# I laziali visti da Franco INTERLENGHI. | 

Inoltre nelle dae intere pagine dedicate domani > 
al « derby » troverete le più belle foto della par- > 
tìta ed i più interessanti servizi giornalistici: t 

# Il commento di Renato VENDITTl ^ 

# U cronaca di Paolo LUCAVINI | 

# Gli spogliatoi di Carlo MARCUCCI | 

# 11 colore di Gianni RODARI. à 


* K, 
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l’UNITA’ 


I UNA S ERIE DI DRAMMATICI INCONTRI IERI AL «PALASP ORT » DI MILANO 

Martin atferni Ponall al quarto round 
e co nservo II Molo europeo dei mo sca 

I Generosa gara del cremonese che ha atterrato a sua volta lo spagnolo nel corso della durissima terza. 
ripresa > Nella serata dei k.o., vitiorie prima dei limite di Mola e Sozzano e di Poiidori e Scortichini ai punti 


Chinotto 2 ^ FINA LISSIMA AL TOR NEO GIOVANILE 

Terrocfna I La Roma e il Milan 

TERRACINA: FraucUcl. Cu»- #■ ■■ ■ H#* ■ 

finaliste a Viareggio 

Slniuiir. Krtulno, Cantirltl. 



I (Dalla nostra redazione) 

MILANO, 2. — Battere un 
tipo che picchia e boxa spes¬ 
so frontalmente che possiedo 
mestiere ed una superiore 
velocità, che infine daU’an- 
golo vien guidato da una vol¬ 
pe sin troppo astuta come Ju- 
les Avernm. sembra una fac¬ 
cenda piuttosto complicata 

Solo Pezzali poteva creder¬ 
la facile. Anche perchè nes¬ 
suno del " clan - suo ha ten¬ 
tato di buttare un solo bic¬ 
chiere dacipia sul suo gio¬ 
vanile entu-.iasmo II sonno 
artificiale del K O. che gli 
ha imposto Young Martin al 
2' e 55” del 4. round è staio 
assai breve, però il risveglio 
del ragazzo di Cremona lo si 
può considerare il piu triste. 
Probabilmente Pezzali inai lo 
dimenticiieià per il resto dei 
CUOI giorni. Quando Aristide 
Pozzali ha riaperto gii occhi 
cd ancora confusamente si è 
reso conto di quanto gli era 
nccaduto. non )>a potuto evi¬ 
tare un pianto convulso, scon¬ 
solatamente dispcratu Una 
cosa diammatiea da strappa- 
je il cuore ma anche una cri¬ 
si che potrebbe risultare li¬ 
beratrice. 

Da troppo tempo Pozzali 
attendeva questo incontro che 
molto significava per la sua 
camera di boxeur, per il suo 
orgoglio di ringhioso ragaz¬ 
zo dai capelli rossi, di benia¬ 
mino di una vecchia città die 
possiede una illustre stona 
che si perde nella notte dei 
tempi. 

Per oltre sei mesi —- dalle 
due parti — vi erano state 
trattative, rinvii, malattie, 
polemiche. Magari Pozzali 
credeva, ingemiamcnlc, che 
laltro avesse paura di lui 

Intanto, proprio per colpa 
di quello spagiioletto che tem¬ 
poreggiava il cremonese pas¬ 
sava i suol guai, cui una 
strana malattia dio gli fece 
perdere la formi e forse 
qualche cosa d'altro 

Nel suo ultimo combatti¬ 
mento sostenuto a Milano, 
contro il nord-africano Char- 
ley Bohbot, Pozzali riporta¬ 
va inoltre una sena contu¬ 
sione al pugno sinistro, il 
suo pugno migliore. 

Giusto per non ricadere nel 
malanno, Pozzali — dur.inte 
il training — ha lavorato po¬ 
co con i guantoni Int.m’o 
ogni giorno sempre più au¬ 
mentavano in luì ransin e 
J'acre desideiio di tarla fi¬ 
nita al più presto Farla fi¬ 
nita. significava far pagare 
a Youug Martin tutto le po¬ 
ne che aveva provato ed an¬ 
cora sentiva in sè. Inoltre, in 
altre jiarole. doveva frantu¬ 
mare io spagnolo, sdiiacciar- 

10 sul tavolato, umiliarlo. 
Por riuscire in ciò era in¬ 
dispensabile d.iro battaglia 
senza calcoli tattici. Doveva 
solo picchiare. 

Pozzali è difatti entrato nel¬ 
le corde pallido, concentrato, 
ferribilmeute deciso a farla 
fuori a cazzotti Sapeva die 
intorno al ring vi erano tutti 
i suoi amici c tutti i suoi 
tifosi giunti nella metropoli 
appositamente da Cremona 
Nemmeno udì le raccoinan- 
d.azioni dell'arbitro, il mnr- 
sigliere Esparraguern. colui 
dìo il pe.so medio mulatto 
Louis Trodion mise k o or 
non è molto- quelle ciancio 
erano del tutto inutili 

a « • 

‘ Nei primi mimiti dotta 
schermaglia iniziale si è su¬ 
bito capito che Young Martin 
era più veloce di Pezzali, 
più abile nel boxing, molto 
esperto e caiitanicntc atten¬ 
to a non cadere sulla mina 
del sinistro del competitore 
Nel secondo tenipo Pozzali 
cercò di boxare con ni.iggio- 
Xe scioltezza e varietà di col¬ 
pi senza però riuscirvi per¬ 
chè il suo repertorio e quel¬ 
lo che è- Un repertorio d iv- 
vero fra i più limitati se pen¬ 
siamo che SI tratta di un pic¬ 
colo peso 

Young Martin ha fatto ve¬ 
dere in qucati ire minuti che 
gli piace piazzare scaruiie a 
auc mani sul c.trpo «di 
tro. I suoi guanioni tecero 
subito arrossare la pelle c.-ui- 
dida dolio sfidante Nd ter¬ 
zo round si è poi virtual- 
nicnte decisa la drammatica 
partita. Sono stati I«0 secon¬ 
di che difficilmente si scor¬ 
deranno Lo consideriamo un 
round da stona per la vio¬ 
lenza pnmordiale dei pugni 
che si sono stambniti i due 
terribili pigmei del ring 

Colpito nella maniera più 
fulminea Pozzali è caduto 
Una volta, due volte, tre vol¬ 
te. quattro volte Dopo ogni 
k d. si è rialzato rabbioso 
terribilmente deciso a pren¬ 
dersi una rivincita Si è rial¬ 
zato quasi senza permettere 
all'arbitro di * contarlo >. 

Esparraguerra. difatti, sol¬ 
tanto in occasione della ter¬ 
za e della quarta caduta del- 
J’jtaliano. potè accennare un 
• conteggio - dei secondi ed 
ogni volta non ha superato 

11 tre. Quindi Pozzali riuscì 
ad agganciare io spacnoio 
sbattendolo a sua voU.i sul 
tavolato II - rcforceconta¬ 
va Young Martin per due se¬ 
condi Proprio in qu^‘^Io 
ruond memor.ibi.e Pozz.i.'i 
ha peccato di cspcncr.za. 
Inoltre è stato tradito dal s-uo 
temperamento di r.-.gizz) 
senza pa-ura So dopo il pri¬ 
mo oppure il secondo k d 
avesse preso tempo, lascian¬ 
dosi -coniare- dvirarbitro 
per 8” onde ricuperare qual¬ 
che cosa, forse avrcb'ae evi¬ 
tato le altro cad-uto 

Se invece ni voicr solo pic¬ 
chiare Pozzvli «1 fosse reso 
conto che qualche round di 
boxine difo.-.^ivo po’ev.'i ave¬ 
re. il *uo determinante peso 
Suir.vndanu n'o oe.i.i lotta, 
chissà come s.-irehbe fm.ra in 
quanto Young Martin — sni¬ 
da bilancia — era sembrato 
smunto come uno che ha do¬ 
vuto lav.ir.'ìrc duro per rien¬ 
trare nel limre di pero 

Nel quarto tempo, ad ogni 
modo M e ivuto il mevin- 
bile conclusio '.e dato il modo 
come* era rt.v '* imr’Os'*-ta la 
battaglia D.tàtti s.d fmire 
del round mentre Pozzjii 
tentava di portare --teiefo- 
nandolD - come sempre —- un 
suo ennesimo sinistro. Young 


PESI MEUI; Mola (Milano) kg. 72.500 batte Mezzadri (Se- 
rrgiio) kg. 74.500 per getto della cpiigna a 2‘J" della quinta ripresa. 
Arbitro: Ajclll. 

l’ESl MASSIMI; ììorrano (fifstrl bei*.) kg. #9.700 batte Lepereq 
(Francia) kg, 87 per getto della spugna a i’22'' della quinta ri¬ 
presa. Arbitro: Ebtiriil. 

PESI PIUMA: Poltdurl (Grosseto) kg. 58.500 batte Petllll 
(Holraiio) kg. 58.100 al punti In 8 riprese. Arbitro; Forni. 

PESI MOSCA: Young Martin (Madrid) kg. 50,650. raniplunr 
d’Europa, h.ittr Arl.vtidc Pnrrall (Cremon.i) kg. 50,400. sfld.iiite, 
por k. o. a 2 55” della quarta ripresa. Arbitro: Stsparagnera 
(Francia). 

i'ESI MEDI; Seortlrlilnl (Fabriano) kg. 73,500 balte Giilvarrh 
(Evroiix) kg. 72,500 al punti in 10 riprese. Arbitro; Kossl. 


Martin lo centrava d’incon¬ 
tro co!i 1111 corto sinistro ful¬ 
mineo c preciso che appro¬ 
dava louuerinente sotto la 
mascella destra del cremone¬ 
si* Fiiliiiiiialo, Pozzali si ab¬ 
batteva stecchito sul tavola¬ 
to Senza fretta veniva allo¬ 
ra eontato k o dall’arbitro o 
giudice unico Esparraguerra 

I diecimila spettatori che 
ieri sera sedevano nel Palaz¬ 
zo dello Sport, erano uniti, 
sbigottiti, increduli Quando 
poco dojio Pozzali rinveniva 
fra I.i sua uente ed aveva 
intorno il padre clic sembra¬ 
va essere diventato di marmo, 
il iii;ui:i*zer dott Ca'-teli.uii, il 
tr.niu r P.iolo Colombo, gli ex 
pugili Gianliipi i* Pippo 
Zini — un torrente vii lacrime 
amare caddero dasiU ocelu 
del valente guerriero sconfit¬ 
to Finito l’iiicubo forse do¬ 
mani ste.sso. Pozzali si sentirà 
meglio sotto ozili aspetto In- 
coinmccra tnag.iri a pensare 
alla rivincita. 

• • • 

Se drammatici per le sue 
vicende disperato è risultato 
il conibatliniento fra Pozzali 


to noiosi por la loro mono¬ 
tonia o la vittoria di Poiidori 
non è piaciuta alla folla Nem¬ 
meno Scortichini t;ode le sim¬ 
patie del pubblico milanese 
clic forse non si rende conto 
che It.do. per poter dare spet¬ 
tacolo. avrebbe bisogno di un 
- partner ■* die sapesse intrec¬ 
ciare con lui un particolare 
dialogo pugilistico 

Il fr.tnco'-e Giiirvnrch è un 
tenace oltre che abili* e stoico 
Puglie: Hobert possiede me¬ 
stici i>. è attento nel gìoro di¬ 
fensivo e sebbene sia fi*rmo 
sulle g.mille e lardo rle.see 


ugualmente a mettere sul 
sul bersaglio valitìi colpi. 

Però come tutti 1 pugili eu¬ 
ropei. salvo qualche eccezio¬ 
ne, lavora — si può dire — 
con una mano sola A! contra¬ 
rio Scortichini le Usa ambe¬ 
due con la niedeslnia sponta- 
iieit.’i tuttavia si deve spesso 
fermare perchè l’altro non sa 
recit.ire la sua parte come fa¬ 
rebbe invece un americano 

Iiisomma il gioco di Scortl- 
rbini. che a volte contiene .«in 
troppo fumo, è indecifrabile 
(pianto Far,dio per i più, i 
(juali por rivalsa incomincia¬ 
no a fischiare coinè vaporie¬ 
re Ciò non toglie che Scorti¬ 
chini contro Guirvardt sia 
riuscito a vincere eon un cer¬ 
to margine bctidiè abbia do¬ 
vuto sferrare più di un col¬ 
po vizio.so eon i lacci del suo 
guantone destra Olfatti, dal- 
l’ottnvo round, l'ocdiio sini¬ 
stro del francese eon tanta in- 
sistenz.a grattugiato Ineomin- 
eiò a perdere sangue 

rilttSEPPE SIONOUl 


TERRACINA: FraucUcl. Cam¬ 
pi. Borelll. ciani. Vanno, Co¬ 
rnetto, Cappelli. DI Spigno, De 
SIniuiie. Keiulnu, Cappelli, 

CHINOTTO NEIHi I.eonardl. 
Aiuunazzl, Garzelll. Sordi. l>a- 
iilzza, DI Napoli, l'itlolesl, Za- 
vagllo, Taildel, Murgia, Dossi. 

AltUlTRO: Pranzo di Taranto. 

MARCATORI* Nel primo tem¬ 
po. al Z' Uoist; nella ripresa, 
al 13’ Cornetto ed al 31* Dossi. 

Un Chinotto Neri In nomiall 
condizioni di fomin avrebbe 
fatto un solo boccone del Ter- 
racina. Invece la squadra gial¬ 
lo vcide Ieri non era assouit.a- 
mente In - palla » e la » cene¬ 
rentola - Terraelna — ridotta 
ben presto in dieci per ivspvit- 
woiie di De Siiiioiie — ha co.sl 
rischiato (ii ukcìisciic Imbuttnt.i 

ha p.irtita era f.icilKsinia d.i 
dirigerti, non avendo picsenialo 
india di scabroso- eppure il si¬ 
gnor Pranzo ha irov.ito ugiial- 
int'iilc iikhIo di shagti.ire. specie 
nell applle.irione rh'lln regola de¬ 
gli oli-sidt's. F.oco 1.4 cronaca 
delle reti. I. leinpo tono {las- 
.s.iti soto (Ine iiiiiniti (il gioco, 
cd il Clunotlo e giA In vantag¬ 
gio- su passaggio di Sordi. Mor- 
gia tira, la pitlla batte stillu tra- 
vers.i, riprende Bossi. Fuuicisci 
e sin.izzato; il goal ò cosi f.iltr. 
Secondo tempo, ri*, dal limtic 
b.itte una punizione P.uc.irlC. 1.» 
palla e presa da P.uuzza. t\e .ip- 
profltta Conietto, che (nsact.i 
con tutta calma atta desini di 
Lciiii.irdi; 32’* l’azione p.irte di 
/.ivaglio. viene portata av ititi 
da Morgia c conclusa da Ilos* I 
cori lina rovesciala al volo cosi 
il Chinotto si .aggiudica quell i 
chf* (1 stata In piti bnitta p.irtit., 
del suo camploiinto 


I « gìalloroiti » hanno piegato la Sampdoria e i « roi- 
soneri » hanno eliminato le « zebrette » per sorteggio 


(Dai nostro corrispondente) 

VIAREGGIO. 2 - Piibtillco scar¬ 
so e gioco tnciUocre negli odierni 
incontri di srniihnall (lei torneo 
giovanile Intern izlon.de. die han¬ 
no visto la iiii.rliilcazione dell.r 
Roma e del .Mil.vn per li bnrlls- 
silii-i di domini t < diavoli » ll-m- 
iio chiii'O alla pari con le < re 
tirelle (0 0) j due tempi regolr- 
iiientarl die h.uino vlvlo nn gioco 
piutlO"-lo riKitiolotio 

SI reiidt'vani quindi nrrevs.rrl I 
tempi supplcnientarl’ duuso anche 
Il primo li-iiip 1 In pani) a reti 
Iriviolile, al "> del secondo round 
snpplemeninre l'ilditu e .uidav i in 
v.nitiggio per merito di l'itellt 
•Mi n distanza di nn soìo rriiniito 
li .'tdari piroccUva con un rigore 
Irasforitnlo da Atardiiorl e hiso 
gn iva (iiilndl allid.ar^l alla mone 
tini II sorteggio fivoriva (I 'ti- 
tiri die era iiiiiii.li II primo Im.i 
li\*.a della glornati le due sipia 
lire erano sccsc In c.imio nelle ve 
guonll loriii izloiil 

PPI.Vi SI ; revclil, Vaicuro, Val- 
Irltl, IteiiedeUl, /on/orn, .Mlciicil, 
Peganii, Virgilio, Pirelli. Dellln, 
Togiit 

MILAN; Ducali, Corradi, n.arutll, 
.MIgllavacca, (ihloni, ttetiraml. Kd- 


na. Sereni, Mtglslrelll, Marchloro, 
Vaccarossa, 

l a seconda partita tra Roma e 
Sampdoria era più hella ed Inte¬ 
ressante nonostsnie tosse povera 
di emozioni per la schl.-rcciante su- 
poriorlt) del giallorossi, su una 
Sii» idra iiliKcrciii.il a Irriconoscibi¬ 
le per le .is-.eiue di Nerocdil, Me- 
rnl e Rccrtgrio cldun.itt s l'irente e 
di De Oro,-.! Inforhmalo. 

.'i I nonostante l,i snperforitù 
dell 1 Rohm 1 iiuonlro si è chiuso 
con uri solo goil airailivo del 
gii\loro-.s(, 11 gnrl segnilo di Or- 
i.indl .il li,- del primo tempo. Al¬ 
tre belle occd-ioiu da rete erano 
itale inf.illi ssiiipitc di Pontrelli 
din rigore c.ihi.ilo a I.Uo) di 
■s iiilop.idrt* e Oli nidi Comiiniliie 
li Rom.i si e dimostr.-il 1 mollo 
forte e slcuf-imentc dom.itii d.ir.i 
dt*l filo d.i lorsere al .'iilaii le 
due Siili idre crino •..e-e ni cani 
p) iii'llc scguciili fonmzlonl- 

S\.MIM)ORI\: .Slahlle. Vergatlo 
la, .Sassarcln, N.ilatln, onìlrrl. 
Delllno, Dolzoiil, .Mora, Orabcsl. 
Maiiilti). Oiordano 

ROMA: tacobnni. Marcalo, Bonl- 
lad, Maritlllnl. l’imlrelll, Scaral- 
11. Uai.-r.-uhil, ( anip.igiio. Drianill. 
Amatncil, Santopadre. 

U. O. 


fSVe *«**'» 

* in una.’ 

razione lassativa della Senna per 
liberare blandamente e costante¬ 
mente rìntestìno; razione depu¬ 
rativa della salsapariglia per di¬ 
sintossicare l’organismo; l’azione 
diuretica della gramigna, del 
guaiaco e della parietaria per 
depurare il sangue. 

ctoitfefti di 

KeUmoto 

Ì*Ìnfuso già pronto* 




MAGNIFICO IL CAMPO DEI PARTENTI, MA MANCA L'ATLETA PIU' PRESTIGIOSO: FAUSTO COPPI 

In Sardegna olgì la Sassarì-Caglìari 


0 Youug Martin, valovole por % *• a ^ j * ? 

li resto dei - meeting *» — or- ^ Coppi resterà logessato i mesi I 

gaiii/z.itii d:ill.i SIS — sembro i UT JT ìCz ^ 


J I Impossibile il pronostico: la corsa si adtli” 
^ ^ ce ni passisti e il traguardo fa gola a molti 


del tutto trasciir.ibile 

Il tanto atto.«o I.aslo P<ipp 
non è giunto a Milano Pare 
che il campione rii.igiaro ar¬ 
rivato a Vienna, abbi.» dovu¬ 
to tornare a Budap**st non 
avendo ottoiuilo il visto per 
vaiearo la luistia frontn-ra II 
iiialandato C.irio Moia (iato 
CO.SÌ evitare il pericolo di su¬ 
bire una brutta punizione. Gli 
oj^anìjzoiori gii hanno per- 
t.iiilo f.itto troviiro fr.i le (or¬ 
de un Mezz.idri non allenalo. 

Dopo cinque sconci rouncis 
dal corner del sostituito di 
Papp e vol'dto l’ascìu.ga'iinno 
in segno di res.i Mola. pero, 
non può ceito vani.usi di un 
siK'ces'-o del genere 

Subito dopo li pe.so iini?-.!- 
mo Hozzano. sempre in cin¬ 
que tempi. SI è hii.irazz.ito del 
fiaiiecae I.eperc(i. coriacieo 
nel grasso come pollo pronto 
per la pentola II ligure Boz- 
zano ha pugilato in modo pu¬ 
lito e veloce tuttavia il - test - 
era troppo evanescciito per 
poter dare un giudizio. Un pu¬ 
gile come Lepereq doveva 
venir spazzato in meno di due 
round.s- forse nello sue dure 
mani Bozzani non nasconde la 
potenza del grande peso mas¬ 
simo 

Nondimeno la SIS ha pro¬ 
babilmente trovato il suo Ca¬ 
vicchi. inleiuiiamo dire ia - ci¬ 
vetta - per attirare gente 

Intorno al ring Poiidori e 
Petilli si sono prodotti in ot¬ 
to round tanto frenetici qiinii- 












^ (Dal nostr(5 Inviato spedate) 

- ^ SASSAIìl. 2 — Ciitk. si 

J dira.' Dotiiaiii, (die ore 9.30. 
i scatto la Sas.sart - Capllart 
j - A.ssi •, campioni, prciiari c 
^ yiorani morderanno i primi 
— f chtioineiri di strada d'una 
i slinjionC'COTSc pesnnie, difii- 
? Cile 

y 

__ ^ Ma si comincili in bellrzzn 
"* ^ L(i Siissiiri-CiiRlitin è iinehc 
lina /esiti che J’refli. l'-iirrur- 
ro -, ogni (inno fa sempre più 
^ attraente. Si pio) dire che 
i foretti, con le sue corse, c con 
j lincila di domani in partico- 
( lare, tiiohdiiii tutta la pente 
f di Sardepnn Non ha la vita 
^ facile, il nostro amico: por- 
j larvi n Sassari non (' sempli- 
' # ce come rat/ptiiupere Milano 
' j o, che so IO. Ivomn, Torino, 

, i Bologna.- c poi le spese di frn- 

< f sferia sono /orti Gtò nono- 
^ .slaiife l’elenco degli Iscritti 

I f della Sassnri-Cnpliiiri prescn- 
' i ta il nieylio. sempre. 

* ^ ScepUamo fior da fiore nel 
^ campo della Siissari-t.'apUnrl 
'* f Purtroppo, dobbiamo fare una 

< i croce .sul nome più pre.stipio- 
. f so: Coppi. Un’altra dura, ter- 

i fibile, plien’è capitala: ieri, 
f qui 0 .Sassari, correndo il 
“ ^ • Circuito degli As.sl . è ca- 
(luto; ia botta è stata dura: 
tl •campionissimo» s’è /rat- 
« turato un femore. Due me.si. 


? SASS.AIII — COPPI riceve In «ispedale la visita di KOULF.T (T(*lefoto all’** l'nit.à-) < 

I > ^ 

I 8,\SSAUI. #. — FaUZlO VVVVI>S0.'VN\NNV«NVVVN\VV'VVWW4NV'V«X'V\VVVVV^^ 

J Coppi è tuttora all'ospcd*- 5 


*‘"*iTs"7^***- rornpfiVrtiiorjf. !l che 

(TfUfdtd all « l iuta •*) ^ forse dire che per Coppi» 


LA RIUNIONE ALLE CAPANNELLE (ORE 14,30) 

Incertezza nel pronostico 
per il "Pr. Michelangelo,, 


f le, contrarlanirntr alle prc- 2 
(J Visioni. I suol arrunipagiia- X 
2 (ori avevano predisposto per ^ 
X stamattina II «no trasporto g 
^ In aereo a Torino da dove 2 
^ Il Caniplonlsslnin ’avrehhe 2 
2 ragclunto Novi l.lEurc. Ma 2 

X II ___ Jk. fa 


2 prof. Padnla. priniariu ehi 


Oggi aU'ippodroma delle Ca- 
pannelle inizia la stagione di 
primavera di corse al galoppo 
die culminerà nei clas«ici - E- 
leria -. - Parloli - e Derby c che 
comprenderà inoltre .-lUvnic im- 
porl.i.’ilj pune di scli-zitmc 
11 programma odierno si im- 
perni .1 *=(11 nillion.irfo Premio 
Miclieluicelo e h c d.-ill’anno 
scorso E<’stituiS(e li tradizionale 
Option.d e co^stituiscc la prima 
prov.i di rientro dei puledri 
dell.i miov.i g’-ner.izionc dopo il 
p (ssTggio di e'.ì 

.‘^ei «oggelti .sono rimasti 
tscriiti all.i corsa die si svolge- 
r.à SUI l'W* metri delt.a pista 
piccola C.ipeggi.i la scal.i dei 
pesi Laruvi" cn 56 chili «’ 
merzo mentre il ptmn leggero 
è r.appresentalo d.a Donà con 
48 chili Difficile tl pronostico 
dal momento che qualche sog¬ 
getto potrebbe essere miglio¬ 
rato con il p-assaggio di età c 
riservare ileile sorprese; sull.a 
carriera giovanile st lasciano 
preferire nelTordlne Lanuvio, 
Skanee e Boccaccio ma anche 
gli altri non p<«.«ono dirsi chiu¬ 
si nella lotta per la vittoria 
La intcres-sante riunione avrà 
Inizio alle 14.30 con il Premio 
Settimio Severo e comprende¬ 
rà otto corse. Ecco le nostre 
setizzloni; 1 corsa: Paper Bop. 
Toni Canestro. Vert Pomme; 2 
corsa: Demonio. La Roseraie. 
Roecapretura: 3 corsa- Volpato. 
\offi, Palinuro. 4 corsa: Stella 
di Nearco, Shaniko, Moiconi. 
5 corta; Lanutio, Skanee. Boc¬ 
caccio, 6 corsa: Muner. Adua. 


Bleu Rihtìon; 7 corsa Grape, 
Salamandra. Chaltattooga, 8 
corsa Gag Parti. Roccapia, An¬ 
na Mnrtii Ani/uMsoId. 

Vigorìa di Tiepolo 
' nei Premio Marino 


NELLA PRIMA CORSA IN LINEA 

Successo di Bobe! 
neli u Genova«Ni iiq 

Il campione francese ha preceduto 
Jacques Anquetil e Gilbert Bauvin 


.pparsf. Slamane piu cainio a NIZZA. 2. - In seguito al rl- 
r di buon umore tanto che < all'iiltima ora di Ha.ssenfor- 

sanltari naniio approfUta- > dcr, costretto a letto. 191 corri- 

10 per somministrargli una ^ dori hanno proso l.a partenza per 

^ minestrina. ^ la Genov.a-Nirz.i Dopo airiinr 

Per tutta la mattina l’ospe- 2 sear.tmuece, la cors.a al anima 
lair è stato mèta di sporti- 2 In prossimità del Capo Berta. 
ri e di atleti che si reca- 2 Sono 23 corridori die pass.<no 
rano a visitare Fausto. j quasi tulli insii*me (ontrollali 

_ , , , , . d pero da l’obet die già si trova 

Fra I primi a g ungere è ^ 

Ugo Koiiìrl iipprna y ^ ^ • 

rientrato da nn breve giro 2 Prima della frontiera. Novak. 

11 .allenamento. Anche Har- i Bernicr e .‘f.ib.ilini tentano la 
all appena giunto ■ Xasta- X fuga, ma ben presto vcngorio 
ri e iiicor prima di recar- J aggiunti da nermrd Gauthler 
d In albergo ha raggiunto ^ Privai. tUlot e dagli llali.tni 
l’osprilale. I.a speranza di 2 Eonlerno e pefilippis Nuovo 
(Itti e degli sportivi è che 2 r.iggnipimm.-nto a Mentono po- 
:op|d possa tornare siiiridea é ro dopo il p issaggio della fron- 
Ttanlfestata Ieri di ritirarsi d iier.i. 

, ,, 2 Ancora calma c p'>l Gautliler. 

lalle competizioni. *1 * g fn ( onipvgni.a di Privai, lancia 


che supera di olire 1 km e mez¬ 
zo Il prini.ilo stabilito Io scorso 
■anno dal fr.itello di Bobd, Jean 

Ecco l'ordine d arrivo. 

I) Louis Hohet In 4.3808” — 
2) Anquetil — 3) Itauvin — 4) 
Me>zriiii — 5) DI Carri*, col 
Irnipo di llobrl — 6) Andre 

llarrigailr 4 18'I8'’ — 7) Fore- 
stler — 8» GoIUlorda — 9) 
potcy ( Iteli t 

Questa estate la Lazio | 
giocherà in Brasile | 

I.a segreteria della Lazio ha j 
canciiis» Ieri le iraltalive per 
partecipare ad nn torneo di 
calcio che v| svolger.^ In lira- 1 
sile dal 19 giugno al 7 luglio 1 


(Iiic.sf’auuo. è finifii. Ma poi. 
lina rito, corrd. poi ri) ricomiii- 
riarr? -.'^periamo che non sin 
la fine -. dire Coppi mentre 
le tarrtme (fi-ffn disperarionc 
pii bruciano (ih occhi. La spc- 
riiiica del rampioiie è, si ca- 
P’sci*. la nostra speranza: au- 
(pirl: yanrisri jircsfo e tiene. 
caro Fausto 

Del ram))i) della .'viissnrl- 
Cagliari. diccen; i' inngnfiro 
La • Fnenia - presenta, addi¬ 
rittura. due stiuaiire: una al 
eoiniiudo ili Fan f.oop. c 
raltra con K'oòtef. (ini/ e 
.Strehier, fra gli altri Cosi 
la • Carpano -, che, piccata 
per il nuora colpo di /ella, 
si batteri) disperiitainentc, al 
comando di De Brupne. Ecco 
poi la - lìif -. con Baffi, Mo¬ 
dena e Foriiiirn, .se si fan) 
i-liio F. la - Botlecfhta », con 
Boni c Intasca E la • Chloro- 
donf », con Minardi e Nrttci- 
ni. E la •Torpndo», con Man¬ 
ie. E !’• Asbonio » con Mes¬ 
sina e Fallarmi. E l’* Atala ». 
con Molili E In * San Pelle¬ 
grino », con l rnyacrl di Bar- 
fali. E. iiitìnc, la - Legnano», 
con Albani. Baldini e quel 
Fabbri rhe l'anno pn.isato .ini 
traguardo di rngliarl ci ha 
portalo, trionfalmente, la sua 
fresca, smaglionic, vlyoroia 
ruota 

Qui, ora, sarebbe logico 
srolyere il » giuoco del prò- 
no.sliio». No. non ci lascia¬ 
mo tentare, alla rlgilia delle 
prime corse, il •oinoco del 
pronostico » è nn lusso che. 
proprio, non ri possiamo con¬ 
cedere .Sappiamo anche noi 
quel che in giro si sussurra 
Van Loop è gifi - qlonfiè fi 
bine •; Garlesi. In allenamen¬ 
to fa mangiare la polvere a 
latti; i ragazzi di Baztah fre¬ 
mono: De Bragne non sente 
la catena: Poietii ha prepa¬ 
rato Ballimi alla perfezione. 
E ricordiamo che Monti, Mi¬ 
nardi c Fabbri in questa cor¬ 
sa sempre si riiitingnono. 
D'altra parte il • libro d'oro » 
ci fa sapere che il record 
della Sassiiri-Caghari appar¬ 
tiene a Koblet: 4I.63S l’ora, 
nel ’.^4 Ma. insisto, non ce la 
.sentiamo di giuncare a mosca 
cicca col nomi rlcgh atleti 
che potrebbero formare la 
rosa dei favoriti. 

Ber noi, la Sassari-Capliari 
è lina gara aperta a tutte Ir 
soluzioni, e a metfi del campo 
almeno Crediamo, inorcc, di 
poter dire che gii) domani i 
ranifiioni non permetteranno 
I liberti) di rnoriinerito ai gio- 
ji’cni, in special modo a Bal¬ 
dini. al quale qui facciamo i 
I nostri complimenti per la con- 
j quisia dei •Trofeo Gentil • 
J.’>56 

! • • * 

{ Le cttraiteristiche della Sas- 
I snri-Ccgliari sono nbbnvfnnro 
note; eccole, comunque; la 
distanza (km 225) non è pe¬ 
sante. e il terreno non è dif¬ 
fìcile Subito dopo il • rial • 
si scendono le Scale di Giac¬ 
ca: quindi, per un bel po’, la 
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PILLA 


iiBAKCOdiMAPOLI 

comunica alla Clientela 
che da domani 

IINEDÌ 4 MARZO 

inizierà il suo funzio^ 
na mento in R 0 M A 

rAGENZIA 01 CITTÀ N, 13 

l’I.\/./.ALE CI.ODIO, 28-29 — TELEFONO N. 378.424 

Tutte le operazioni cd i servizi di banca 

EOITORI RIUMITI 

VIA SICILIA, 136 - ROMA 


Una prolnmia analisi economica e 
strutturale del mutamenU avvenni 
ncl'e c.impign» mliane In q'ie-to 
dopoRuerr 1 . sulli (use delle piu «g- 
Kioriiale ricerche specillivi che c a'I i 
luce delle esiererire di lolla del 
movimento operalo italiano. 


Sereni 

VECCHIO 
e NUOVO 

nelle 

CAMPAGNE 

italiane 
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strada ^ piana o quasi Dolce •'’cndiia mobili tnlto «iile Canto 
A -.Il-sit.- *’ pr«*<luzlonc locale Prezzi aba- 

a 'Vi lurdltivl Maesime f.iclllt.azioni 
piano di Campeda Ancora p.ig.atncnl) Sama Gennaro .Mnni 
disceso, ancora pinanrn e via Ghiaia 23.3 Napoli 


VENEREE . „ 

Drematrtmonlail 


6 cor-sT 1* Tiepolo. 2) Hlro- 
s.oki. Il M.,5fa*.1nre Tot V. .31 
P J6 n-".2 Are 31 


^ porlanonsl an ospedale tl- i Anquetil e Rauvin 
2 vile. 2 I.a corsa f- «tata molto vclo- 

2 J cc. e lo atte»!! i.a media eleva- 

2.vvv^^^^vvvv^^.'^^^^xvvNvvv^^Jc^ ta. circa 42 300 km. orari, medi.v 


discesa, ancora pianura e 
qualche - stroppo - in visto 
di Cagliari. 

Possiamo concludere cosi. 


«Il |-A*>lliNI 


avvegna/lone delle coppa San 
Paolo. 
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DISFV.VZtONt SESSUALI 
di ogni «rlflfia 
Laboratorio 

. __ _ _ ANAM*!I ArrCROS. SANGUE 

la Sassari-Ccglinri s’addiee KANAK-K.A.N’All - T(‘levls<>rl mi- Dlrett. Or. F. Calandri 8p«clalMk 
ai passisti. nazioriali - isUrv vu Carlo Alkerto 43 iStazlona) 

ATTIMO CAMORIANO *- P-O noU, ’ 

- — _ — ^ f erilitazionl VliHaieciJ Parlo ' ■ " ■« ■ »■■ ■ ■— 

tmiltp 22 (Colaricnzo angoli ooTTOK ■■V IL 

■Ttanda) feavtn S^i I lavi 


Atletica: Connolly vaol sposare la Fikotova 


PPàOà. 2—11 campione nflm- 
plonico del lancio del marlcilo. 
ramerlcarwe Harold Oinnolly. è 
giunto oggi a Praga per vpovarc 
Olga rikotov». vincitrice del disco 
femminile al giochi di .Melbourne. 


la Svezia II Giappone 15-4. la Ger¬ 
mania la Polonia 6 2 mentre URSS 
e Cetovio»achilia hanno pareggia¬ 
to: 2-2 

La claisitca dopo le gare di og¬ 
gi vede al comando la Svezia con 




I due olirvpionkl avrebbero vo- punto là seguita da l RSS p » e 
luto sposarvi e .Melbourne, ma Cecoviovacvhia p 7. 
hanno preferito avpettare lo vpe- ^ 

clale permesso chiesto al Previ- cvrvrrrviM» i • a... 

^^''^n‘''on^pez■an,a''‘‘lIìu »ort cedevi di . Coppa ofviv . 
re«‘?.'1«.;vlòCacca.X ‘‘ven Davidvon e UH SchmMl. do- 

aiiIn(Ì 7 /ajrlon« del tfovemo *po- oV 




sare rittadipl stranieri. 

Il pennevvo di soggiorno di Con- 
nrdly a Praga 'pira giovedì proo- 
vlmo. OueMi «pera di pofervl spo¬ 
sare nella capitale cecoslovacca per 
poi trasferirsi con la moglie In 
America. 

♦ 

LE mSNS. 1. — GII organlita- 
(orl della corsa delle « 24 ore di 
Le Mans > hanno comunicalo di 
aver ricevuto finora oltre 70 do¬ 


po aver preso pa-te all Inconim 
Svezia-Danimana che v| svolgerà 
dal 5 al 7 marzo a Copenaghen 
faranno un lungo giro per II 
mondo 

Ira Fallro, giocheranno nel tor¬ 
nei di Palermo. VapoH. San Re¬ 
mo. Firenze e al campionati In- 
icmazlonali di Roma. 


V 


K\N.\K-KVNAK - Lavahianchc- 
ric. frigoriferi Elcltr.-Tdomcsticl 
‘■gni marca, tljjo vrr.imene su 
iTcriore Chiedeteci prezzi, con 
dizioni 


vF.IC P.NroftRSMMli; Brjcvi.ilt 
iiillier» ree Oro 1.9 karati (Drolo 
gl metallo 2S(ì0 • oro 6tYiO Moni,* 

Kollo « 


STUDI inform.itivi (‘concimici, 
commcrcl.ili Sentii, articoli eco 
nomici, politici Dott Pctrone 
Olbizio (jasella postale 7076 No- 
ment.ìno - Rom i. 


David STROM 

tPECIALISIa DF.RH.ATOLOGO 
Cut» sclerosante dette 
VE.NE VARICOSE 
Ve.VEREE . PCLLS 
DISFUNZIONI SESSUALI 

VII COU DI RIENIO 1SZ 

tei. 354 SOI . Ore S-SD » Fedi U-U 


ENDOCRINE 

. _ . I studi» Ut-uic» pel I» cura delle 

M XTRIMON’IAl.l l„ I2| isole» dtslunzlonl e dtboleiie 
twv'Tinviw 'esiliali di origine nervoea, pet- 


TONI S.MI.F.R ha Vinto ad 
Aspen la gara di slalom «I 
ramplonali amerteani 


•»Ee 7V1 -a -V»»» •» -VMsm 

u"* Man^T.nn^''c'omVnlcJto d! CqIcÌo: Oggi R VcronR Ilalia-USA militari 

•'ft^rlcevulo finora oltre <0 (^- VKRON.X, 2. — lu» Nazionale militare italiana di cateto af- 

inande di Iscrizioni Alla gara, che fmnterà domani qui a Verona quella slarrini»»nse nel corso 
VI disputerà II 22 23 ghigno pros- | della sua seconda partita del Campionato mondiale fra squadre 
vimo. potranno prendete parte j militari. Ecco le formazioni probabili: 


Ceco come vedrete BRIGITTE BARDOT nel film «AfISS SPOGLIARELLO > che tanto suc¬ 
cesso sta ottenendo In questi giorni a Roma 


vottanto S2 vettore. 

♦ 

MOSCA, 2. — Al campionati 
mendlall di disco sul ghiaccio la 
Finlandia ha battuto |'Austr% 8-2. 


ITALIA: V’av-wvori; .Aggradi, Stefanini; Ma.vlero, MUllcti. Car¬ 
radori; Corso. Dodi. Pivatelll, Ronznn, Campagnoli, 
impionati STATI UNITI: Ramhanv; Ijimry, Mann; Illrri. Me Vejr, Cain; 

taccio la Crvfsewhile. Peter». Schnelder. Charlton. Kemellng. 


Arbitrerà l'Incontro 11 lussemburghese Mootz. 


ORO \NIZ7. AZIONE mstrlmonU 
le nserv.itis^m.i V.wte po«»ihi 
MIA Indirizzare « Cesi » Ca«elp<i 
«tale 7117 - Roma 


?4) OFFERTE IMPIEGO 
E LAVORO 


rorrlspondrnll collahoratort In- 
fiirm.itnri rierrev seria organiz¬ 
zazione glornatistlca. Cassetta z'O 
PuhblDIp, Torino. 
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Vie nuevci 
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Visite prt-mat timoni vii Or P 
MONACO - Roma. Via Salari» 71 
int 4 tPza Fiumei Orario 9-12. 
15-18 e pel appuntamento Te» 
'<*f CS 2 ‘>*'o 4tz ni (Aiit r..-, 
Roma IfTMO del 2S . ift . leail). 


ALFREDO SfROI^ 
VENF V ARK'DSE 
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OISrUN'ZIO.VI SKSSUAU 
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^ CONSIGLI Al CONTRIBUENTI 

Come compilare 
lo scheda Vononl 


Entro il 31 marzo tutti i 
possessori di redditi sogget¬ 
ti alle imposte dirette deb¬ 
bono presentare la dichiara¬ 
zione unica dei redditi. Nel¬ 
la stessa dicliiarazione van¬ 
no inclusi i redditi della mo¬ 
glie e quelli delle altre per¬ 
sone, dei quali si abbia la 
libera dispunibilità. 

La dichiarazione, come è 
noto si fa mediante la com¬ 
pilazione dell’apposita sche¬ 
da, che si compone di vari 
quadri, ciascuno dei quali è 
contrassegnato da una let¬ 
tera (A, C, ecc.) e dalla in¬ 
dicazione del cespite dal 
quale derivano i redditi. 
Sulla scheda sono da denun¬ 
ziare i redditi conseguiti 
nell’anno 1956 nel loro am¬ 
montare lordo, le spese e le 
perdite incontrate per pro¬ 
durli e i redditi netti. 11 red¬ 
dito imponibile, che risulta 
detraendo dal reiidito netto 
le quote deducibili per leg¬ 
ge (franchigia carichi di fa¬ 
miglia, ecc.) è quello sul 
quale viene commisurata la 
imposta. 

Nella facciala della sche¬ 
da si debbono indicare le 
generalità e non bi.sogna tra¬ 
scurare l’esatta descrizione 
dello stato di famiglia, per 
le agevolazioni che nei casi 
previsti dalla legge ne deri¬ 
vano. In particolare, an¬ 
che quest'anno, ai pre¬ 
statori d’opera (impiegati, 
pensionati, operai) i cui 
redditi ai fini delle im¬ 
poste dirette sono classifica¬ 
ti in categoria « C-2 *, è con¬ 
cessa, oltre la franchigia 
spettante per legge di lire 
240.000, un’ulteriore franchi¬ 
gia di lire 190.000 per i red¬ 
diti della moglie che siano 
pure essi classificati « C-2 >. 

Terreni 

Nel quadro A si debbono 
indicare il reddito dominica¬ 
le (quello del proprietario 
come tale) e il reddito agra¬ 
rio (quello del proprietario 
in quanto coltivatore diret¬ 
to). Il quadro «onticne 9 co¬ 
lonne nelle quali vanno se¬ 
gnalati i dati specifici rife- 
rentisi ai redditi. 

Fabbricati 

Nel quadro B si debbono 
dichiarare sia i redditi dei 
fabbricati soggetti alla rela¬ 
tiva imposta, sia quelli dei 
fabbricati di nuova costru¬ 
zione esenti da tributo poi¬ 
ché anche i redditi esenti 
concorrono a formare il 
reddito complessivo sogget¬ 
to a complementare. Questo 
quadro contiene 14 colonne. 

Attività Industriali, commercia¬ 
li, artiitiane. affittanze asra- 

rie e industria armentizia 

Il quadro C deve essere 
compilato da coloro che 
esercitano una industria, un 
commercio all'ingrosso o _ al 
dettaglio, un’attività artigia¬ 
na; da coloro i quali pren¬ 
dono e conducono in affitto 
terreni per coltivarli, oppu¬ 
re esercitino su fondi al¬ 
trui presi in fitto un’attivi¬ 
tà armentizia. Gli alfittuari 
possono limitarsi a indica¬ 
re, in à corrispondenza alla 
voce < reddito netto », il red¬ 
dito agrario pertinente al 
fondo accertato catastalmen¬ 
te e moltiplicato per 48. 

Per i redditi occasionali, 
tassabili una volta tanto, e in 
generale per i redditi tli- 
stinti dalla normale e ordi¬ 
naria attività del contri¬ 
buente, dovranno compilar¬ 
si quadri distìnti. 

Nella prima parte del 
quadro C occorre indicare il 
nome commerciale (ditta), 
seguito dal cognome e nome 
del titolare, l’oggetto della 
attività deH’azionda, nonché 
il comune dove ha sede la 
ditta e l'indirizzo. 

La parte centrale «lei qua¬ 
dro serve ad esporre gli ele¬ 
menti attivi e passivi che 
concorrano alla determina¬ 
zione del reddito da assog¬ 
gettare ad imposte- In par¬ 
ticolare occorre indicare: 

a) Ricavi c profitti lordi: 
la somma complessivamente 
realizzata anche se non an¬ 
cora materialmente riscossa, 
per tutte le vendite o pre¬ 
stazioni di servizi eseguite 
nel 1936; i compensi liqui¬ 
dati per la vendita di mer¬ 
ci per conto terzi (provvi¬ 
gioni): gli interessi attivi e 
tutti gli altri proventi lordi; 

b) Costi, spese c perdite 
dctraibili: inventario all’ini¬ 
zio dell’anno delle merci; 
costi delle merci, materie 
prime, e sussidiarie acqui¬ 
state nell’anno; stipendi e 
salari, per i quali devesi 
inoltre compilare il quadro 
F; spese per l’energia elet¬ 
trica e termica; altri costi. 
Dal totale delle cifre per le 
singole voci dei costi, spese e 
perdite detraibili, va sot¬ 
tratto il valore delle giacen¬ 
ze rimaste in magazzino alla 
fine del 1956 e la diflcrenza 
darà la cifra da segnare alla 
voce * costo delle merci c 
dei prodotti venduti nell’an¬ 
no ». Vanno inoltre indicate: 
la quota complessiva annua¬ 
le di deperimenti e ammor¬ 
tamenti; gli interessi passivi; 
l’ammontare degli affitti cor¬ 
risposti, gli stipendi e salari 
non compresi nelle voci pre¬ 
cedenti in quanto ritenuti 
spese di carattere generale; 
altre spese e perdite di eser¬ 
cizio. 

Il Reddito netto si ottiene 
detraendo dal totale dei ri¬ 
cavi e profitti lordi, risultan¬ 
te dalla prima facciata del 
quadro, il totale dei costi, 
delle spese e delle perdite. 
Dal reddito netto va detrai-, 


ta la franchigia di 240 mila 
lire e si ottiene il reddito 
tassabile. 

Nell’ultima parte del mo¬ 
dulo sono richiesti altri ele¬ 
menti. 

Per la tassazione in C-1 

Nelle < annotazioni del di¬ 
chiarante > si potrà chiedere 
di essere tassati con l’ali- 
quota della categoria C-1, 
ove ricorrano le seguenti 
condizioni: 

1) Nel caso di artigiani: 
a) che l’impiego del capitalo 
sin limitato a quello neces¬ 
sario per l’acquirto degli at¬ 
trezzi, macchinari, materie 
prime, merci o manufatti oc¬ 
correnti per la lavorazione 
su ordinazione della clientela 
e non si estenda, in parte 
rilevante, alla produzione di 
manufatti conmierciali per 
conto dcH’azienda; b) che il 
contribuente sia coadiuvato 
da non più di quattro dipen¬ 
denti a carattere continuati¬ 
vo e da non più di due ap¬ 
prendisti, compresi nel nu¬ 
mero i familiari, parenti o 
affini, che lavorino perma¬ 
nentemente neH’azienda, ed 
esclusi i lavoratori saltuari 
ed occasionali. 

2) Nel caso di minori at¬ 
tività industriali o commer¬ 
ciali: a) che il reddito derivi 
prevalentemente dall’attività 
personale del titolare, oltre 
che da un capitale non rile¬ 
vante che si rinnovi rapida¬ 
mente; b) che il contribuen¬ 
te sia coadiuvato da non più 
di due dipendenti e da non 
più di un apprendista, com¬ 
presi i familiari, parenti o 
affini, che lavorino perma¬ 
nentemente nell’azienda. 

3) Nel caso che trattasi 
di minori affittanze agrarie: 

a) che il contribuente sin 
l’efTettivo coltivatore manua¬ 
le della terra con l’aiuto dei 
familiari e con Timpiego di 
braccianti solo per brevi la¬ 
vori di carattere stagionale; 

b) che il capitale investito 
nell’ azienda agricola per 
scorte vive e morte, fertiliz¬ 
zanti, mezzi di trasporto, ec¬ 
cetera, sia adeguato alla 
estensione ed alle nece.ssità 
del fondo ed alle colture 
proprie delle varie zone, 
esclusa l’esistenza di mac¬ 
chinari od attrezzature spe¬ 
ciali che consentano di pro¬ 
cedere alla lavorazione in¬ 
dustrializzata dei prodotti 
agricoli; c) che l’estensione 
del fondo non superi, in rap¬ 
porto alla sua posizione, na¬ 
tura e coltura, i limiti stabi¬ 
liti dalle istruzioni ministe¬ 
riali (circolare 12 giugno 
1946, n. 4090) di cui gli in¬ 
teressati potranno prendere 
conoscenza presso gli uffici 
delle imposte dirette. 

Attività professionali e arti¬ 
stiche 

Il quadro D interessa co¬ 
loro che esercitano le libere 
professioni intellettuali, gli 
artisti, i ministri del culto, i 
rappresentanti di commercio 
senza deposito, gli agenti di 
assicurazione, e, in genere, 
tutti coloro che non presta¬ 
no la loro opera alle dipen¬ 
denze di altri. 

Nella prima parte del 
quadro bisogna dichiarare lo 
ammontare lordo annuo dei 
proventi liquidati neiranno 
1956 e le spese dctraibili, 
che comprendono le seguen¬ 
ti voci: stipendi e salari; 
[spese per mezzi di trasporto; 
spese per Talfitto dei locali 
di esercizio; altre spese 
(spese generali). Sottraendo 
al reddito netto la detrazio¬ 
ne fissa per franchigia di 240 
mila lire si ottiene il reddito 
tassabile. 

Altri redditi r redditi di lavo¬ 
ro tassabili per rivai.sn 

11 quadro K è diviso in due 
sezioni: nella prima sono da 
dichiarare i redditi per i 
quali sono dovute l'imposta 
di ricchezza mobile e l’im¬ 
posta complementare: nella 
seconda, i redditi per i qua¬ 
li è dovuta la sola imposta 
complementare; in partico¬ 
lare si tratta di redditi di la¬ 
voro dipendenti, del reddito 
agrario e catastale dei mez¬ 
zadri e coloni. <lcl reddito da 
titoli, delle compartecipazio¬ 
ni. dei proventi di ammini¬ 
stratori. dirigenti e sindaci 
di società, dei vitalizi. 1 
prestatori d’opera subordi¬ 
nati (impiegati, pensionati, 
operai) sono esonerati dal- 
Tallegarc alla dichiarazione 
il certificato del datore di la¬ 
voro. purché indichino nella 
dichiarazione, sotto la pro¬ 
pria responsabilità, il preci- 
.so ammontare delle ritenute 
per imposta complementare 
c per imposta di ricchezza 
mobile elTcttuatc nell’an¬ 
no 1956. 

Dal canto loro i datori di 
lavoro potranno indicare 
sulla dichia -azione global¬ 
mente i redditi di ricchezza 
mobile di categoria C-2 cor¬ 
risposti ai dipendenti nel¬ 
l’anno 1956. 

Imposta romplcmrntare 

Nel quadro G. quello del¬ 
la imposta complementare, 
riassume tutti i redditi del 
dichiarante; si è soggetti al¬ 
la imposta complementare 
quando comple.ssivamente il 
reddito netto, senza la de¬ 
trazione per franchigia e per 
carichi di famiglia superi le 
540.000 lire annue. L;i impo¬ 
sta si paga sul reddito impo¬ 
nibile. cioè sul reddito netto 
meno le detrazioni per fran- 
chigi.i e per carichi di fa¬ 
miglia. i 


DOPO IL VOTO ALLA CAMERA S’INTENSIFICA LA LOTTA NELLE CAMPAGNE 


Violente cariche contro i contadini bolognesi 
nel cor so di manifestaiioni per la giusta causa 

Quindici feriti a Sesto Imolese - Successo degli scioperi agricoli a Pisa e Livorno - Dieci¬ 
mila partecipanti alla protesta del Cosentino - Proteste vivaci in tutta la regione emiliana 


(Dalla nostra redazione) 

BOLOGNA, 2 — Riipon- 
dendo in massa all’appello 
delle organizzazioni conta¬ 
dine unitarie, migliaia e mi¬ 
gliaia di lavoratori della ter¬ 
ra, del Bolognese, sono scesi 
oggi in sciopero nelle strade 
e nelle piazze per manife¬ 
stale in difesa della giusta 
causa permanente in agri¬ 
coltura. Manifestazioni, cor¬ 
tei, com’.zi, si sono svolti in 
tutta la provincia e sulle 
strade sono apparse grosse 
scritte tracciate in bianco 
sullo scuro dell’asfalto con 
le parole d’ordine della lotta 
contadina. 

Sui muri della nostra cit¬ 
tà e nello località della pro¬ 
vincia sono apparsi manifesti 
con le foto dei parlamentari 
bolognesi che hanno votato 
contro i contadini. 

Tutta la < bassa », a valle 
della via Emilia, è stata 
teatro di un imponente mo¬ 
vimento, invano contrastato 
da un massiccio schieramen¬ 
to poliziesco, che la Questu¬ 
ra di Boli'gna ha scatenato 
nelle campagne. 

A Crevalcore i tutori del¬ 
l’ordine hanno sequestrato le 
bandiere nazionali che 1 la¬ 
voratori portavano alle alla 
testa del loro cortei; a San 
Giovanni in Persicelo han¬ 
no « sgomberato » con la 
forza la piazza del paese; a 
Sesto Imolese hanno addi¬ 
rittura posto in stalo d’asse¬ 
dio il centro, interrompendo 
il traffico stradale sulla 
provinciale Bologna-Raven- 
na. Numerosi contadini so¬ 
no stati bastonati duramen¬ 
te, nel corso di cariche che 
si sono concluse con quin¬ 
dici lavoratori contusi, dei 
quali alcuni in modo abba¬ 
stanza grave. 

L’azione dei poliziotti a 
Sesto Imoleso é iniziata 
quando nutrite colonne di 
braccianti, mezzadri, colti¬ 
vatori diretti, provenienti in 
bicicletta «lai Bolognese e 
dal Ravennate, stavano por 
recarsi in quella frazione di 
Imola. Gli incidenti sono 
scoppiati improvvisamente. 

Superato il primo istante 
di perplessità, i lavoratori 
si sono disjiersi nei campi 
circostanti, dove sono stati 
inseguiti. Intanto, altre co¬ 
lonne entravano in Sesto, 
ma anche qui si scateneva- 
no le repressioni. I conta¬ 
dini venivano raggiunti da 
un nugolo di poliziotti che, 
menando botte all’impazzata 
con sfollagente e catenelle, 
li costringevano a rifugiarsi 
nei locali pubblici e nelle 
strade circostanti. 

L’inseguimento raggiun¬ 
geva una gravità estrema 
quando agenti irrompevano, 
«iopo aver spalancato i can¬ 
celli, nel cortile della coo¬ 
perativa agricola, percuo¬ 
tendo i manifestanti. 

Gli agenti penetravano 
quindi a viva forza nei ca¬ 
pannoni e negli stabilimenti. 
Una dottoressa accorsa sul 
posto provvedeva a presta¬ 
re le prime cure e a prati¬ 
care numerose iniezioni an¬ 
titetaniche. 

A conoscenza dei fatti, si 
sono recati sul posto il com¬ 
pagno on. Gianni Bottonel- 
li, il segretario della C.d.L. 
di Bologna Arvedo Forni, il 
segretario della Confeder- 
terra e il sindaco di Imola. 
Nel tardo pomeriggio hanno 
parlato a 5000 lavoratori. 


ragat, Fanfani c Malagodi sa¬ 
ranno battuti dalla lotta dei 
mezzadri -. 

In provincia di Arezzo si sono 
tenute altre 24 manifestazioni 
di protesta per il voto espresso 
dalla coalizione governativa. 

Uno sciopero di 24 ore dei 
lavoratori dilla terra si è svolto 
con una larglii.ssima adesione 
nella Val di Cornia intorno 
Piombino. Cortei di contadini 
hanno sfilato per le vie di 
Piombino e degli altri comuni. 

NeH'Anconetnno. assemblee e 
manifestazioni indette dulia Fc- 
dermezzadri hanno avuto luogo 
tra gli altri centri a Jesi, Seni¬ 
gallia, Chiaravalie, Ositno, Fa¬ 
briano, Montecarotto. 

A Prato e Montomurlo si so¬ 
no tenute numerose assemblee. 
Una petizione firmata da 1200 
contadini è stata inviata ai 
gruppi parlamentari di tutti i 
partiti. 

A Pisa è iniziato lo sciopero 
di 48 ore. Durante la prima 
giornata numerose manifesta¬ 
zioni si sono svolte in tutti i 
paesi. 

Per la giusta cau.sa e contro 


il voto governativo si sono pro¬ 
nunciati il Consiglio comunale 
di Monteriggioni (Siena), al 
completo compresi 1 consiglieri 
d.c., e nel mezzogiorno a Capo- 
drise in provincia di Caserta 
l’Associazione bonomiana. 

A Cosenza oltre 10 mila la¬ 
voratori. artigiani, commercian¬ 
ti. contadini, imprenditori han¬ 
no partecipato alle giornate di 
protesta indette dalla Camera 
del lavoro per la giusta causa, 
per la terra, per l’industrializ- 
zazlone. per il lavoro e per 
l'assistenza. 

Lo slancio dei lavoratori ha 
portato (|uasi ovunque a costi¬ 
tuire comitati unitari con la 
partecipazione del ' rappre¬ 
sentanti della DC. del PSI del 
PCI delle organizzazioni sin¬ 
dacali. delle ACLI, sindaci e 
sacerdoti. 

Comitati unitari sono sorti 
ad Acri, a Rossano, a Spezzano 
Piccola e Corigliano. A S. Gio¬ 
vanni in Fiore tremila citta¬ 
dini hanno partecipato olla ma¬ 
nifestazione; al corteo erano 
presenti anche gli industriali 
del paese; tutti 1 commercianti 


hanno attuato la - serrata 

A Corigliano Calabro oltre 
400 disoccupati hanno manife¬ 
stato mentre i negozi hanno 
chiuso per due ore. La forza 
pubblica è intervenuta cari¬ 
cando per impedire il corteo. 

Imponenti e numerose mani¬ 
festazioni si sono svolte in 
Emilia e Romagna. Nel Raven¬ 
nate era stato proclamato uno 
sciopero generale. In l.'i delle 
15 leghe del Comune di Ra¬ 
venna hanno partecipato allo 
sciopero anche gli aderenti al¬ 
la UIL. In provincia di Ferrara 
dì particolare rilievo le mani¬ 
festazioni svoltesi al ponte del¬ 
la Bastia dove sono affluiti ol¬ 
tre «luattromila lavoratori. 1 
Consigli comunali di Migliarino 
e di Argenta hanno approvato 
mozioni a favore della giusta 
causa. Imponente,, nel Mode¬ 
nese. la partecipazione dei con¬ 
tadini allo sciopero di 12 ore 
proclamato dalle organizzazio¬ 
ni sindacali. Totale 6 risultato 
lo sciopero nel Forlivese. A 
Forlì sono affluiti centinaia di 
contadini che, dopo aver m.i- 


nifestato in piazza Aurelio 
Saffi, si sono recati in Comune 
per chiedere l'inter\’onto del 
Sindaco. V’erso mezzogiorno è 
intervenuta la polizia che ha 
tentato di disperdere i dimo¬ 
stranti. 

A Reggio Emilia duemila la¬ 
voratori, fra cui cattolici, so¬ 
cialdemocratici e ind.pendenti 
hanno manifestato ieri in cilt.’i. 
sfilando per le vie e parteci¬ 
pando ad un'assemblea gremi¬ 
tissima. 


Morto un bambino 
caduto i n una co ncimaia 

CREMONA. 2. — Un bimbo 
di un anno è caduto in una con¬ 
cimaia senza ohe nessuno po¬ 
tesse accorrere In suo aiuto ed 
è deceduto per intossicazione. 
Il piccolo Carlo Ghidini, «la 
Stagno Lombardo, stava gio¬ 
cando nel cortile del eascinale 
in cui abita, quando è preci¬ 
pitato nel letamo. La respira¬ 
zione artificiale ha servito a 
riportarlo brevemente in vita. 


4 

Aperta ieri a Lipsia 
la Fiera primaverile 

Auspicata da Rau nel discorso d’apertura la nor- ^ 
malizzazione dei rapporti commerciali con l’Italia ' 


(Dal nostro inviato speciale) 

LIPSIA, 2. — Il v’ice primo 
ministro «Iella RUT, Hein¬ 
rich Rau. ha rinnovato questa 
sera, aprendo alla nuova 
Schauspielhaus 1 ’ edizione 
primaverile della fiera di 
Lipsia, l’invito a una nor¬ 
malizzazione d e i rapporti 
commerciali con l’Italia, il 
solo paese dell’Europa occi¬ 
dentale, oltre la Svizzera, 
con cui le transazioni .si svol¬ 
gono ancora sulla base di 
compensazioni. Alla fiera s«)- 
no presenti più di diecimila 
espositori di circa quaran¬ 
ta paesi, tra cui, per la pri¬ 
ma volta dalla fine della 
guerra, il Giappone, il Pa¬ 
kistan e la Tunisia. 

Gli espo.sitori della Ger¬ 
mania occidentale stmo circa 
1400, tra cui la Mercedes, 
Krupp e i gran«li stabilimen¬ 
ti chimici Bayer. Nel suo di¬ 
scorso l’onorevole Rau ha 
rilanciato l’idea di una con¬ 
ferenza economica moiulia- 
le riprendendo il discor.so 
pronunciato recentemente al 


DAL 5 ALL’a MARZO PER LO SCIOPERO DI 50.000 DIPENDENTI 

ReiSÉiiiio ehìuisì per quattro gliomi 
ambulatori e isezìonì delFliVAlI 

Segni convoca i ministri - Le modalità per i mutuati - Anche l’INAIL, l’INPS, l’ENPAS e l’INADEL par¬ 
tecipano allo sciopero - Uniti i tre sindacati - L’Ente di previdenza per lo spettacolo aderisce aH’agitaKione 


Le lotte contadine 

Un vasto movimento è in atto 
nelle campagne italiane. 

I contadini sanno che il voto 
di fiducia strappato dalla mag¬ 
gioranza gavernativa contro la 
giusta causa - non riuscirà a 
prevalere sulle rivendicazioni 
dei lavoratori della terra se la 
azione delle masse si sviluppe¬ 
rà con tanta forza da costrin¬ 
gere il governo a tener conto 
della volontà popolare. 

La battaglia per la «■ giusta 
causa - è aperta cd i contadini 
vogliono vincerla. Alle mani¬ 
festazioni di cui abbiamo già 
dato notizia si aggiungono quel¬ 
le del Senese dove nel capoluo¬ 
go un migliaio di contadini 
hanno percorso le vie cittadine 
con numerosi cartelli In al 
cuni dei quali era scritto: - Sa¬ 


li presidente del Consiglio 
on. Segni ha convocato per 
mercoledì 6 marzo i ministri 
del Tesoro e del Lavoro allo 
.scopo di esaminare, in via 
conclusiva, la questione ine¬ 
rente al trattamento dei pa¬ 
rastatali. Questa notizia è ve¬ 
nuta dopo l’annuncio che cin¬ 
quantamila dipendenti degli 
«‘liti «li prcvi«lenza entreran¬ 
no in sciopero nei giorni 
prossimi. Per decisione in¬ 
fatti dei sindacati aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alla 
UIL il 5. G, 7 ed 8 marz«) 
pro.ssimo gli uffici, le sezioni 
e gli ambulatori dell’INAM 
resteranno chiusi per l’inte¬ 
ra giornata. 

Di tanto dovranno tener 
conto i mutuati convocati per 
tali giorni dallo sedi provin¬ 
ciali per eflettuare esami dia¬ 
gnostici, visite di control¬ 
lo, ecc. 

Per l’assistenza sanitaria, 
come è nolo, i mutuali po- 
tr-anno, come di norma, avva¬ 
lersi «lei medici - fiduciari o 
di libera scelta. 

Per i ricoveri urgenti gli 
ospedali sono tenuti ad ac¬ 
cettare Tammalalo, salvo re¬ 
golarizzare in seguito la po¬ 
sizione con l’Istituto. 

II sindacato dipendenti 
INAM aderente alla CGIL, 
ha chiesto alla presidenza 
dell’.Istituto di consentire, 
specie in materia di visti 
sulle ricette, cure ambulato¬ 
riali urgenti, ecc., quelle de¬ 
roghe alle disposizioni nor¬ 
mali che la situazione di 
emergenza potrà richiedere. 
Gli scioperi nei vari enti 
avranno il seguente calen¬ 
dario: IN-ML, cinque giorni 
a partire da lunedì 4 marzo; 
INPS, cinque giorni da mar¬ 
tedì 5 marzo; INAM, ENPAS 
ed INADEL, quattro giorni 
a partire da martedì 5 marzo. 

E’ già prevista una ripeti¬ 
zione dello sciopero per la 
settimana seguente. All’asten¬ 
sione dal lavoro partecipano 
anche le associazioni dei me¬ 
dici e dei dirigenti dei vari 
Istituti. 

Il trattamento economico 
«lei lavoratori parastatali è 
regolalo fin dal '45 da una 
legge in base alla quale il 
trattamento non può eccedere 
quello del pari grado statale 
aumentato del 20 %. 

Le leggi successivamente 
emanale dal Parlamento in 
materia di miglioramenti 
economici agli statali, hanno 
esteso tali miglioramenti ai 
parastatali, conservando la 
citata maggiorazione del 20 
per cento. 

I provvedimenti delegati 
emanati dal governo per il 
riordinamento del tratlamcn 


to economico e giurìdico de¬ 
gli statali, non hanno previ¬ 
sto. invece, l’estensione dei 
miglioramenti agii altri pub¬ 
blici dipendenti. 

Nel dicembre .scorso, infine, 
di fronte aH’accenluarsi del¬ 
la pressione dei lavoratori, il 
governo ha cambiato tattica 
cd ha cominciato a sostenere 
la ncce.ssità di un generale 
riordinamento di tutta la ma¬ 
teria 

I para.statali, che hanno le 
loro € retribuzioni ‘Dloccale 
dal 1951 >, non hanno riget¬ 
tata la lesi governativa, ma 
hanno insistito nel richiedere 
un provvedimento immedia¬ 
to che allevias.se la loro si¬ 
tuazione economica. 

Qhesta richiesta, appoggia¬ 
ta da brevi scioperi attuati 
in alcuni dei maggiori enti, 
ha portato alla concessione 
di una anticipazione. 

Circa poi il merito della 
proposta di riordinamento, le 
organizzazioni sindacali solo 
dopo notevoli pressioni e mi¬ 
nacce di sciopero hanno po¬ 
tuto conoscere gli esatti ter¬ 
mini del disegno di logge che 


il governo intenderebbe pre¬ 
sentare. 

Sono proprio i termini di 
tale progetto che hanno in¬ 
dotto tutti i sindacati della 
categoria a proclamare lo 
sciopero. 

Infatti il governo intende¬ 
rebbe; 

1) sopprimere la maggio- 
razione consentita dalla legge 
trasformandola in un assegno 
personale riassorbibile per 
intero; 

2) assegnare oi nuovi as¬ 
sunti il solo trattamento eco¬ 
nomico del pari grado sta¬ 
tale, senza tener conto delle 
differenti condizioni di lavo¬ 
ro, di orario, di carriera e 
degli altri benefici dei quali 
i parastatali sono privi, come 
la stabilità dell’impiego, le 
case dell’ INCIS, i biglietti 
ferroviari, ecc.; 

3) ridimensionare il trat¬ 
tamento previdenziale per 
adeguarlo, come misura, a 
quello dello Stato, senza per 
altro concedere i benefici 
che ad esso sono connessi 
(pensionamento a 19 anni e 
6 mesi, assegni vitalizi, pre¬ 
stiti decennali, ecc.); 


4) riassorbire per intero 
in occasione di futuri miglio¬ 
ramenti i compensi corrispo¬ 
sti presso alcuni enti a com¬ 
pensazione di un orario di 
servizio o maggiorato o spez¬ 
zato. 

Se l’intendimento del go¬ 
verno dovesse essere attuato, 
i parastatali sarebbero con¬ 
dannati non solo a non ve¬ 
dere mai migliorate le loro 
possibilità economiche, ma 
addirittura a vederle dimi¬ 
nuite, perchè anche nel caso 
nei normali aumenti di ca¬ 
rattere generale, imposti dal¬ 
la necessità di adeguare le 
retribuzioni al costo della vi¬ 
ta, il loro trattamento do¬ 
vrebbe restare immobile sino 
al completo riassorbimento 
della maggiorazione fino ad 
oggi consentita dalla legge. 

Anche l’ENPALS 
aderisce a]l^ agitazione 

Il personale dell’Ente nazio¬ 
nale di Previdenza e Assistenza 
per 1 lavoratori dello spetta¬ 
colo (ENPALS) riunitosi in as¬ 
semblea plenaria, considerato 
il fallimento delle trattative fi- 


Tre gliomi di sciopero 

delle tabacchine di Latina 

Le lavoratrici rivendicano il passaggio di categoria ed il paga¬ 
mento degli arretrati — Iniziate le trattative con il padrone 


LATINA. 2. — Le donne del 
tabacchificio Parisi sono al lo¬ 
ro terzo giorno consecutivo «li 
sciopero totale. 

Esse rivendicano fapplicazio- 
e deir.accordo sottoscritto pres¬ 
so l'uflìcio provinciale del la¬ 
voro nel «lualc la ditta si im¬ 
pegnava a corrispondere alle 
lavoratrici tutti gli arretrati che 
I«iro competevano. Inoltre mo¬ 
tivo essenziale della lotta è il 
riconoscimento del passaggio di 
categoria dalla terza alia sc- 
con«Ìa per quelle lavoratrici che 
sono «la più di un anno alle 
dipendenze della ditta. 

Questo passaggio, pur facen¬ 
do parte dell’accordo, la ditta 
non intende conc«Hlerlo. La que¬ 
stione è stata discussa anche al 
Consiglio comunale. 

II sindaco però dopo aver 
promesso il suo intcres.^^ iinen- 
to non ha mantenuto a tul- 
t'oggi il suo impegno 

Stamane presso fiitficio pro¬ 
vinciale del lavoro si è recato 
il signor Parisi il quale è stato 
ricevuto dal dottor Campagna 
Sticccssiv.amente una commis¬ 
sione di tabacchine accompa¬ 
gnate dai dirigenti sindacali è 
stata ricevuta dal direttore del- 


Netti successi delle liste CGIL 
in varie elezioni per le C. I. 

Aumentati i voti al Banco di Napoli — Un accordo sepa¬ 
rato alla SANAC di Genova che non è servito alla CISL 


l'ufficio provinciale del lavoro 
il quale ha riferito sul collo- 
«piio avuto col padrone. La dit¬ 
ta Parisi si è impegnata a pren¬ 
dere in esame le rivendicazioni 
delle lavoratrici. 

In seguito a questo impegno 
le operaie hanno deciso di so¬ 
spendere Io sciopero restando 
sempre In agitazione e pronte 
a riprendere la lotta in forme 
più avanzate qualora la ditta 
non mantenga fede agli impe¬ 
gni presi. 


GENOVA, 2. — Alla ditta 
SANAC di Bolzaneto, del 
settore ceramica, sì sono 
svolte le elezioni per la no¬ 
mina della nuova C. 1. che 
hanno segn,ato un nuovo 
nuovo successo del sìn«laca- 
to unitario. Ecco i risultati: 
per gli operai: CGIL voti 
179 (nel '55 voti 158) pari 
air84.407c: CISL voti 33 (24 1 
pari al 15,6^. La CGIL ha 
ottenuto Ire .seggi e la CISL 
lino. Il seggio degli impie¬ 
gati c an«iato alla CISL. 

Qualche giiirn«> prima «Iel¬ 
le elezioni la direzione del¬ 
la SANAC aveva sott«iscrit- 
to con la CISL un acconlo 
separalo nel quale accoglie¬ 
va la richiesia iinitariaincn- 
te avanzata dalla C, L per il 
passaggio di un gruppo di 
dipendenti dalla qualifica di 
operai a quella di intermedi. 


I ri.sultati sono quanto mai 
significativi proprio alla lu¬ 
ce di questo episodio. 

• • • 

NOVARA. 2. — Una im¬ 
portante vittoria è stata ot¬ 
tenuta dalla CGIL nelle 
elezioni della C. 1. allo 
stabilimento Metalmeccanico 
S. Andrea di N«ivara. Dei 
613 voti validi 403 sono an¬ 
dati alla lista CGIL-FIOM 
e 208 a quella della CISI^. 
Conscguentemente 4 seggi 
son«> stati assegnati alla list.a 
unitaria e duo all.-ì lista li- 
berina. 

* * » 

VENEZIA. 2. — Lo ele¬ 
zioni per il rinnovo «iella 
C. I. dei Cantieri navali del¬ 
la Giiidecca (CNO.M.V.) si 
sono concluse con una net¬ 
ta affermazione della CGIL, 
la quale ha ottenuto 50 voti 


in più dcU’anno scorso. 

Ecco ì risultati: FIOM 296 
(249); FIM (CISL) 56 (30). 
Impiegali: FIOM 38 (37). 

* • • 

NAPOLI, 2. — Si sono 
svolte nei giorni scorsi le 
elezioni per il rinnovo della 
Commissione interna al Ban¬ 
co di Napoli. 

I risultati delle elezioni 
hanno sancito il successo del 
Sindacato unitario FIDAC- 
CGIL. 

Fcco i risultati; votanti 
1 894 (alle scorse elezioni 
1.405); voti validi 1 825. 
FIDAC-CGIL voti 1.096 
(scorse elezioni 904). a.sse- 
gnati 13 seggi; CISN.AI-, vo¬ 
ti 331 (241), quattro seggi; 
CISL voti 398 (220), quattro 
seggi. 

In percentuale la FIDAC 
ha rii^rtnto oltre il 60 per 
cento dei voti. 


LA POSIZIONE 
DI MATTE OTTI 

(Continuazione dalla 1. pagina) 

nessuna giustificazione e, da 
Venezia in poi, addirittura 
non ha senso». Sì tratta in¬ 
vece — soggiunge Nenni 
« di ricono,scere una volta per 
sempre che il terreno su cui 
possono maturare l’unifica- 
zionc e rallernativa socia 
lista non è quello di una 
«xjllaborazione ministeriale in 
cui il bastone di comando 
non è in mano dei social¬ 
democratici, non è neppure 
in mano della Democrazia 
Cristiana ma è. addirittura, 
in mano dei consor\’atori del 
partilo liberale >. 

Dopo aver ricordato il pro¬ 
verbio che dice che per fare 
la frittata bisogna rompere 
le uova, e dopo aver rilevato 
che da Pralognan in poi è 
stato chiaro che le uova da 
rompere erano il centrismo 
e il frontismo, Nenni rim¬ 
provera ai socialdemocratici 
di aver pc^uto nella seduta 
di venerdì alla Camera la 
migliore delle occasioni. 

Osservato che se la « De¬ 
mocrazia Cristiana dovesse 
davvero cedere a rivivisccn- 
ze pclliane o scelbia- 

ne, o ad operazioni destroi¬ 
di », l’unificazione socialista 
trarrebbe da una situazione 


lo vogliono, il giudizio di 
appello cancellerà la vergo¬ 
gna di venerdì scorso, libe¬ 
rando dal ricatto degli agra¬ 
ri c della destra economica 
l’autentica maggioranza del¬ 
la Camera_Come nel voto 

di venerdì cosi in quelli prbs 
simi. la responsabilità della 
socialdemocrazia viene prima 
di quella della Democrazia 

Cristiana_Fuori di ciò non 

resterebbe da parte nostra 
che l’appello al Congresso 
socialdemocratico e l’appello 
alia Intcrnaziunaic socialisia. 
Crediamo che ci sarebbero 
favorevoli l’uno e l’altra > 

Il settimanale della sini¬ 
stra socialdemocratica pub¬ 
blica dal canto suo un arti¬ 
colo di Zagari che bolla il 
voto alla Camera come « un 
voto contro l’unità sociali¬ 
sta », la cui responsabilità ri¬ 
cade su Saragat e Simonini. 
Affermata la fine del qua¬ 
dripartito. Zagari sollecita la 
convocazione del Congresso! 
del PSDI, allo scopo di ri-' 
prendere quel dialogo aperto 
a Venezia dal PSI. 


nora condotte tra le organiz¬ 


zazioni sindacali dei para.sta¬ 
tali e gli organismi governativi 
interessali e preso atto delle 
intenzioni del Governo di ap¬ 
portare alla vigente legge mo¬ 
difiche restrittivo dell'attuale 
trattamento economico della i 
categoria, ha deliberato di af- ‘ 
fiancare l’azione di sciopero 
indetta dagli Enti similari. 

Pertanto i! personale dol- 
i’ENPALS si asterrà dal la¬ 
voro. in un primo tempo, mar¬ 
tedì 5 o mercoledì 6 c. m . ri- 
.sorvandosi «ii decidere stilla 
eventuale protrazione dell'a¬ 
zione. 


Soviet Supremo dall’ex mi¬ 
nistro degli esteri sovietico 
Scepilov. Su «luesto argo¬ 
mento si è inti attenuto og¬ 
gi, con un articolo su un 
«luotidiano berlinese, anche ' 
il presidente della Camera 
di commercio dell’URSS, 
Nesterov’, giunto a Lipsia 
con una delegazione gover¬ 
nativa di cui fanno parte il 
ministro del commercio este¬ 
ro Kabanon e altri tre mi- ‘ 
nistri. La conferenza econo¬ 
mica mondiale dovrebbe 
avere un carattere più rap¬ 
presentativo di quella sv'ol- • 
ta a Mosca nel 1952. e po- - 
Irebbe preludere alla crea- , 
■/.ione di una organizzazione 
commerciale internazionale 
nel «piatirò dell’ONU. 

Nei «liscorso del vice pre¬ 
mier Rau hanno tenuto po- ' 
sto anche i soddisfacenti 
sviluppi «lei rapporti com¬ 
merciali con i paesi afro- 
asiatici (ncU’iiltimo anno la 
RDT ha triplicato i suoi 
scambi con la Siria e rail- 
«loppiato «pielli con l’India) 
e la creazione «lei « mercato 
europeo », in cui ha ravvi- 
.sato un nuovo spericolo per 
l’unità germanica. La larga 
partecipazione «ii espositori 
della Germania dell’ovest, e 
la coiitcìnpor.nea presenza 
«H una rappresentativa de¬ 
legazione sovietica, hanno 
fatto di Lipsia un importan¬ 
te centro dì commenti sui 
nuovi sviluppi determinati¬ 
si nelle relazioni tra Bonn 
e Mosca, a seguito della 
lettera di Bulganin e della 
risposta di Adenauer. 

Nei circoli politici, spe¬ 
cie in quelli socialtlemocra- 
tici, regna oggi la convin¬ 
zione che il Cancelliere po¬ 
trebbe venire indotto ad un 
nuovo viaggio a Mosca nel¬ 
la immediata vigilia delle 
elezioni, per concludere 
quell ’ accordo commerciale 
che sembra ormai essere lo 
immediato delle 
due «lemocrazie. I circoli uf¬ 
ficiali di Bonn si dimostra¬ 
no soddisfatti «lei colloquio 
avuto dairambasciatore Haas 
con il primo ministro Bul¬ 
ganin. al momento della 
con.scgna della risposta di 
Adenauer. 
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Rinascita 


Rastrellamenti e arresti 
in pret incia di Napoli 

N.APOLI. 2 — Nel corso «li 
una \asta battuta operata dai 
carabinieri nella zona compre¬ 
sa tra Avellino c Napxili. fino 
a Castellammare sono ' stati 
operati quaranta arre.sti di pre¬ 
giudicati. 

Mal di Schiena 

Dato tpesMO da reni pigri 

VA VITA NON E* piacevole 
quando siete tormentati da mal 
li tchiena. dolori reumauci, mu* 


del genere e un impulso irre- ««oR • *.‘“"**“^.*^*1***,' 
sistibi^ ». Nenni così <»nclu-| pigri 

de: « Di qui a due settimane perch* lollerara dolori • di- 
l’elerogenea ed evanescente eturbl. quando potete riavere il 
maggioranza di venerdì scor-i vostro benessere pr^drarto te 
so verrà messa alla prova di f®****’ 

nuove votazioni suirart. 10. ,g5!ra„anrt « wn- 

o sull’art. 65 della legge dii «lall'eccesso di arido tinco 
riforma dei paiL agrari. Se| e dalle altre impunti che altr^ 
tutte le forze socialiste, sei mentì potrebber<» 
le forzo zocialdomocra- 

ticpc schiettamente acquisite «{uuto milioni di persone; U- 
alla causa deil’unificazione, telate che aiutino anche vo» 
se tutte le forze democrati- _ _ _ _ 

che, le laiche e le cristiane, ta PILLOLB 



ronrr a—o | ir M t< mero-ie** » fati* 

tmtaetra n» cW é’4 * jmMf «pM 


Ìlo*o.»«n 4o«o Atmm» « - »»o No.»* *** *•■• ' ‘ 

Il n. 1-3 di - Rinascita si presenta con il nuovo anno In 
nna nuova veste editoriale. 


Fra gli articoli di questo numero di ~2 p.-iglne. segnaliamo:* 

GI.AXC.ARLO P.AJETT.A: - Il congresso del partito 
soriali'ta 

l.l’IGI I.OXGO: - Come sono potuti accadere i fatti 
d'I'ngheria'? ». 

P.AI.MIRO TOGI.I.ATTI; • Considerailonl su nna rria! 
che non c'è e sulle crisi rhe ci sono -. 

VEI.IO SPANO: ■ Origini c lineamenti della nturtni 
politica ». 

iiiiinnniiiiiiniiiiiiniinimiiiiinimm;iiinim!imiii.iii!ni!iiii;nintiininiin;iiiiiiiimiminiiinniHi 
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L'UNITA’ 


PAKI.A:\«0 ad UXMSSE.mtIvEA DI PAltTITO A C OLLEPERltO 

Tooliallì indica ii ruoio decisivo dei comunisli 
nei mui anienlo in corso nella siinazione p oiilica 

I grandi successi del tesseramento e reclutamento nella cittadina industriale - Un discorso del compagno 
Luigi Longo a Marino sulla lotta dei contadini e in particolare sulle rivendicazioni ilei viticultori 


ECHI DEL DISCORSO DI KOKA POPOVIC 


Una fase nuova dei rapporti 
fra i’U.R.S.S. e ia Jugrosiavia 


Sembra che Belgrado abbia deciso di accelerare i tempi per giungere a una chiarificasiont 
partendo dalla posizione « di centro » assunta da Tito nella situozione internazionale 


«ti 



cnzione socialista, Togliatti tare nel PCI. 
ha afterniato che il nostro Nella provincia di /) 
partito continiier.^ a sviliip- NA 12.270 compagni 
pare il suo lavoro e la sua all’SS per cento degli : 
lotta per far emergere tutte dello scorso anno, han 
lo questioni urgenti che stan- rinnovato la loro adesi 
no a CUOIO alle grandi mas- partito. Il tuunero d 
se dei Involatori e del po- cintati è salito negli 
polo, anche su di es.se possi giorni a 320, ma la c 
determinarsi uno schiera- g*'® continua alaeromc 
monto politico che ne con- tutte le se/ioni. Nui 
senta la solu/.ione. suno le sezioni che 


(Dal nostro Inviato speciale)irapporti fra Ju{/oslaviii eldalla Jugoslavia, ma anchejgativo segnato o 


dai rap- 
opici, ma 
Jugosla- 
momcnto 
secondo 





I 





raggiunto o supeiato il nu- ra. «ppnre il piudizio umi- stata intcnralmcnte ripresa il discorso di Poporic ginn- 'tj^to oouosto laWIJF 

mero degli iscritti al 31 di- n'»ic dcpli osserraton poh- Popovic. anche se. in qiic- tu come una messa a punto fmnare tino clausola de 

cembre 1050. Fra queste le tu'!, qui a Belprado, nuche sto ultimo ritscor.s'o del mi- di carattere dc/iuitiro. Tnlc tnfo enìiìnmrrìnì.^ hmc 


COLLEFERRO — La sede della sezione del partito aftollatn Uno iill'lnveroslniile, 

parla II eompagno Paimiro Togliatti 


mentre 


TESSER.VMENTO AL P.C.I. ,„ero degli iscritti al 31 di- n'»ic degli osservatori poli- Popovic, anche se. in (pie- tu come una messa a punto firmare tnia clausola del trat- 

cembre 1050. Fra queste le ticl. qui n Belqrndo. nuche sto ultimo ritscor.s-o del mi- di carattere dc/iuitiro. Tnlc f(,to commerciale iugoslavo- 

QOO tllinuì icnfilli sezioni dì Arcerin, dove 07 se, come ò evidente, sono uistro degli esteri jugoslavo, messa a punto, destiuntn n sovietico, inerente agli inve- 

OslZ llUuTI luuillli lavoratori hanno chiesto la iuimcdiotnmmfc dn scpunln- la parte dedicala a còmmen- difendere appassionatameli- stimcnti per il dnanz’amen- 

iscrizione al PCI, Mergo, re come esagerale tutte le tare i punti di dissenso tra te la analisi jugoslava sulla to iti Jugoslavia detl’indu- 

in nrnuinoin rii Qnlomn ‘^<tntamarianova e Snmaua. interpretazioni del discor- Jugoslavia e URSS c stata situazione tutcrunztonnlc, si strio deU nliuTuiuto. Tnli in- 

III IjIUTÌIIUJU UI OUIuIIIU Quasi 18 niila sono le tes- so. volte a presentarlo come jiiù cstc.sa di qtirlhi dedica- fonda in breve sulle seguenti vestimenti erano stati con- 

- sere del 1957 consegnale un nuovo c clamoroso gesto ta ad illustrare i motivi di constatazioni: cordati nel precedente ac~ 

Successi di rilievo conti- nella provincia di GHOSSh'- di rottura tra Jugoslavia e dissenso tra Jugoslavia e i 1) Il processo della di- cordo commerciale. 
nuano a registrare le orgii- rO, mentre il lavoro di re- IJRSR. Ciò detto, non hiso- paesi occidentali, do, flit- stensionc è inarrestabile, an- /| punto del discorso di 

tiizzazioni del Partito nella cliitamcnto prosegue con gna tui.seondcrst tuttavia, a tavia. si comprende, non so- 4./,^ qU errori commes- Popovic che ha 'manaior- 

campagna por il tcsseiamen- -^laucio in tutte le sezioni uno arriso, che il discorso di lo .se sì tira conto della ini- ^ ^ ,„enfe ntfirnfo Vattenzione 

& . _ .1 * Mrkl r'/'vre/^ r1r\11n tfit consti^ ì «\i\«• # rs f i\«\zi 11 4 I...... 


to o reclutamento. Nel corso della campagna di Poporic sepun In presenza portnuzn /omlnnicutnic che rrr„f,hnrin Tìor 

Significativi sono i sue- reclutamento 400 lavoratori di un momento assai deli-miii si annette alla solnzìo- ‘“c''” coupuLriu pt 

rnnicirnii it-.uio covioni lianuo cUiosto di outiaie uct cuto. forsc il niù delicato dai ne dei nroh/cnii che ancora ” untiipo socialista, aggres- 


dcgìi osservatori politici, è 
stato naturalmente quello 


- • - ■ - - — -- - — ----- cessi registrati dalle sezioni hanno chiesto di ontiaie per rato./orse il più delicato dai nc dei proldemi che ancora socialista, aggrcs- ‘ contiene il rifiuto della 

COLLEFERHO, 2. — Ncl-forma dei contratti agrari e gramnia. Noi siamo pronti a della costituenda Federa- !•' prima volta nel PCI. |/alt« d Ungheria in poi, uei‘diviiiono l'Unione Sovietica •''uiie di Suez per il campo entrare a far 

la piccola sala della sezione ideila giusta causa permancn- collaborare con un governo 710110 di SCIACCA. La occidentale). parte del campo socialista 

comunista di Collcferro si|te. Sotto la pressione di un democratico, die voglia rea- sezione cittadina di Sciac- 2} La distensione ha reso che ai dui del rannimuiìmen- 

inevitabilc « nel quadro dcl- 


sono riuniti questa sera, con grande movimento di massa, lizzare almeno una parte del co ha annunciato di aver 
la partecipazione del com- il fronte del centrismo ha programma di riforme provi- raggiunto il cento per 
pagno Togliatti e dei com- così cominciato a vacillare, sto dalla nostra Costituzio- cento dei tesserati e di ini- 
pagni Marroni e Leoni, del- dimostrando che, quando si ne: siamo pronti a dare il pegnarsi a portare a 400 il 
la Federazione ronuuin. i tratta di alfrontaie i gros.si nostro voto a un governo che nuineii.i degli iscritti nila 
rappresentanti dello organiz- problemi della nazione, ebe si impegni per la giusta cau- data in cui si terrà il Con- 
zazioni di base di questo interessano milioni di lavo- sa pennanente. grosso regionale. A Meiitc- 

centro industrialo e dei co- ratori, la formazione politica Dopo avere osservato come cago, la sezione è passata 
mimi vicini. La riunione è che governa l’it.alia non reg- il voto dell’altro giorno alla da 22 a 63 iscritti con a lian- 
slata aperta dal segretario c più in grado di Camera, nel quale i deputati co 100 giovani della FGCL 

della sezione, Poerio Stru- mantenersi in piedi. socialdemocratici si sono A Sambuca di Sicilia, 

faldi, il quale ha parlato del- Tutto Io schieramento cen- schierati con i nomici delia sempre nella zona di Sciac- 
l'azione che i comunisti di trista è investito da una prò- giusta causa, abbia confer- cn, in poco più di IB 
Colleferro devono condurre, fonda crisi. La crKsi non è maio la fondatezza delle cri- giorni da 600 tesserati la 
nelTinteresse degli operai e dunque nel nostro paitito. tiche rivolte dai comunisti al sezione è passata a 880; an- 
di tutta la popolazione, od Noi siamo presenti, con la modo in cui è stato impostato che a Mcn/ì il numero degli 
ha annunciato che tutte le nostra azione alla testa del- da parte di alcuni dirigenti iscnU» c aumentato sensi- 
ceUule hanno superato il nu- le masse, con il nostro prò- del PSl il processo di uniti- 

mero di iscritti del 1958 e __ _ _ 

hanno reclutato quaranta 

^ ° Il riicpflrsn dì I nnan 

Numerósi compagni han- || lllwvUlOU III LUIISfU 

no quindi preso la parola. 

ai lovorolori di Marino 

Commissione interna della - .......v .. ... 

lotta dei comunisti perlge presentalo dai comunisti queste ultime sottimauo la 
Liefento ir, mini ^nmnioBcn 1^ gìusta causa permanente clio prevede la concessione campagna anticoimmist.a dei 

. j ^ l' ' e la fallimentare politica della pensione al sossantesi- ttioruali governativi e di de- 

indiistriale. _- __ •_.___- -_, stra, a Federazione del PCI 


Oggi ì cittadini delFURSS 

alle urne per i Soviet locali 

Accresciuto il numero degli operai nelle liste elettorali — Accurato vaglio 
delle candidature — Scepilov interviene al Congresso degli artisti 

(Dal nostro corrispondente) .tnmenti, anche se in propor- secomlo piano gli altri im 


Jugoslavia ad entrare a far 
parte del rnm))o socialista, 
clic ai fini del raggiungimen¬ 
to di un equilibrio mondiale 


tiuiiu mi ouy j.i corrispondente) tnmenti, anche se in propor- secomlo piano gli altri im- attenzione che si presta nei logiche sparirebbero qualora 

sezione e passata a hhu, an- - /ioni variabili, .si sono veri- noit-mli •iwr.nMiw.nii mondo olla nostra politica tutti fossero pronti a coni¬ 
che n Mcn/ì il numero degli MOSCA, 2. Domain in j,j nitri Soviet. E’ ac- -.li * nn. i * e detto Popovic — con- prendere che bisogna avvici- 

iscrUli e aumentato sensi- tutta la Unione Sovietica i cresciuto soprattutto il nu- i . */• ferma che essa ha un signi- nursi alla Jugoslavia come 

bilmonte da quando è stata cittadini andranno alle ur- ^lero dei candidati operai ” compagno Scepilov, nella fìcuto più ampio, di quanto essa è, con tutte le sue con- 
costituita la nuova federa- ne per eleggere i Soviet lo- che efTcltivnmcute Invorniu r’”^, funzione di segre- non sinno gli interessi del ‘'crioni, le sue forme inter- 

Zionc: la sezione, mfatti, c cali, che dovranno anuniiii- „olle fabbriche. **'''*^’ Partito, è iiiter- nostro paese. Ciò impone al- nc, la sua politica estera... 


la politica e dei principi del- è considerato da Popovic un 
la coesistenza generale, l'au- blocco la cui portata iiega- 
mcnto di importanza di una l'''" ^ u quella del bloc- 
maggiorc eguaglianza di di- occidentale. Carne dice- 

ritti tra i paesi ». e trattata 

questa volta in modo molto 
^ posizione politica pjjj j,, passato, e 

di equidistanza c dt * coesi- con punte polemiche mai 
stanza attiva > della Jiigosla- espresse (< noi non ccrchin- 
via, fuori dai due blocchi, ma il riconoscimento di al¬ 
ba /iinjionc non solo nazio- cimo come paese socialista... 
naie, ma internazionale; la le divergenze anche idco- 
attcnzionc che si presta nel logiche sparirebbero qualora 
mondo alla nostra politica tatti fossero pronti a com- 
— ha detto Popovic — con- prendere che bisogna avvici- 
ferma che essa ha un sinni- nursi alla Jiiaosiavia come 


Nella provincia di SA¬ 
LE-UNO, dove particolar- 
I mento intensa si e fatta in 


■attutto sulla situazione , comunisti per ge present.alo dai comunisti 

- fa'naUre'if.aycToS £la"pa;;tlL‘afa‘’.:Sesl- 

■ . agraria del governo .sono sta- mo anno per gli uomini e al 

Ugo Galvano, segretario illustrate ieri dal compa- cinquantesimo per le donne; 


[zanotte. Già pronti con le posizione. i ■ ki* ^ ii'*" *'u***' 

loro decorazioni fe.sto.se, i Como già segnalavamo in del a cultu 

seggi elettorali attendono una precedente ennisnon- difeso 1 onontn 


già consegnato 


La composizione dei So-jairinizio, prima che venis- 


nente consacra- desideriamo entrare nel stra politica estera ed anche 
ni della cultu- campo socialista — ha detto di applicarla come tale... »). 
lifeso l’oriontn- Popovic — perché ciò non Nello stesso momento, fat¬ 
ico e socinli.stn ■‘'•irchhc i»i accordo coi pria- tavia, Popovic .sottolinea la 
‘ticn in nolciiii- ^'1*' ''''l"^'’l‘l‘ c W*’ indirizzi volontà della Jugoslavia di 
^.. . . delia nostra politica estera, continuare a rafforzare i 
COI critici piu con gli interessi generali rapporti statali coi diversi 
occidente o con ,fciiq pnee e del socialismo > paesi .socialisti, tenendo prc- 
strattc, non lì- Parlando poi delle iniziali- sente la funzione dcU'URSS. 
iioiln all'estoro. re occidentali, Popovic ha < .Abbiamo dedicato — egli 
{EFFE BUFFA detto: < Tali tendenze si ag- ha detto — grande attenzio- 

- furano in un artifieìo.samente ne e attribuito notevole trn- 

rhl a ISunrnn ristretto ambito di pochi portnnra ni miglioromrnto 
Cni a Livorno jmesi occidentali, che sono c allo sviluppo di questi rap- 

DfiT il 7*»" rifili'ArrariAmla ancora .sottoposti ai passcg- porti. Non bisogna dimcntf- 
psÀi II i.i unii Mvtoutmifa ,ìcì blocchi'y. care che quattro dei nostri 

Questi, molto scheletrica- vicini appartengono al 
^*^i***^*^'^V menfi\ sono t punti fonda- "rompo” dei paesi delVEu- 


le ai uoiieierro. na miorma- non è sulla strada giusta_Altrettanto d casi ner 1 con- viv,va.v.- -- ... .. ^ jmcsi ncciiienfaii. clic sono c ano sviluppo ai quesii cap¬ 
to che le compagne hanno },a rilevato Loneo _ viene tributi, i tre quarti dei qua- sezione di Àocera Inferiore, compagine. La can- deputato (loveva essere olct- -g, ji yr.> ancora .sottoposti ni passeq- porti. Non bisogna dimenti- 

realizzato al 122 per cento pJoprir dal rSato deUa li secondo f goTern^ ‘f . 0611 flCCaOemia f^tcrcs.h dei blocchi *, care che quattro dei nostri 

il tesseramento e il recluta- votazione di giovedì scorso vono essere versati dai lavo- quella dove si che mancano, e stata .scarta-.stati discu-ssi, piu sei lanien- , „ u, n Questi, molto scheletrirà- vicini appartengono al 

mento. Guido Masella di sulla SScia .nfgòve^^^ rotori; infine, i d c. si òp- rcgistr.ate lo m.ng- ta proprio come conseguenza tc che nel passato nelle f.ab- H Presid^^^^ Ropubbll- sono i punti fonda- •'campo" dei paesi deWEu- 

Valmontone ha detto che noi \a Xnu\o""ia Tducia. pongo’no'a che vengano s?a- S^rgnlSivo^é u'^ntto fm ubUoeie": SoVt^ano"*^' arsf Ron,;;'LirVtVÒ'";'’\.i!'.;VnrSc iJ'’' ^->whissimo di- ropa orientale. Particolare è 

suo comune, il tesseramento per soli tre voti, due dei biliti minimi al di sotto dei rhV in^ oupS^ nrovTnc òri ài momentò in cui rcn delH loro c »n,n Ininò^ * prc.scnzlerà ai h sfoggi.i- '''<'orso. che occupa circa due stata I a unzione da noi ri- 

è stato realizzato al 120 per quali fascisti: ciò significa quali anche i piccoli proprie- invSrntori bòrnio chiesi deòònno ToiUo dÒlla loro òas L^rnSiÒnzò “ s<'ttantacl,K,uc.si- ;’«r/i»i-’ di giornale e che m roltn alla normalizzazione 

cento, con 60 reclutati. Il che il oroblema della eiiista tari non dovranno pagare i - V^“ i . ? ‘u’nunenza delle elezio- ,„o atirnversario di fonrinzhme Inrgn parte c sfato dedicato dei rapporti con l URSS ». 

ÒÒmpagÒrippoliU ha riferi- ÒaSsa pÒJmòwnte è sSutò Ss"e. e aròna Tog.giò dclFAccdcmùi navale. a illu.strarc il momento ne- <.f;<^lf>flcrata n,^lnmi^d^^^ 

to che a Montelanico dodici e agitato nelle masso popo- vieti il scciuestro della ter- ” * 

nuovi iscritti si sono aggiun- lari, siano esse comuniste o ra a causa di dissesti o ma¬ 
li a quelli del 1956. Mario cattoliche, in modo tale da lattie. 

Colabracci, vice sind.ìco di far prendere posizione con- Longo ha infine trattalo 
Colleferro. ha parlalo delle tro il governo anche a chi in modo particolareggiato il 
realizzazioni della ammini- finora non l’avcva mai fatto, problema della crisi del vi- 
strazione popolare dal 1946 Tipica a questo proposito, la no, una crisi che interessa 
ad oggi e dei compiti che posizione presa dal partito direttamente nove milioni di 
ora le si pongono. Gaetano repubblicano, che ha abban- italiani che lavorano nel set- 

Gizzi di Segni, Fiorello No-donato la compagine govcr- torc. Per minimizzare que- ■—— —■ BB M.BB^^=^B 

ri di Fallano, Fa.sanella di nativa e alla Camera le ha sta crisi (di fronte ai 124 li- ■■ a 

Colleferro hanno attiralo la votato contro. tri annui a lesta che si con- ---- 

attenzione dei compag.ni su Da quando nel nostro pae- sumavano venti anni fa, og- .• 1 j i mu 1 1 i t • 

diverse questioni di carattc- se i democristiani ed i loro gi se ne consumano meno di Un artlCOlO Clcl COITipagnO 1 nOFCZ SUI prODiCITia algerino 

re politico e avanzato alcu- alleati hanno preso in mano 120) si dice che oggi il vino __ I 

ne proposte per il migliora- le redini del governo, nes- non piace più, che si prefe- 

mento delle nostre organiz- siino dei principali proble- riscono altre bevande. Ma (D*l nostro corrispondente) Bona, dove il .711 gruf^o mo- pubblirato un editoriale di 

zazionì Infine, il compagno mi che angustiano le masse le stati.sticbe dicono che il park;i. 2 Questa mattina ?}lL"ÒCceìò'’drll a^rmò!f di 11" neralÒ'ÒirT'’rCF: 

socialista Biagio della Hn:.a, contadine e stato_ risolto, e moti\o c un altro, nelle ca- altre due algerini sono stati berazione, ii comandante. co-|in Algeria- | 

sindaco della città, ha voluto ciò non solo per 1 braccian- tegorie benestanti solo il 7 ghigiiottinati nel carcere mili- lonnelio Butz. si .alzava in volo -Nessun governo _ scrive 

portare alEasscmblea dei co- ti, ma anche per i piccoli e per cento non beve vino, tare di Costantina: si tratta di a bordo di un elicottero, per i! comp.tgno Thorez — t riu- 

munisti e al compagno To- medi proprietari, visti sol- mentre la percentuale sale Bclkaccm Marcd e Mohanicd dirigere meglio l’altacco. Cen- scito meglio di questo a di¬ 
datti il saluto fraterno del taqto come oggetti da tassa- al 30-40 per cento per le «condannati a morte dal irato dal fuoco l'elicottero rezione socialista, a fare gli in- 

PSr. re. cui far pagare imposte, classi lavoratrici. Il proble- .IV,aria provocando te ressi della reazione. Ne.ssm, ' 

Più di due ore è durata la tributi e balzelli. Cosa si ma e dunque quello di al- -„no cosi a 20 i patrioti ghi- lonlJcho^ Contò’mpornncamcnte la ^rnoTìr in'^ Argcria*"i sòldòti 
discussione, prima che pren- chiede, m fondo, al gover- largare il consumo — inci- diottmati dal due febbraio al sncttacolosa evasione get- «i» leva, a portare gli effettivi 
desse la parola il compagno no? Forse una rivoluzione? dendo cosi beneficamente su 2 marzo di quest'anno La Cor- ‘ amhien- miiitari dai 200 mila uomini 

Togliatti. Egli ha sottolineato No: si tratta di attuare la tutta 1 economia nazionale te suprema di giustizia incaii- jj niilitari di Algeri- uno dei nnpegnati nel marzo 5G, ai COO 


DOPO AVER DISARMATO I DUE SOLDATI CHE LO PORTAVANO IN PRIGIONIA 

Il ^^generale del Sahara,, 

sfugge dalle mani dei francesi 

Un articolo del compagno Thorez sul problema algerino 

(Dal nostro corrispondente) Bona, dove il 311 gruppo mo- pubbllrato un editoriale di 

- bile non riusciva a snidare un Maurice Thorez. segretario gc- 

PARICII, 2 —Questa mattina altro nucclo drirarmnta di 11- nerale del PCF: - Per la pace 
altre due algerini sono stati berazione, il comandante, co- in Algeria- 


menio. r, oene cne sia cosi ..... mutando soltanto due condanne ' " f ‘centinaia di condanne a morte 

— ha aggiunto Togliatti — se ai contadini piccoli prò- minato ricordando che per rnorie nei lavori forzati per- ‘ febbraio nel corso ^ repressione con- 

perchè relemento che sta prietari, aiutarli con crediti, ottenere le leggi e i provve- pctui. Popolazione inerme-, 

venendo oggi alla luce in con l’a.ssistenza. con le pcn- dimenìi necessari, c necc.ssa- Su tutta rAlgeria. intanto. Voìdari che avVr,.hhero * dirigenti del Partito socia- 

Italia. e di cui si è avuta sioni. rio far sentire al governo la nonostante l'ondata di arresti caricarlo un elicottero al francese aggiunge poi 

una chiara manifestazione Invece è stata negata ai voce delle ma.s.sc; i comuni- che in questa settimana ha col- comando operazioni del sud al- ‘’VT'VV 

____..nitti-fjtnj-i Hirntti l'ncBìcten- sti in Pnrinmento nnn sonn pito non mono di Cinquecento ___un cerio numero d: la\or.aiori 


turato 11 26 febbraio nel corso 
di un’operazione militare, ve¬ 
niva consegnato ieri sera a due 


una parte di primo piano in 
questo mutamento. 

Sono ormai quasi due anni 
che il governo Segni si reg¬ 
ge nel più completo immo¬ 
bilismo. Di più, dagli ulti¬ 
mi mesi dell’anno scorso, 
dietro la spinta dell’aggra- 
vamento della situazione in¬ 
temazionale in seguito alla 
aggressione anglo-francese 


. ...-- -- Ay\AM VI A • 11 « « n « • A w < • ' | 111 4 « ^ fi 111< i 11.’ 11.' llrtCW- lI-imAntnln* r*Hr» 

ricordato il progetto di leg-lsi che attanaglia il paese. |cono segnalati, nel pressi dii l.'fhimanitè di slamane ha obiettiva fra la cla«e 

■ ■ ■ ■ ■ - ■ -^ ■ — - - ■■■-■-. ■ ■ _ operaia della metropoli c i po- 

poli coloniali . Non è p>os.sibile 

Concluse con quindici denunce le indagini ' 

_ _ _ —, , , , la politica di lìirn Bicn Fu. che 

su due bande di mafiosi assassini a Palermo {con noi. a.gli uomini della rea-l 



fJfV ‘ 


tico’.'iro. lascino ai loro diri- ‘ 

4 cnti la possibilità di praticare 
la politica di Dien Bicn Fu, che .ALOERI — fine capì del Fronte di l.ìberarione algerino. 
In passato rimproveravano. Ben M'hidI e f hersni Brahini sono stati arrestati dai eolo- 
con noi. a.gli uomini della rea- nialisli. Eccnli mentre scendono le scale del qn.artier cener.-ile 


__ zione. Per tutte queste ragio¬ 
ni il PCF' si battor.à affinchè 
fratelli Michelangelo € sia applicata al problema alge- 


riei pararadntisti .a FI Riar. 


iTf lefoto) 


il'Fo',» en *’ìl'riro,«tn PALERMO, 2. — Con Is de- cava di raggiungere l'assoluto'tore orlofrutticolo, venne uc- ni. i fratelli Michelangelo € sia applicata al problema alge- 
? r®” **. P .nuncia di quindici persone, di predominio nel none deU'Ac-iciso il 5 giugno a San Fermo Domenico Batanno, rispettiva- Tino una sol-jzione conforme ai- 
dei fatti di Ungheria, e sta- undici in stato di arresto, quasanta. economicamente im-Jdi Como, dallo stesso Cavatalo, mente di 3ò e -14 anni. Giu- la nostra epoca-, 
to compiuto un grande ten- si è conclusa l'operazione della portante perchè in essi si fro-iper timore, a quanto si è ap- seppe Gal.6 d; 3T. In stato di AL'Gl'STO PANCALDI 

tativo reazionario, che ave- polizia giudiziaria, in rapporto vano il Cantiere navale od il preso, che odi potesse compro- irreperilrl-.t?» sono stati deniin-- 

va per obiettivo quello di delitti avvenuti a Palermo ?.Iercato ortofrutticolo paler- mettere, con le sue indi.scre- ciati inoltre due nipoti di InfSfTOOSlionfi 

isnlnre l'ala avanzata del mo- febbraio 1955 aU'acosto del mitano. L'attività della banda zioni. i componenti di tutta la - T.anu Alati-, Giovanni c Vito tìi i wyni ione ^ 

vimentn nnnrain rinite apre «^«nPcssi all'attività di due Calatolo era rivolta .alle ditte banda responsabile dell'uccisio- Calatolo, rispettivamente di 27 SUilS dlfrCZldtUrC dlOIHIChC 

\intento operaio cane aivre eruppi (}; inalviventi che si che ruotavano intorno ai due ne del Calatolo. c 25 anni. —- 

forze socialiste e dernocrati- coniendcvano il predominio - centri economici-, attraverso Dop.-) complesse investig.xzio- I due fratelli Calatolo sono f compagni Ottavio P.iSTorc 
che e di riportare indietro nel rione dclI'Acqu.tsanta. deCime sui salari per i lavori ru. o<’.acolato dall'omertà dello fieli di Angelo Cal.atolo, anche «* Piero .Montagnani hanno pre¬ 
quindi tutta la situazione po- La catena di delitti ebbe ini- di picchettaggio del Cantiere, ambiente, la Squadra mobile egli partecipe all'attività della sentalo In Senato la seguente 

litica italiana. Si era creduto zio la sera del 23 febbraio 1955. e con balzelli sulle contratta- di Palermo, agendo in colla- b.anda, che fu ucciso il 22 ago- intcrrog.'izior.e dire'ia al rpsi- 

di poter assestare un colpo quando m via Moltalbo una zioni che alcuni commissionari borazione con il gruppo inter- sto scorso alla periferia di Pa- dente del Cor..sigIio o al mini- 

dnrn al nnctro nartiin di cui " UGO - nera tentò di investire del mercato ortofrutticolo com- no e con la squadra di polizia lermo. dell'Industria - per sapere 

-fj II porsonc che si trovavano pivano nell'ambitc del mercato guiòiziaria dei carabinieri, ha - -- ~--- quale fondamento abbiano le 

SI annunciava aaairiiiura io della strada: Salva- stesso II Calatolo era appunto ultimato le indagini denun- M&fh 9 HBRU informazioni secondo lo quali 


Abbandonata sn una roccia 
sommersa daU’alta marea 

La donna è annegata ed il suo corpo è 
stato restituito il giorno dopo dal mare 


QtlIMPLR. 2 — Isolata ^u una | trr.ppx'x tardi per recaile aiuto 


società industriali private sa- itocela dall'alt.a m.aro.^. un.i don- Le ac.tue. mfatii. non rx'Iianto 


rUR.SS e il suo ruolo di put- 
ila effettiva nell’ Europa 
orientale, dai suoi rapporti 
verso in Jugoslavia vengono 
a dipendere in notevole mi¬ 
sura anche le relazioni de¬ 
gli altri paesi dell’Europa 
[orienfnir con noi». 

Un primo giudizio su que- 
jStn discorso, i cui echi infer- 
I nazionali stamane venivano 
registratt con rilievo dal 
Horba. c che sottolinea pri¬ 
ma di tutto il .suo valore di 
sintomi politici certmnente 
nnn secondario, è, a nostro 
avvi.S(ì, non molto confortan¬ 
te per chi aveva a cuore la 
soluzione rap'da cd allo .sfrs- 
■so tempo soddisfacente per 
tutti, del grande numero di 
ipiestioni che oggi sono al 
centro del dibattito sociali¬ 
sta. E' cioè la prima volta, 
dopo la insita di Krusciov e 
liulganiii a fìelgradn, r dopo 
il viaggio di Tito a Mosca, 
che il problema dei rapporti 
non solo idrologici, ma sta- 
tali. fra URSS e Jugoslavia, 
viene messo in rilievo dal¬ 
la .Iugoslavia con faufn Inr- 
qhezza di accenti polemici 
e con tanta fermezza nel so¬ 
stenere le proprie posizioni. 
Vuol questo significare che 
per ta Jugoslavia è giunto il 
momento di aprire una nuova 
pagina nella discu.ssione. ini¬ 
ziandola non più da posizio¬ 
ni di romprnvicssn generico, 
ma da posizioni poUt'chc 
j nuove, che tengano cioè 
j confo, in modo definitivo. 

‘ (fella validità dell’esperienza 
jugoslava sociale e in poli- 
firn estera? 

Il carattere di s ir.'z'ativa 
politica» rivc.itito in gae 't 
'cnso dal discorso, anche per 
la personalità a cut nc c s’.iut 
affidata la redazione, va in¬ 
tatti molto al di là di un 
semplice * contributo ideo- 
logico > alla d'icussionc ge¬ 
nerale. Esso, a nostro avvi- 
Hf. appare come una vera e 
propria dic'iiarazione d i 
principi, test se non a con¬ 
trapporsi. certamente a ri¬ 
spondere alle analoghe, ma 
■-ontrarie. d'CÌvnrazòinr di 
nrincipi formu'ntc in questi 
iiltìrii due vjcò dalla -fine 
(fegli incontri acufisi a Mo¬ 
sca ed in nitri paesi sociali¬ 
sti. dai rappresentanti del- 
Vl'RSS. della Ctna c di altri 
vvesi dell’Europa orientale. 
Per esprimersi in gergo. 


j_ 1 ---•:.« n. -1100- nera tentò di investire del mercato ortofrutticolo com- no e con la sauadra di polizia lormo delrlndusiria - per sapere i-i-pcc m ^itri 

^ àuc persone che si trovavano pivano nell'ambitc del mercato giudiziaria dei carabinieri, ha --—- quale fondamento abbiano le -— ' ' ri LiLtcl? 

SI annunciava addiri ura all'ancolo della strada: Salva- stesso Calatolo era appunto ultimato le indagini denun- Hoch 3 ROflU informazioni secondo lo quali QUIMPLR. 2 — isolata m una troppo tardi per recarle aiuto „ ' 

sfaccio. Anche il presidente x^re Calatolo e Angelo Bo- interessato, quale -socio nei eia.odo alla autorità giudizia- società ir.dustri.ali private sa- roccia dall alt.a m.aro,^. un.i don- Le ac.iue. infatti, non rx'lianto I cr esprimersi ut gergo, 

del Consiglio, on. Segni, par- nanno. li pnm.o rimase incoio- profitti-. aiFattiviTà di uno dei na: .«;alvatorp Carollo di 52 ||a{ nrntciini flÌAri|i rebbero state autorizzate ad ac- o-'o cresciute con estrema ra- sembrerebbe che. dopo la 

16 di una nostra grave crisi, me. mentre il Bonanno ebbe le commissionan. anni. Michele Cavatolo di 28, **_“ quistare e importare, anche con mentre le ar,nió sTiìvano* inésò- correnti rendo- polemico di .stampa, dopo 

ma a noi pare che proprio gambe spezzate da un para- Circa il tentato omicidio del .intorno Bova di .54. Andrea j,jjcs Moch, delegato penna- *^^*^1*finanziarie da par- rabilmimte iniorr.ò'a Tei ' ■o'r-^sibiie ogni mo\ime.ni> roscillazione che gli jugo- 

Ini sia andato molto pivi vi- fango e fu necessario prowc- Bonanno e del Calatolo, e per Calaj.ò di 60. Giovanni Amato r.ente della Francia nella Com- dell IMI. apparecchiature per ij» donna. M.ar.e T.aibot, si era , dai'i intravvedonO nel’i po- 

eirro alla crisi amputazione di en- l'omicidio del Calatolo stesso, di 36 e Pietro Di Fresco di 60. mis.sione delle Nazioni Unite produzione di encrgi.a ato- rec.ua noi pomeriggio ins.emc il ^ f.afo buio o i>rim\ di r\c- htica sovietica davo i faffi 

^ ci TU.Ò dir« framf’- di ari' « sospetti caddero su due per- appartenenti alla banda awer- oor il disarmo giungerà a Ro- se non credono r.eres- f ^ giun-em la più vi™ d'Unaheria Belnriulo abbia 

Lattacco si P A distanza di un mese, pre- sane. Salvatore Licandro e Mi- sar.a del G.alatolo Quattro di .ma nei prossimi giorni, su in- ‘i* evitare il determinarsi inrei^gùai T t1^^^ <'* S'^-cor^o la^m.area .aveva qu.-i (le'’so di accctJrcre f rem- 

ancora finito, ma e certo che semente la mattina del 22 chele Cavatam. già apparto- questi si trovav.ano in stato ito delia Società Italiana jK^r Pf'‘‘^oriituite in nter.arrcnte ricoperto la J. \ '.iTl 

non si sono avuti t risultati marzo. Gaetano Calatolo venne ncnti alba - gang- Calatolo e di arresto; il Cavatolo, ritenu- l'organizzazione internazionale questo delicato settore, prima ivo. somprf' ir.s.cmo Ma li't-1 ÙjiIaIc l\ ttiato «» crr fA’rio :ìnvOr| - .*^ 9 * * * * 

che da esso si proponevano ucciso a ccip: di mitra, nel =uccc5sivamcnte ac^j^rceati a to autore materiale dcU'ucci- Lunedì 4, alle ore 19. Moch ^hc il Parlamento abbia potuto po ii tramonto Mane Taiboi m p:u groMìo e ai p^'nipif'ri e ai ri/icnC’onc > che tengo conto 
le forze reazionarie. Sono al- recinto del mercato ortofrut- quella interessata al rione del- sione del Calatolo e del Lican- parlerà, a palazzetto di Ve- pronunciarsi sui progetti di log- era awcnturata lungo un pr.i- .■ calori accor#! n.-m rimaneva pui dei va'ori essenziali che og- 
lora tornate alla luce con f'colo da due individui discesi l'Acquasanta e capeggiala da dro. Inviato al confine di po- nezJa. sugli aspetti temici, psf- p già aottoposti al suo esame. il'* Tli4«f‘'vnr,iv, ù' Jugoslavia annette al¬ 
lora tornate alia luce, con -1100- nera. Gaetano S.zlvatore Carollo II Licandro. lizia nel corso delle indagini, cologici e politici del proble- in modo che la questione del- i* aiìa «1^ )«prODri<ipoiizione«dicen- 

reai?e Alati che subito dopo l'uccisione del è riuscito » ^ a ren- ma del disamo Moch sarà In ‘'«""già atomica riceva una r,mÌ5taT*.t acque dovev1/no tro » Sella fase attuale della 

alla nostra spinta, le reali e dcn'Acquasanta- era ritenuto Calatolo, era stato allontanato dersi irreperibile. Della banda Balia in visita privata, ma non soluzione comsi^nden agli dalle acque Nei frattempo e.id.ivere il m.attino dopo fino al- cffii/trinne in ternari anale 
gravi questioni del nostro r capo di una pericolosa da Palermo ed aveva iniziruo Calatolo sono stati arrestati è escluso che egli prenda con- interessi generali della na- j avevano eominelato .a cer- l.a jpiaggia di Loctuety. ad oltre 

paese, come quella della ri- - gang - di malviventi che cer- a Como l'attività di importa- Antonino Quartararo di 27 an- tatto con alto personalità rione». cari* • qu.indo i.v trovarono. er.T tre chilometri di dlst.vnz.v. M.AURIZIO FERBABA 


procostituite 


non si sono avuti i risultati marzo. Gaetano Calatolo venne ncnti alba - gang- Calatolo e di arresto; il Cavatolo, ritenu- l'organizzazione inlcrnaziorale settore, prima sempre ir.y.em.' Ma p,HO d.>- .at.iie II maTo «i er,~ f.v.to .-»noor P'-O.uogrrc n ti .n * < ì a- 

che da esso si proponevano ucciso a colpi di mitra, nel -ucccssivamcnte aggregati a to autore materiale dell'ucci- Lunedi 4. alle ore 19. Mochjehc il Parlamento abbia potuto po u tramento M.anc Taiboi m f.:u grosso c ai p.-«mpieri e ai p'?- r.ficaZ'onc » che tenga conto 
1* roarinnarie «iono al- recinto del mercato ortofrut- 1 quella interessata al rione del- sione del Calatolo e del Lican- parlerà, a palazzetto di Ve-1 pronunciarsi sui progetti di log- era avventurata lungo un pr.i- icatorì accorsi n.-m rimaneva pui dei va'ori essenziali che og- 
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DOPO LE DICHIARAZIONI DELLA SIGNORA MEYR ALLE NAZIONI UNITE 


Alla presenza di Elisabetta li 


Drammatico voltafaccia del governo israeliano 
che si rifinta di abbandonare Gaia e Aqaba 


Ben Gurion chiede agli Stati Uniti nuove « garanzie » per i due territori — Il governo di Tel Aviv riunito d*urgenza rinvia la 
decisione — Una lettera di Eisenhower al premier israeliano — L*ambasciatore Eban nuovamente a colloquio con Poster Dulles 


decisione 

NEW YORK, 2. — Non si 
ricordano molti esempi, nel¬ 
la storia diplomatica, di mi¬ 
nistri degli esteri che, aven¬ 
do fatto importanti dichia¬ 
razioni uiUciali, siano stati 
smentiti, dopo poche ore, dai 
loro primi ministri. Questo 
è accaduto oggi al ministro 
degli Esteri di Israele, la si¬ 
gnora Golda Meyr, lo quale 
ieri sera aveva dichiarato 
airAssemblea generale delle 
Nazioni Unite che le truppe 
israeliane sarebbero state 
ritirate immediatamente dal¬ 
la fascia di Gaza e dalle po¬ 
sizioni occupate sul golfo di 
Aqaba. Nel pomeriggio di 
oggi, il presidente del Con¬ 
siglio israeliano. Ben Gu¬ 
rion, ha proclamato invece 
che il ritiro non avverrà 
pr^ma che altre < garanzie > 
siano dàte a Israele. 

Prima dell’ annuncio di 
ieri sera, i negoziati fra i 
rappresentanti i s r a e 1 i a - 
ni presenti negli Stati Uniti 

— cioè la stessa signora 
Meyr, e Tambasciatore a 
Washington Abba Eban — e 
il segretario di Stato ameri 
cano, si erano protratti per 
tre giorni faticosamente, e 

— allo scopo di evitare lo 
scoglio di un voto dell’Or¬ 
ganizzazione delle Nazioni 
Unite — sulla base di sotti¬ 
gliezze giuridiche, interpre 
tazioni privilegiate, inten¬ 
zioni espresse a metà; ma di 
ogni cosa il governo di Tel 
Aviv veniva tenuto al cor¬ 
rente, cosi che esso sapeva 
di dovere, formalmente, ri 
tirare le truppe senza condi¬ 
zioni, conformemente alle 



Il presidente del Consiglio 
Israeliano, Ben Gurion, ha 
frapposto Ieri Improvvisa¬ 
mente nuovi ostacoli allo 
sgombero di Gaza e Aiiaba 


IL VIAGGIO DI NIXON NEL CONTINENTE NERO 



Le tappe del viaggio di Nixon In Africa 


Il vicepresidente degli Sta¬ 
ti Uniti. Nixon, ha iniziato 
il sud grande viaggio afri¬ 
cano. Saranno 30 000 chilo¬ 
metri in 22 giorni. La pri¬ 
ma tappa di Nixon è il Ma¬ 
rocco, dove Maometto V. per 
riceverlo, ha rinviato il suo 
ingresso in clinica per un in¬ 
tervento chirurgico. Da Sabat 
il vicepresidente americano 
andrà ad Accra, nella Costa 
D'Oro, per assistere alle ce¬ 
rimonie con cui quella colo¬ 
nia britannica sarà promos¬ 
sa. con una forma di limi¬ 
tato autogoverno, a membro 
del Commonwealth. Le suc¬ 
cessive tappe di Nixon sa¬ 
ranno la Liberia. Entebbe. nel 
protettorato inglese dell'U- 
ganda. Addis Abeba, il Sudan, 
la Libia, la Tunisia. Tra Tri¬ 
lli e Tunisi, il sostituto di 
Eisenhower farà una puntata 
dt due giorni a Roma. 

Le fonti responsabili ame¬ 
ricane hanno dichiarato che 
il viaggio di Nixon sottoli¬ 
nea il vivo interesse che gli 
Stati Uniti hanno per il con¬ 
tinente africano. La dichia¬ 
razione era superflua. Nixon 
ha lasciato Washington lo 
stesso giorno che Molici ne 
ripartiva avendo terminato i 
suoi colloqui con Eisenhower: 
è stata solo una coinciden¬ 
za, poiché il piaggio del vi¬ 
cepresidente era fissato da 
tempo, ma nondimeno la coin¬ 
cidenza ha acquistato un si¬ 
gnificato. L’obiettivo princi¬ 
pale di Molici era di otte¬ 
nere da Eisenhower tl ritor¬ 
no a quella politica globale 
delle tre potenze imperiali¬ 
ste che la crisi di Suez ha 
spezzato, ma dal comunicato 
conclusivo dei colloqui fran¬ 
co-americani. e dai commen¬ 
ti ufficiosi che gli sono stati 
dedicati a Washington. Pa¬ 
rigi. Londra, si è visto che 
il primo ministro francese non 
è riuscito in questo intento. 

Gli Stati Uniti si sono or- 
tnai resi conto che TAsia. il 
Medio Oriente, VAfriea for¬ 
mano la grande scacchiera su 
. cui essi devono giocare la 
partita decisiva dell’imperia¬ 
lismo. e sanno di non poter¬ 
la giocare se non sostituisco¬ 
no i loro pezzi a quelli, con¬ 
sunti e stanchi, della Fran¬ 
cia e dell’Inghilterra Certo. 
allo •solidarietà atlantica» bi¬ 
sogna siano risparmiate frat¬ 
ture troppo brusche come 
quella del passato autunno, e 
questa preoccupazione può 
consigliare agli americani di 
tener conto, caso per caso, 
delle esigenze francesi e bri¬ 
tanniche. come é avvenuto ol- 
l’ONU per l’Algeria ed ora 
nei confronti di Israele. Ma 
Washington è consapevole che 
anche questi occasionali e 
parziali allineamenti con le 
mlleate europee nell’area afro¬ 


asiatica si traducono imme¬ 
diatamente in un passivo per 
la sua politica in quell'area. 
Glielo ha indicato il nulla-di 
fatto che per la • dottrina 
Eisenhower • ha segnato la 
conferenza dei quattro paesi 
arabi al Cairo, dove razione 
pro-amencana di Ibn Saud 
è stata isterilita dal riflesso 
della tattica di Dulles sul 
problema algerino e su quello 
di Gaza ed Aqaba. 

Il circuito africano di Ni- 
xon acquista dunque il valo¬ 
re di un allargamento delle 
ambizioni della 'dottrina Ei¬ 
senhower-, e insieme di una 
riaffermazione che gli Stati 
Uniti impostano la loro po¬ 
litica nell’area afro-asiatica 
come una politica propria, la 
quale non solo non si ritiene 
vincolata a procedere di con¬ 
certo con l’Inghilterra c la 
Francia, ma non esiterà a 
scavalcarle e a metterle da 
parte. Nel comunicato sui col¬ 
loqui franco-americani, Eisen¬ 
hower ha preso atto di quel- 
l’Eurafrica che Molici cerco 
di creare con l'associazione 
al • Mercato comune - dei ter¬ 
ritori francesi d'oltremare. 
Intanto, però, il picepresiden- 
fe oppia con il suo itinerario 
una grande operazione di av¬ 
volgimento del progetto eu- 
rafricat.j. una operazione che 
mira a collegare le basi già 
poste in quel continente dai 
capitali americani, a espan¬ 
derle e ad organizzarle in un 
sistema. 

Dal Marocco alla Costa d’O- 
ro. alla Liberia, alla Libia, 
alla Tunisia. Nixon chiuderà 
in un ampio cerchio le 
ricchezze di petrolio e di 
altri minerali che stanno ve¬ 
nendo alla luce nel Sahara. 
In Etiopia e nel Sudan, il suo 
passaggio, servirà da ricogni¬ 
zione delle possibilità che 
l’America ha di impiantarsi 
nel - corno dell'Africa -, sop¬ 
piantandovi l’Inghilterra c la 
Francia nei loro territori so¬ 
mali. apncinandosi anche 
dal sud all’Arabia, affaccian¬ 
dosi sui man dell’Asia. Roma, 
come si è detto, ha apulo il 
singolare privilegio di essere 
runica capitale europea inclu¬ 
sa nella grande ventura afri¬ 
cana del vice-presidente de¬ 
gli Stati Uniti. La Pisito po¬ 
trà essere imbarazzante per 
Segni e per Martino, che han¬ 
no cosi in/lessibilmente lega¬ 
lo le loro sorti all'Eurafrica di 
Molici. Ma sarà gradita a Fan- 
fani. che non ha dissimulato 
le sue inclinazioni verso l’A- 
merafrica Sono i rantaggi 
della politico estera democri¬ 
stiana. della sua perenne di¬ 
sponibilità. che lo lascio aper¬ 
ta a tutte le sollecitazioni 
tranne che a quelle dell’inte¬ 
resse nazionale. 

FRANCO CALAMANDKEI 


deliberazioni delle Nazioni 
Unite, fidando però sulle as- 
sicui azioni degli Stati Uniti 
e della Francia, per la si¬ 
stemazione definitiva delle 
zone controverse. Questo e 
infatti quanto apparve dalla 
dichiarazione della signora 
Meyr, e da quelle fatte suc¬ 
cessivamente dai delegati 
americano e francese al- 
1’ ONU. Sembrava legittimo, 
a questo punto, temere che 
i Paesi arabi interessati po¬ 
tessero sollevare delle ecce¬ 
zioni, ma da parte israeliana 
tutto sembrava fatto. 

E invece oggi, violando 
anche la festività del Sub- 
bdth. Ben Gurion a Tel Aviv 
ha riunito d’urgenza il go¬ 
verno in casa sua, c in se¬ 
rata si e appreso che la riu¬ 
nione riprenderà domani, in 
attesa di ulteriori * chiari¬ 
menti > da parte americana. 
L’ambasciatore Eban, per 
istruzioni ricevute telefoni¬ 
camente, si è subito portato 
da New York a Washington 
dove si è fatto ricevere do 
Poster Dulles. All’uscita, as¬ 
sediato dai giornalisti, ha 
dichiarato di aver chiesto al 
segretario di Stato che < tol¬ 
leri un ritardo nel ritiro del¬ 
le truppe israeliane > dalle 
zone in questione. Contem¬ 
poraneamente il comandante 
supremo israeliano, genera¬ 
le Dayan, ha rinviato a do¬ 
mani 1’ appuntamento chie 
stogli dal comandante delle 
forze dell’ ONU, gen. Burns, 
in vista del passaggio dei 
poteri a Gaza e Sharm E1 
Sheikh. 

Lo stesso Ben Gurion ha 
fatto pervenire al direttore 
dAl settimanale londinese 
Sunday Dispatcli un messag¬ 
gio, da pubblicare domani, in 
cui afferma che il suo gover¬ 
no chiede < concrete garan¬ 
zie > prima di decidere il ri¬ 
tiro delle truppe, e aggiun¬ 
ge: € Ciò che ci amareggia 
neU’attuale situazione è che 
la nostra lotta non è contro 
un nemico ma contro un 
amico, il governo dogli Stati 
Uniti. E’ nostra ardente spe¬ 
ranza che la saggezza c il 
senso di fair play del popolo 
americano prevarranno su 
considerazioni di errata op 
portunità politica >. Il mes 
saggio prosegue specificando 
le « garanzie > richieste per 
il ritiro delle truppe: 1) che 
a ogni nave sia perme.sso na¬ 
vigare negli stretti di Tiran 
(golfo di Aqaba) e raggiun¬ 
gere il porto israeliano di 
Eilath; 2) che non sia per¬ 
messo agli egiziani di torna¬ 
re mai più a Gaza. 

Sono le stesse cose che il 
governo di Israele ha sem¬ 
pre pretese, ma non si com¬ 
prende perche non le abbia 
pretese con la stessa chia¬ 
rezza ieri, prima di autoriz¬ 
zare la signora Meyr a fare 
la sua dichiarazione al- 
rONU. L’unica spiegazione 
plausibile c quella che meno 
fa onore allo Stato di Israe¬ 
le, vale a dire che il gover¬ 
no di Tel z\viv non abbia 
fatto in realtà, in questa cir¬ 
costanza, una sua politica 
nazionale, ma abbia solo 
agito per conto di altri go 
verni, fino al punto di tro¬ 
varsi ora diviso, nel senso 
che alcuni dei suoi compo¬ 
nenti agiscono sotto l’in- 
llucnza degli Stati Uniti, e 
altri sotto quella degli in¬ 
glesi o dei francesi. Ciò spie 
ga anche perche la mano 
vra della diplomazia USA, 
che doveva concludersi ieri 
sera con la dichiarazione 
della signora Meyr, abbia 
avuto il suo fulcro in una 
intesa raggiunta da Poster 
Dulles con Pineau. Sembre¬ 
rebbe però a giudicare dal 
comportamento di Ben Gu¬ 
rion, che americani e fran¬ 
cesi abbiano fatto i conti 
senza gli inglesi. 

Naturalmente a Tel z\viv 
si cerca di dare alla resi¬ 
stenza di Ben Gurion un più 
nobile significato, organiz¬ 
zando manifestazioni nazio¬ 
nalistiche. sia nella capita¬ 


le, sia nelle città di Malfa e 
Gerusalemme. In questa at¬ 
tività si e distinto partico¬ 
larmente il partito Heruth, 
ma con il pieno consenso del 
governo. 

Negli ambienti ufficiali 
americani si e palesemente 
urtati per l’imprevista rea¬ 
zione israeliana, e ci si at¬ 
tiene in generale al no com- 
mcnt, ostentando addirittura 
di voler ignorare l’atteggia¬ 
mento disdicevole di Ben 
Gurion. Tale linea di con¬ 
dotta trova particolare rilie¬ 
vo nella lettera che Eisenho¬ 
wer in persona ha indiriz¬ 
zato al premier -israeliano. 
In essa il Presidente degli 
Stati Uniti non prende nem¬ 
meno in considerazione la 
eventualità che Israele rifiuti 
di ritirare le truppe, e giun¬ 
ge anzi al punto di « rin¬ 
graziare » Ben Gurion per 
avere deciso di ritirarle 
< prontamente e integral¬ 
mente ». La lettera è piena 
di sottintesi e di blandizie, 
le quali dovrebbero poi cor¬ 
rispondere, in definitiva, a 
soluzioni dannose per 1 paesi 
arabi, per cui si comprende 


la reticenza del capo di un 
governo che ha in corso una 
vasta ooerazione politica di¬ 
retta alla conquista della fi¬ 
ducia di questi paesi. In so¬ 
stanza, la lettera e un sin¬ 
golare documento delle dif¬ 
ficoltà in cui si trova la di¬ 
plomazia americana, e della 
tendenza del governo degli 
Stati Uniti a risolvere le 
questioni con i piccoli paesi 
sulla base di un paternali¬ 
smo che potrebbe sembrare 
addirittura ingenuo. 

Eisenhower dice, nel mes¬ 
saggio a Ben Gurion, che gli 
Stati Uniti « prendono impe¬ 
gno di agire affinchè si rea¬ 
lizzino le speranze manife¬ 
state da Israele a favore del¬ 
la pace e della stabilità nel 
Medio Oriente ». 

< So che la decisione di 
ritirare le truppe non è sta¬ 
ta facile — continua il Pre¬ 
sidente. — Credo, comunque, 
che Israele non avrà motivo 
di dispiacersi di essersi in 
tal modo conformato ai so¬ 
lidi sentimenti della comu¬ 


nità mondiale, cosi come so¬ 
no stati espressi nelle varie 
soluzioni deU’ONU concer¬ 
nenti il ritiro. 

< E’ sempre stata opinio¬ 
ne del governo americano 
che dopo il ritiro si dovran¬ 
no compiere sforzi unitari 
da parte di tutte le nazioni 
per realizzare nella zona con¬ 
dizioni di maggiore stabilità, 
di maggior tianquillità e più 
utili al benessere generale 
di quelle finora verificatesi 
nella zona stessa. L’Assem¬ 
blea generale delle Nazioni 
Unite ha già adottato una 
risoluzione che fa prevedere 
un miglior avvenire. 

< Speranze e aspettative 
fondate su ciò sono state 
espresse dal vostro ministro 
degli Esteri e da altri. Io cre¬ 
do che sia ragionevole acco¬ 
gliere queste speranze e que¬ 
ste aspettative e desidero che 
voi sapjiiate che gli Stati 
Uniti, nella loro qualità di 
amici di tutti i paesi della 
zona e di membri leali del¬ 
le Nazioni Unite, cercheran¬ 
no di far sì che le speranze 
stesse non siano vane ». 


UN ROBOT 


LONDRA, 2. — La 'regina 
Elisabetta ed 11 duca di Edim¬ 
burgo, nella visita fatta ieri al 
centro di ricerche atomiche di 
Harwell, hanno visto in funzio¬ 
ne un nuovissimo • robot • elet¬ 
tronico, capace di ripetere a 
distanza gesti compiuti da un 
uomo. Si tratta di uno stru¬ 
mento creato dagli scienziati 
di Harwell allo scopo di poter 
manipolare sostanze radioatti¬ 
ve con assoluta sicurezza, die¬ 
tro ad una muraglia di ce¬ 
mento e acciaio. 

L’i automa », battezzato » il 
grande schiavo », consiste di 
due grosse braccia metalliche 
munite di pinze, che funziona¬ 
no come delle mani. Esso ri¬ 
produce con assoluta fedeltà 
i movimenti deH'operatore, che 
pone allo scopo le proprie ma¬ 
ni in apposite manopole. 

La regina Elisabetta ha ve¬ 
duto la « schiavo > versare una 
tazza di tè, aprire una botti¬ 
glia ed accendere un fiammi¬ 
fero. Filippo di Edimburgo ha 
voluto sperimentare egli stesso 
lo strumento ed ha fatto ripe¬ 
tere allo » schiavo > strani mo¬ 
vimenti, che hanno fatto ride¬ 
re la sovrana A scopo dimo¬ 
strativo l'automa è stato affi¬ 
dato per qualche minuto ad un 
barbiere, il quale ha potuto ra¬ 
dere a distanza un giovanotto 
dalla barba irsuta: lo < schia¬ 
vo » non ha commesso il mi¬ 
nimo errore, ed il giovanotto 
è uscito dall’esperimento con 
la gola intatta. 

Onde < comandare » lo 
• schiavo » alla perfezione, lo 
operatore ha l'ausilio di un ap¬ 
parecchio televisivo a tre di¬ 
mensioni, che gli permette di 
calcolare accuratamente la po¬ 
sizione dei vari oggetti e la 
loro distanza dalle < mani > 
dell’automa 


PER LA SECONDA VOLTA DAL 1954 

Mao Tse-dun convoca 
il Consiglio supremo 

Si riparla dì contatti fra Pechino e i na¬ 
zionalisti per un accordo su Formosa ; 

PECHINO. 2—11 presidente più rapido alla collettivlzzazlo- 


Mao Tse-dun ha deciso di con 
vocare tra breve il - Consiglio 
supremo dello Stato «. Ciò, se¬ 
condo gli osservatori, autorizza 
a ■prevedere importanti decisio¬ 
ni. giacché, in forza della Co¬ 
stituzione cinese, adottata il 20 
settembre 1954, l’alta Assemblea 
viene convocata dal presidente 
della Repubblica soltanto « in 
caso di necessità ■*. 

Sono membri di diritto del 
Consiglio; Mao Tse-dun, pre¬ 
sidente della Repubblica, il 
maresciallo Clu Deh, vice pre¬ 
sidente e comandante supremo 
deirescrcito. Liu Sciad-ci, pre¬ 
sidente del Presidium dcU’As- 
semblea nazionale del popolo e 
Clu En-lai. presidente del con¬ 
siglio dei ministri e ministro 
degli Esteri La Costituzione 
precisa che possono essere am¬ 
messe ai Consiglio • altre per¬ 
sone interessate- I quattro 
componenti di diritto sono tutti 
membri del pre.sidium del Co¬ 
mitato centrale del partito 
comunista, di cui sono inol¬ 
tre membri Con Yun e Teng 
Sino-ping 

Le decisioni prese dal Con¬ 
siglio possono riguardare sia la 
politica interna che la politica 
estera cinese Esso si era riu¬ 
nito, dopo il voto della Costitu¬ 
zione del 1954. soltanto una vol¬ 
ta, il 26 gennaio dello scorso 
anno, per imprimere un ritmo 


api . 

ne nelle campagne. Il Consiglio 
aveva allora redatto un vasto 
piano dodccennale di sviluppo 
dcH'agricoltura. 

Questa volta, il Consiglio po¬ 
trebbe prendere qualche deci¬ 
sione di ordine Intemazionale, 
ad esempio circa il problema di 
Formosa, sul quale sono corse 
recentemente varie voci di con¬ 
tatti tra personalità della Re¬ 
pubblica popolare ed i nazio¬ 
nalisti cinesi 

In questi ultimi tempi, un fat¬ 
to ha colpito gli osservatori 
occidentali delle questioni ci¬ 
nesi La Conferenza consultiva 
politica popolare della Cina, 
che raggruppa i rappresentanti 
dei diversi partiti politici ci¬ 
nesi. eccezion fatta per il Par¬ 
tito comunista, doveva riunirsi 
il 25 febbraio a Pechino, ma 
essa è stata aggiornata due vol¬ 
te. senza che sia stata data al¬ 
cuna spiegazione di questo 
rinvio 

A questa conferenza. Clu 
En-lal ed altre personalità 
prendono generalmente la pa¬ 
rola por presentare importanti 
rapporti di politica interna od 
estera. E’ appunto l’aggiorna¬ 
mento di questa conferenza che 
fa pensare alla imminenza di 
importanti decisioni, che ver¬ 
rebbero prese a Pechino dal 
Consiglio supremo di Stato 


COMPLOTTI RE AZIONARI IN DUE STATI DELL’ASIA SU D - ORIENTAL E 

Le g:uarnig:ioni di Celebes e delle Molucche 
si sollevano contro il g^overno di Giacarta 

L*Indonesia seriamente minacciata di smembramento - Colpo di Stato in Thailandia per annullare il suc¬ 
cesso elettorale delle sinistre - Manifestazioni studentesche nelle vie della città di Bangkok in stato d^assedio 



La situazione in Thailandia 


GIACARTA, 2. — Secondo 
fonti non ufficiali, ma atten¬ 
dibili, la rivolta armata con¬ 
trorivoluzionaria che in mo¬ 
do sempre più grave minac¬ 
cia l’unità della Repubblica 
indonesiana e la stabilità 
del regime democratico, si 
sarebbe ulteriormente allar¬ 
gata stanotte. Un tenente 
colonnello di religione cri¬ 
stiana (protestante), tale 
Ventje Comuni, 35enne, che 
a suo tempo prestò servizio 
nell’esercito coloniale olan¬ 
dese come sergente, ha pro¬ 
clamato lo stato d’assedio a 
Celebes, nelle piccole isole 
della Sonda c nelle Moluc¬ 
che, autonominandosi < go¬ 
vernatore militare dell’inte¬ 
ra Indonesia oricnfale ». 

Unità dell’esercito e del¬ 
la polirin controllano, per 
conto dei controrivoluziona¬ 


ri. la stazione radio di Ma- 
kassar (capitale di Celebes) 
e pattugliano la città. 

Un comitato insurreziona¬ 
le di SI membri (fra cui il 
ten. col. Ventje Samiial) ha 
pubblicato un manifesto in 
cui si chiede la c piena indi¬ 
pendenza » per l’isola di Cc- 
lebcs. Il comitato ha tutta¬ 
via annunciato di « non ave¬ 
re intenzione di rompere le 
relazioni con il governo cen¬ 
trale ». 

Secondo informazioni di 
stampa, lo stesso governato¬ 
re di Celebes, Audi Pangc- 
rang, sarebbe stato nomina¬ 
to governatore militare dal 
comitato insurrezionale. Se¬ 
condo le stesse informazioni, 
la situazione a Makassar sa¬ 
rebbe ancora « colma ». 

Samiial e i suoi sostenito¬ 
ri chiedono che < almeno il 


Notizie brevi dall’estero 


HELSINKI. Z. - .\«gli amDienli 
autorizzati si prcosa che l'uscita del 
pirlito agrario dal goierno finlan 
dc-^e non * stala ancofa rc'a iitfi 
ciatc e che sonc In corvi trattaliir 
per cercare di superare la crisi. 

VARSAVIA, l — SI annuncia Che 
il precidente del Convgtlo Jtriel Cy 
rankfennez recheri in iivla. qiie 
Mo fne*e In Birrninia. in Indii ed 
in Cambogia La \i,ila In Rirminia 
.ivierrl quale te«liluzione della *1 
^ita lana nel l9Só in Polonia dal 
prirno ministro birmana Nu 

L'AVANA. 2 - Viene annnrKiato 
iiKcialmenle che il Con'Vglio dei 
minutrl cuharw ha decivj oggi di 
vi'pen.lere lotte le garanzie coiti 
tuzionali per altri 5 (pomi 

NEW YORK. I. - Per ineompa 
tihiIilA di carattere l'altrice Jiid) 
llollidav ha ottenuto da un tribù 
nate rre^^lcano il duomo da Daiid 
Oppenheim luniionario della (.olum 
h-a dii quate \i\e\a «eparata di 
un anno le f stilo affidito il figlio 
di quattro anni. Jonathan 

STOCCOIMA. 7. - Secondo il 

giornale aindaoaliata t Oagatidnln 
, gen » il presidente del Consiglio 
LT-ge Frtander sarebbe «stanco» e 
rassegnerebbe le dimissioni subito 
dopo I approsazione da parte del 
Parlamento, della legge sulle pen¬ 
sioni. Il prossimo goserno sarebbe 


un goiemo «ocialdemociatico omo 
geneo dato che il partito agrario 
facente parte della presente coati 
rione, 4 contrario alia legge sulle 
pensioni 

WASHINGTON. - II mmistro 
della .Marina Charles S Thomas ha 
dato ieri le dimissioni e il Presi 
dente Eisenhoner ha nominalo a 
succeilergli T!iom,is Gaie» Jr che 
dal 1X>3 ricoprila la carica di sot 
tosegrelario 

NICOSIA. 2. — Il giornalista ci 
priota greco Meos Sampson 4 «lato 
accusalo dell uccisione Ji un sergen 
le inglese di polizia C}ril John 
TTioroughgooJ compiuta a Nicosia 
nel settembre scorso nella via I e 
dra. chiamata « il chilometro delta 
morte » per I numerosi iltentati che 
si sono stati edetliiatl 

BONN. 2. - I ministri degli Esteri 
della Germinla occi.lentale e del 
I Olinda Von Brenlino e I iins han 
no ripreso oggi 1 loro colloqui mi 
ranti al raggiungimento di un ae 
cordo sulla annosi queslkine delle 
frontiere tedesco olandesi Von Bren 
lano parie oggi per gli Siali Uniti 

AUCKLAND, 2 - Un bollettino 

medico diramato dal dr Henley e 
dal chirurgo Douglas Robh. uopo 
asere visitato Slr Anthony Eden, ai 
chiara che te condizioni di salute 
di quest ultimo sono pienamente sod 


dislacenti e che egli sari soiioposio 
martedì prossimo ad un esame radio 
scopico 

BONN. 2. — Un portavoce deli i 
piesidenza ha reso noto che II pre 
siden«e della Repubblica di Bonn 
Teodoro Heuss che da due setti 
mine 4 a tetto per una Inftimma 
none polmonare sanno migliorando 

NEW YORK. 2—1 cantinti ita 
Inni Gianni Poggi Lina Alhire-e 
ed Ettore Bastiani. h.inno riscosvi 
un caIJki successo Ji pubblico nella 
rippresent.irione dell opera s | a 
Boheme» di Puccini al .Melropolilin 

BERKELEY (California). 2. - I 
«ismografi dell l nisersita di Calitor 
ma hanno registrato ieri sera un i 
ione scossa di terremoto, il cui cpi 
centro dosrehbe trosarsi nel Pacitco 
su.tnrientale 

AMBURGO. 2 — l’na squadra di 
operai 4 stali insesilia stamine da 
un treno espres.o In una staziono 
si.hurbans di Amhiirgo Sei opera- 
-a>nr- nmisli uccisi 

LEIGII (Ingfiitlerra). 2 - Al ter 
mine di ima sene di incontri di 
pugilato per dilettanti, ssoltisi m 
questa cilladins nel I ancashire. la 
polizia ha dosiilo fare Irruzione sul 
quadrato perchè uno spettatore ase 
va messo a terra il sincltore del 
s match » più importante. 


settanta per cento del red¬ 
dito derivante dalle espor¬ 
tazioni dell’Indones'a orien¬ 
tale sia speso nella zona » 
Oggi, invece, * il governo di 
Giacarta — affermano i ri- 
voltosi — assorbe il 90 per 
cento di quanto VIndonc.’sia 
orientale ricava dalle sue 
esportazioni ». 

Queste richieste sembrano 
però destinate soprattutto a 
far leva, demngogicamente, 
sulle realt difficoltà econo¬ 
miche che affliggono la po¬ 
polazione. Ma il vero scopo 
dell'insurrezione traspare 
con chiarezza da un altro 
passo del proclama di Sa 
mual: quello in cui si di 
chiara che non sarà < folle 
rato» l’ingresso dei coma 
nisti nel governo di Già 
carta. 

Il colpo di mano del te¬ 
nente col. Samual si aggiun¬ 
ge alle rivolte atliialc nei 
mesi scorsi da altri ufficiali \ 
reazionari (Lubis. Simbolon. 
Hussein) c agli intrighi del 
partito Masjumi e dei partiti 
cristiano (protestante) e 
cattolico contro il piano di 
riforme jwUtichc di Su- 
karno. .A ciò si aggiunga che, 
una settimana fa, le piccole 
isole di Sangtla e di Talaud. 
situate fra Celebes e le Fi¬ 
lippine, si sono proclamate 
t indipendenti ». 

.Alcune ambasciate stranie¬ 
re (inglese, americana, olan¬ 
dese) non nascondono la lo¬ 
ro simpatia per i controri¬ 
voluzionari. Esistono prove 
secondo cui i rivoltosi sono 
finanziati dalle potenze co- 
lonialiste. 

Il piano degli Occidentali, 
ispiratori dei fnoi’imenfi se¬ 
cessionisti. sembra consiste¬ 
re neìl'imporrc all'Indonesia 
una drammatica scelta fra lo 
abbandono della politica di 
neufralifà e di amicizia con 
VURSS e la Cina, e lo smem¬ 
bramento in una serie più o 
meno numerosa di Stati-fan- 
toccL 


BANGKOK. 2. — Il primo 
ministro thailandese Songram 
ha consegnato alle ambasciate 
straniere il seguente comuni¬ 
cato: « E’ stato chiaramente 
provato che esiste attualmente 
un gruppo organizzato di per¬ 
sone, appoggiato dall’estero, 
che cerca di provocare una 
sovversione e disordini gene¬ 
rali nei paese per assumerne 
poi il contruUo. Allo scopo di 
salvaguardare la pace e la sta¬ 
bilità. la religione e la monar¬ 
chia, il governo di sua maestà 
ritiene necessario prendere 
pronte e decisive misure per 
impedire e reprimere la solle¬ 
vazione. Il pubblico è pertanto 
invitato a mantenere la calma 
e a riporre la fiducia nel go¬ 
verno di sua maestà ». 

Le cose però non stanno esat¬ 
tamente come pretende il pri¬ 
mo ministro. Negli ambienti 
dell’opposizione si apprende 
quanto segue; nei giorni scor¬ 
si si sono svolte le elezioni ge¬ 
nerali politiche, che hqnno dato 
risultati molto positivi per i 
partiti di sinistra. Ricorrendo 
a brogli di ogni genere, il go¬ 
verno thailandese (anticomuni¬ 
sta e aderente alla SEATO, che 
in Asia corrisponde alla NATO) 
sta ora cercando di truccare il 
responso popolare per conser¬ 
vare il potere. Di conseguenza, 
tutti gli ambienti progressisti 
sono in fermento. 

Migliaia di studenti hanno 
manifestato davanti al ministe¬ 
ro degli Interni per protestare 
contro le Irregolarità, i brogli 
e le intimidazioni commessi du¬ 
rante le elezioni. Essi sono stati 
dispersi dalla polizia, che ha 
operato numerosi arresti. L’ex 
primo ministro Nai Khuang 
aveva anch’egli organizzato una 
importante manifestazione che 
avrebbe dovuto svolgersi da¬ 
vanti all'ex palazzo reale, ma 
la proclamazione della legge 
marziale ha impedito che essa 
avesse luogo. 

II generale Sarit Thanara 
avrebbe deciso di assumere il 
comando delle tre Armi e del¬ 
la polizia ed avrebbe decretato 
la legge marziale per impedire 
ai partiti di opposizione di 
mettere in atto la minaccia d: 
chiedere aila magistratura di 
pronunciarsi sulle irregolarità 
da essi co'tatate nel corso del¬ 
le elezioni 

I muri della capitale sono 
coperti di manifesti in cui si 


è cambiato. Non si segnalano 
incidenti fra militari e civili; 
tuttavia la tensione è molto 
grave. 


Estrazioni del Lotto 

Bari 


afferma che la città «è in ma¬ 
no ai teppisti ■». che il popolo 
non ha votato, che le elezioni 
dovrebbero essere annullate e 
che molti non hanno compreso 
« come mai il governo si sia 
trovato ad avere a Bangkok 
sette seggi su nove, mentre pre¬ 
cedentemente ne aveva solo 
cinque -, 

Secondo voci incontrollate, il 
capo del governo siamese, 
maresciallo Pibul Songram, sa¬ 
rebbe stato addirittura arre¬ 
stato perchè era disposto ad 
esaminare la questione dell** 
irregolarità . compiute durante 
le elezioni ed eventualmente a 
fare annullare le elezioni stes¬ 
se. Essendosi opposti i leaders 
del parti.o governativo a qual¬ 
siasi decisione di questo gene¬ 
re. il maresciallo avrebbe an¬ 
nunciato l'intenzione di dimet¬ 
tersi. e allora sarebbe stato 
me.sso agli arresti dalla cricca 
militare. 

Alle 17 (ora locale) solo 
qualche carro armato e dei 
soldati pattugliavano le strade 

di Bangkok, ma ratteggiamen-|s,t,-ibiliinento Tipografico G.A.T E 
to ostile della popolazione non via dei Taurini. 19 — Roma 


Cagliari 

Firenze 

Genova 

Milano 

Napoli 

Palermo 

Roma 

Torino 

Venezia 


89 46 12 28 37 
63 69 70 51 52 
86 69 26 12 24 
54 29 15 75 67 
73 26 83 78 53 
84 90 43 19 41 
8 88 55 44 57 
20 61 75 76 82 
41 20 68 34 81 
80 3 31 71 41 


ALFREDO REirni.lN ilirettore 
Luca Pavolini. dirrltore rnp. 


iscritto al n 548R del RegUtro 
Stampa del Tribunale di Ro¬ 
ma In data 8 novembre 1956 

L Unità autorizzazione a giornale 
murale n 400.1 del 4 gennaio 1056 


UTILI CONSIGLI 

della settimana dal 3 alto marzo 

(ritagliare e conservare) - 

FUMO. Quando ricevete, e 1 vostri ospiti, fumando, avran¬ 
no riempito di fumo il salotto, accendete una candela: 
Taria ritornerà limpida. 

CALI.I Ormai é cosa nota TutLivia 4 bene ricordare 11 cal¬ 
lifugo Ciccarelli che si trova In ogni farmacia a sole lire 
100 Non 4 mai stato superato Calli e duroni cadranno 
come poveri petali da una rosa 

MARITO. Quando 4 luna piena, fate tre inchini e dite: «Oh 
luna, fammi sognar dormendo chi sposerò vivendo! ». 
Nella notte sognerete il vostro futuro marito 

DESTI. Se volete del denti bianrht.s.simi e lucentL chiedete 
oggi stesso, solo in farmacia, gr 80 di < Pasta del Capi¬ 
tano > E* pili di un dentifricio. 4 la ricetta che imbianca 
i denti Non rimarrete delusi Avrete anche la bocca buona 

A'ERDUR.A. La verdura rimarrà S'erde come appena colta, 
se il sale lo metterete in tavola e non cucinandola. 

PIEDI STANCHI E GONFI. In farmacia chiedete gr 330 di 
Sali Ciccarelli per t,ole L, ITO Un pizzico, sciolto in acqua 
calda, preparerà un pediluvio benefico Combatterete cosi 
gonfiori, brueion. stanchezza, cattivi odori Dopo pochi 
bagni. che sollievo!!! e che piacere camminare!!! 



Il signor Giaseppe Aglio di Ciamptno (Roma) 
— bottiglia verde — ha vinto una magnillea 


è un uomo felice. Acquistando Fib.gas 
• 600 ». Molte automohili e altri ricchi 


premi aspettano I fortunati vincitori delle prossime estraiioni 


























